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FORNATA DI VENERDÌ 10 DICEMBRE 1915 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E P R E S I D E N T E ALESSIO 

INDI 

D E L P R E S I D E N T E MAECORA. 

I N D I C E . 

O s i e r v a z i c n i sul processo verbale: 
LABRIOLA Pag. 8462 

D i c h i a r a z i o n i di voto: 
BERLINGIERI 8 4 6 2 

Notizie sulla salute del deputato Marchesano . 8462 
ALTOBELLI 
CELESIA, sottosegretario di Stato . . . . . . 8 4 6 2 
PRESIDENTE ' 8462 

Ringraziamenti per condoglianze 8462 
Decreti di scioglimento dei Consigli provin-

ciali e comunali . . 8463 
Risposte scritte ad interrogazioni e indice re-

lativo 8463, 8508 
Interrogazioni : 

Esporta/ione della canapa : 
BASLINI, sottosegretario di Stato 8 4 6 3 - 6 5 
COTT AFA vi, " sottosegretario di Stato 8 4 6 4 

SITTA 8 4 6 4 

Capellani militari e dame della Croce Rossa : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 8 4 6 6 - 6 7 
DUGONI . . . 8466-6S 
BRANDOLINI [Fatto ¡personale) 8 4 6 ^ 
PRESIDENTE . . . 84T38 

Incettatori di lane e metalli : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 8468 
CAPORALI . . . . . . . . ' . 8 4 6 9 

Istituto tecnico di Messina : 
ROSADI, sottosegretario di Stato 8 4 6 9 
TOSCANO '• 8470 

"Relazioni (.Presentazione) : 
ISAVA OTTORINO : Conversione in legge di nove 

decreti reali e luogotenenziali riguardanti 
l'istruzione pubblica 8470 

EALLETTI : Acquisto di un immobile ad uso eli 
sede del Regio consolato in Scutari d'Al-
bania 8470 

— Somministrazione di somme al Governo di 
Albania 8470 

— Esercizio provvisorio del bilancio del Fondo 
per l'emigrazione 8470 

MOLINA : Donlanda di procedere contro il de-
putato De Ambri . 8476 651 

PAIS-SERRA : Nuove spese determinale dagli av-
venimenti internazionali Pag. 8476 

— Modificazioni al testo unico delle leggi sullo 
stato dei sottufficiali 84 "6 

Di PALMA : Trasferimento nella Regia marina 
di sottufficiali della milizia territoriale del 
Regio esercito, provenienti dalla riserva na-
vale 8476 

—- Divieto della navigazione aerea . . . . . . 8476 
GTOVANELLI ED. : Trattamento da farsi ai fun-

zionari civili di ruolo delle amministrazioni 
governative e delle Ferrovie dello Stato 
trattenuti o richiamati alle armi 8506 

— Atti relativi all'acquisto del terreno, costru-
zione e arredamento della sede della Regia 
legazione a Durazzo 8507 

BERENINI : Domanda di procedere contro il de-
putato De Bellis 8507 

Disegni di legge {Presentasioné) : 
CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici . . . 8476 

D i s e g n o di legge [Seguito della discussione) : 
Proroga dell'esercizio provvisorio dei bilanci e 

del corso legale dei biglietti di banca. . . 8470 
CABRINI 8470 
MODIGLIANI 8476 
DANEO, ministro 8488 
MANCINI . 8 4 9 4 
F E R R I ENRICO 8498 
FEDERZONI 8504 
PRESIDENTE . 8505 

Mozione d'ordine : 
GIAMPIETPO - . 8506 
D E FELICE-GIUFFRIDA 8506 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . . 8506 

La seduta comincia alle 14. 
L I B E R T I N I , segretario, legge il processo 

verba le della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Labriola 
ha chiesto di par lare sul processo verbale. 
Ne ha facol tà . 
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L A B E I O L A . H o r i l eva to daLresocfcnto 
stenografico che ieri l 'onorevole Gi re t t i ed 
a l t r i colleghi si occuparono di un ' i dea da 
me esposta mercoledì scorso, ma presen-
t ando la sot to una luce falsa. Dissi che finché 
dur i lo s ta to di guer ra (ed insisto su que-
s ta espressione) fosse vano provvedere a u n 
asses tamento defini t ivo della finanza e con 
inaspr iment i di in oste o con in t roduz ione 
di n u o v e imposte 

I l mio pensiero era che fin q u a n d o dur i 
ques ta s i tuazione anormale , meglio sia 
p rovvedere anche agli interessi dei mu tu i 
con al t r i mutu i . 

I nvece il collega Gi re t t i ed a l t r i nost r i 
colleghi presentarono la mia tesi come se 
10 avessi esposto u n a teor ia generale, va-
levole in ogni caso ed in ogni t empo circa 
11 modo di pagare gli interessi dei debi t i . 

Poiché il collega Gi re t t i fu t a n t o ama-
bile da definire allegra la mia teoria, io gli 
dico cha n ien te ci può essere di più allegro 
di u n a finanza cùe, nella p e r f e t t a igno-
ranza dello s t a to definit ivo delle cose, pre-
sume di i n t r o d u r r e p rovved imendi i qual i 
sa ranno fino a nuova prova ingiust i f icat i 
ed arb i t ra r i . Quando lo s ta to delle cose di-
v e n t e r à normale , vale a dire f r a d u e o t r e 
ann i o anche pr ima, al lora si po t r à anche 
pensare meglio ad assestare defini t iva-
m e n t e q u a n t o si riferisce alle nost re fi-
nanze ; per i n t a n t o ogni sor ta di provve-
diment i , di q u a l u n q u e n a t u r a siano (e que-
sto è s t a to il mio concet to) rischia di 
s t rozzare sempl icemente la gallina (per 
dir la in l inguaggio povero) da cui si spe-
rano le uova . Non aggiungo a l t ro per non 
f a r e un secondo discorso. 

G I R E T T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ella non può pa r l a re 

sul processo verbale . 
G I R E T T I . Pe r f a t t o personale . 
P R E S I D E N T E . 'Par lerà per f a t t o per-

sonale in sede di discussione. E d io la in-
scrivo fin da ora . 

Anche l 'onorevole Berl ingier i ha chiesto 
di pa r l a re sul processo verbale . Ne ha fa-
col tà . 

Dichiarazione di voto. 

B E R L I N G I E R I . Assente per mot iv i di 
sa lu te dalla seduta del 4 dicembre, dichiaro, 
sebbene in r i t a rdo ma sempre in tempo, 
che se fossi s t a to p resen te av re i v o t a t o a 
iavore del l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
I oselli. 

P R E S I D E N T E . La sua dichiarazione 
viene un po ' tardi ; t u t t a v i a ne sarà t enu to 
conto nel processo ve rba le della s edu ta 
d 'oggi , come pure vi sarà t e n u t o conto delle 
osservazioni del l 'onorevole Labr io la . 

N o n essendovi al t re osservazioni, s'in-
t e n d e r à a p p r o v a t o il processo verbale della 
sedu ta di ieri. 

(È approvato). 

Sulla salute del deputato Marchesane. 

A L T O B E L L I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
A L T O B E L L I . So che da alcuni giorni 

è ma la to il nost ro carissimo amico, onore-
vole Marchesano . Vorrei p regare l 'onore-
vole Pres idenza di assumere notizie sulla 
sua salute e credo di i n t e r p r e t a r e il sen-
t imen to della Camera m a n d a n d o al valoroso 
e comba t t ivo collega i più cordiali auguri 
di guarigione. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. I n nome del Governo mi associo 
agli augur i espressi dal l 'onorevole Altobel l i 
per la guar igione del l 'onorevole Marchesano. 

P R E S I D E N T E . Sono dolente di appren-
dere l ' i n f e rmi t à del l 'onorevole Marchesano. 
La Pres idenza non mancherà di informars i 
sulle present i condizioni di lui ; f r a t t a n t o 
fo rmo anch ' io i più sinceri vot i per la gua-
rigione dell 'egregio collega. (Approvaz ion i ) . 

Ringraziamento per condoglianze. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente t e l e g r a m m a : 

« La solenne dimostrazione d a t a oggi 
dalla Camera alla memor ia della mia ado-
r a t a Nor ina m e n t r e riesce di efficace con-
for to -al nos t ro inenar rab i le dolore ci 
obbliga dolc iss imamente verso l 'Eccel lenza 
Vos t ra amatiss ima e gli onorevol i cari col-
leghi t u t t i ad u n a viva p ro fonda inest in-
guibile r iconoscenza. 

« D e p u t a t o Vina j ». 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi: 
per mot iv i difamiglia, gli onorevoli Santa-
maria , di giorni 3 e Brizzolesi di 3 ; e 
per mot ivi di sa lu te , l 'onorevole Brezzi, di 
giorni 10. 

(Sono conceduti). 
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Decreti di scioglimento 
di Consigli provinciali e comunali. 

P R E S I D E N T E . I l minis t ro de l l ' in te rno 
ha t rasmesso gli e lenchi dei R e g i dec re t i 
di sciogl imento dei Consigli provinc ia l i e 
comunal i e di p ro roga dei t e r m i n i per la 
r icos t i tuzione dei Consigli stessi r i fer ibi l-
mente al mese di o t t o b r e 1915. 

S a r a n n o s t a m p a t i e d i s t r ibu i t i agli ono-
revoli d e p u t a t i . 

Annunzio di r i spos te scr i t te 
ad interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sot tose-
gre ta r i di S t a t o per l ' i s t ruz ione pubbl ica , i 
lavori pubblici , le f inanze, le pos te e i tele-
grafi, la g raz ia e giust izia , h a n n o t rasmesso 
le r isposte sc r i t t e al le i n t e r rogaz ion i dei 
deputati.* Simoncell i , Rampo ld i , Micheli , 
Carboni, Bouv ie r , Sipar i , Angiol in i , Tu-
rati , Masini, Abozzi, Marangon i . 

S a r a n n o p u b b l i c a t e , a n o r m a del rego-
lamento , nel resoconto s tenograf ico della 
seduta d 'oggi (1). 

Interrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
le in t e r rogaz ion i . 

L a p r i m a è degli onorevol i S i t t a , Bru-
nelli, Marangon i , Cava l la r i , Modigliani, 
Bussi, Giacomo Fe r r i , Cavazza , Treves, Ben-
tini, B a d a l o n i , Begh i e Sa lvagn in i , ai mi-
nistr i delle finanze e de l l ' ag r i co l tu ra , in-
dus t r ia e commercio , « i n to rno alle rag ion i 
della t r o p p o l i m i t a t a espor taz ione del la ca-
n a p a , e ai c r i te r i seguit i nel r i pa r t o f r a le 
var ie p rov inc ie p r o d u t t r i c i ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o p e r 
le finanze ha f aco l t à di r i sponde re . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le 
finanze. L ' o n o r e v o l e S i t t a ed a l t r i egregi 
colleghi di ques t a C a m e r a h a n n o a v u t o più 
vol te occasione d ' i n t e r e s sa rmi a l l ' e spor ta -
zione della c a n a p a e, da u l t imo, nei nos t r i 
corridoi, mi h a n n o r ichiesto di c h i a r i m e n t i 
in p ropos i to , c h i a r i m e n t i che r i t enevo di 
aver d a t o in modo esaur ien te , t a n t o che 
a lcuni di loro mi h a n n o d i ch i a r a to di es-
sere in massima d ' a c c o r d o con me per i • 
cr i ter i che il Governo a v e v a c r e d u t o di se-
guire a p ropos i to di t a l e quest ione, che ha 
no tevo le i m p o r t a n z a per l ' e conomia del 
paese. 

(1) Y. in fine. 

Ma l 'onorevo le S i t t a e i col leghi suoiy 
che r a p p r e s e n t a n o regioni in cui la c a n a p a 
si col t iva l a r g a m e n t e ed è, si può dire, il 
p r o d o t t o p r inc ipa le del suolo, h a n n o cre-
d u t o o p p o r t u n o di p o r t a r e la q u e s t i o n e 
a n c h e al la Camera , con ques t a loro i n t e r -
rogazione . 

L ' o n o r e v o l e S i t t a l a m e n t a , in sostanza^, 
che t r o p p o poca c a n a p a siasi deciso di la-
sciare e spo r t a r e , e che, da reg ione a r e - - ' 
gione, la divis ione - ch i amiamola così — 
q u a n t i t a t i v a della c a n a p a d a e spo r t a r s i 
non cor r i sponda p e r f e t t a m e n t e a quei cri-
t e r i di e q u a r ipa r t i z ione , che egli e gli a l t r i 
onorevo l i i n t e r r o g a n t i si sa rebbero in p r o -
posi to f o r m a t i . 

Dirò, d u n q u e , al la C a m e r a che il G o -
verno, sul raccol to del 1915, h a deciso d i 
lasciare, per ora , e spo r t a r e 250 mila qu in -
t a l i di c a n a p a ; 150 mila nell ' a n n o che 
corre (e sono già per la massima p a r t e 
e spor ta t i o in v ia di espor taz ione) e 100,000 
al p r inc ip io de l l ' anno che s ta per apr i rs i . 
Ora l ' onorevo le S i t t a non può aver d imen-
t i c a to che la p r i m a espor t az ione consen t i t a 
sul raccol to del 1914 f u di 400 mila q u i n t a l i . 

I da t i di p roduz ione , in c i f ra comples-
siva, si possono r i t ene re , per il r a cco l t o 
del 1914, di circa un mil ione di q u i n t a l i 
m a si deve anche r i co rda re che q u a n d o 
si raccolse la c a n a p a del 1914, pe r d ich ia -
raz ione c o n f o r m e di t u t t i gli i n t e r e s s a t i 
sul m e r c a t o erano disponibi l i circa 200 mi la 
q u i n t a l i del racco l to de l l ' anno precedente^ 
per cui p o t e v a m o f a r con to di a v e r e a di-
sposizione compless ivamente un mil ione e 
200 mi la qu in t a l i di c a n a p a , c i f ra sulla q u a l e 
mi p a r e non vi sia dubbio , poiché da o g n i 
p a r t e mi f u c o n f e r m a t a . 

Q u a n t o ai racco l to di ques t ' anno , ci 
f u da p r ima osservato che, nelle P r o v i n -
cie mer id iona l i , esso era s t a to a p p e n a del la 
m e t à ; poi ques t i d a t i f u r o n o r e t t i f i c a t i e si 
disse che, pe r p a r l a r e sempre nelle P r o v i n -
cie mer id iona l i , il raccol to era s t a to bens ì 
in fer iore a quello de l l ' anno passato , ma c h e 
si doveva r i t ene re che la minore p rodu- , 
zione non andasse al di là di u n q u i n t o . 
P e r cui, t e n u t o con to del raccol to che si 
f a in P i e m o n t e , ne l l 'Emi l i a , nel le R o m a g n e 
e nelle p rov inc ie mer id iona l i , i d a t i com-
plessivi che a b b i a m o a v u t o , a mezzo del Mi-
n is te ro di agr ico l tu ra , i n d u s t r i a e commer -
cio e a mezzo di in fo rmaz ion i a s sun te d a 
a l t r e fon t i , f a n n o r i t enere che il r acco l to 
si aggir i i n t o r n o agli 800-850 mila qu in ta l i . 
Devesi , però,, subi to soggiungere che n o n 
a b b i a m o più a disposizione a l cuna p a r t e 
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del prodotto dell'anno passato; le notizie 
avute al riguardo sono assolutamente con-
cordi. 

Ora, quando codesti dati si vogliono 
mettere fra loro a confronto, noi vediamo 
clie la quantità di canapa disponibile, que-
st'anno, sul mercato è per lo meno inferiore 
di 400,000 quintali alle disponibilità che si 
avevano nel 1914; ragione per cui l'onore-
vole Sitta e gli altri suoi colleglli interro-
ganti debbono con me ritenere che questa 
prima concessione per una esportazione di 
250,000 quintali di canapa, sia in giusta pro-
porzione di fronte ai 400,000 quintali con-
sentiti all'esportazione nell'anno passato. 

Ma l'onorevole Sitta sa che con succes-
sive concessioni noi l'anno scorso siamo ar-
rivati a permettere (e quando dico l'anno 
scorso intendo dire dall'agosto in poi, da 
quando, cioè ; fu vietata la esportazione) 
siamo arrivati, ripeto, a permettere un'e-
sportazione di 650,000 quintali di canapa, 
cifra che non è stata mai raggiunta negli 
anni precedenti. 

Quest'anno il Governo, sentito il Co-
mitato consultivo per le esportazioni, ha 
creduto di limitare l'esodo della canapa a 
250,000 quintali. Non è però detto che ci 
fermeremo a questo quantitativo. L'anno 
scorso abbiamo consentito di esportare 
400,000 quintali alla fine di agosto; in dicem-
bre ne abbiamo consentiti 200 mila; in feb-
braio 70,000; in luglio altri 55,000 quintali, 
senza far conto dei 30,000 quintali che fu-
rono mandati in Inghilterra; cosicché siamo 
giunti a 755,000 quintali, compresi in essi 
100,000 quintali di manufatti. 

Ora, i nostri stabilimenti industriali han-
no una potenzialità tale che loro permette 
di lavorare dai 400 ai 450,0.00 quintali ; e 
non si deve dimenticare che, quest'anno, 
essendo venuta a mancare completamente 
l'importazione del lino, molti stabilimenti, 
che filano e tessono lino, tesseranno ca-
napa, ragione per cui dobbiamo andare 
molto guardinghi nel consentire la esporta-
zione di questa merce per non lasciar man-
care lavoro alle nostre fabbriche e per non 
far venir meno il prodotto' lavorato sul 
mercato. 

Dunque, essendosi consentita la espor-
tazione di 250,000 quintali di canapa e 450 
mila potendo essere lavorati in paese, noi 
abbiamo una rimanenza di 100,000 quin-
tali, mettiamo pure di 150,000; la quale, 
ritengano gli onorevoli colleghi, è una riserva 
che in questo momento deve essere mante-
nuta nell'eventualità che il prodotto del 

1916 avesse a mancare. Quando avremo la 
certezza che il prodotto del 1916 sarà suf-
ficiente a coprire tutt i i bisogni del paese, 
non avremo alcuna difficoltà di fare ciò 
che si è fatto l'anno passato e cioè di con-
sentire una ulteriore esportazione al di là 
dei limiti che abbiamo, per ora, fìssati. 

Ma per il momento, no. I l dare ulteriori 
concessioni non sarebbe prudente. 11 Go-
verno deve, anzitutto, garantire la dispo-
nibilità e il consumo della materia prima 
nel paese, garantire che le nostre industrie 
possano profittevolmente lavorare, ga-
rantire-che vi sia sul mercato interno suf-
ficiente quantità di prodotto lavorato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura ha facoltà 
di rispondere. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Mi as-
socio alle dichiarazioni fatte dall'onorevole 
sottosegretario di Stato per le finanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sitta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S ITTA. Prendo atto delle promesse che 
il sottosegretario di Stato per le finanze 
dà agli interroganti, per una nuova espor-
tazione di canapa, e non voglio discutere 
con lui intorno alla precisione dei dati 
statistici che ci ha presentati. 

Posso dire però che le provincie nostre, 
le provincie di Ferrara, di Rovigo, e di 
Bologna, poca differenza hanno nella pro-
duzione loro in confronto dell'anno passato. 

Allorché scoppiò la guerra europea il 
ministro di agricoltura inviò una nobilis-
sima circolare a tutt i gli agricoltori, inci-
tandoli, spronandoli ad estendere ed in-
tensificare la coltivazione, a coltivare ter-
reni ancora a pascolo. 

Tutti gli agricoltori, specialmente delle 
nostre plaghe, che sono fertilissime, e che 
sono conquiste del lavoro, dell'ingegno e 
dei capitali, armonizzati, contro le forze 
brute e cieche della natura, tutt i gli agri-
coltori delle nostre provincie intensificarono 
la loro coltivazione, e . seminarono più di 
quello che non facessero per il passato, im-" 
piegarono maggiori capitali, per provve-
dere ai bisogni crescenti dello Stato, per 
quello che era loro contentito, in un mo-
mento terribile. 

Orbene, non potevano, come forse il 
ministro di agricoltura desiderava, colti-
vare esclusivamente frumento, perchè le 
leggi di rotazione agraria richiedono che 
si coltivi canapa, barbabietola e frumento 
per ottenere buoni prodotti. Non pensa-
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vano poi clie di f ron te alla cresciuta pro-
duzione avrebbero t r ova to t ropp i vincoli 
alla loro esportazione. 

Onorevole sottosegretario di Sta to , badi 
che la nostra interrogazione è sot toscri t ta 
da t u t t i , senza distinzione di par t i to poli-
tico, senza distinzione di classi. Vi sono 
liberali, radicali, socialisti, perchè t u t t e le 
classi delle nostre Provincie sono interes-
sate a far sì che i p rodot t i della loro te r ra 
feconda abbiano libero mercato, e raggiun-
gano quei prezzi che le leggi economiche 
permettono di- raggiungere. 

Orbene, ella badi che non solo gli agri» 
eoltori ed i commerciant i , ma anche i la-
voratori domandano che questa canapa sia 
lasciata l iberamente circolare. Io non sono 
rappresentante soltanto delle mie idee e di 
quelle dei miei coìleghi, ma siamo qui per 
tute lare l ' interesse di t u t t e le classi che si 
sono interessate ed ag i ta te con comizi, e 
con ordini del giorno che l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per le finanze, come 
quello per l 'agricoltura, devono aver rice-
vuto. 

Gli onorevoli sot tosegretar i sanno che 
da quando ho l 'onore di essere deputa to 
sono s ta to spinto, come primo bisogno, da 
tu t t i i conci t tadini e provinciali, a soste-
nere quest ' interesse, che non è solamente 
un interesse part icolare e non solo di una, 
ma di varie Provincie, che sono vanto del-
l 'agricoltura e della produzione nazionale. 

Ma noi abbiamo la convinzione di tu te la-
re anche gli interessi nazionali, perchè ri-
teniamo che nessuna legge economica sia 
a l t r e t t an to evidente, a l t r e t t an to sicura, co-
me quella secondo la quale, come diceva il 
Mill, i p rodot t i si scambiano coi prodott i . 

Noi esportiamo la canapa , ma di f ron te 
ai prodot t i nostri po r t a t i all 'estero noi ab-
biamo a l t r e t t an t i p rodot t i che vengono im-
por ta t i e che noi non abbiamo, che occor-
rono al consumo delle nostre popolazioni. 

È la canapa che esce, in quan t i t à supe-
riore ai nostr i bisogni, ma è grano, è car-
bone, è lana che ent ra , e che è necessaria, 
per i consumi della popolazione povera, e 
che è necessaria per riscaldare i pe t t i dei 
nostri valorosi soldati, necessaria alle nostre 
industr ie ed ai nostr i commerci. 

I p rodo t t i si scambiano coi p rodo t t i : 
questa è una ver i tà incontrover t ibi le del-
l 'economia pol i t ica ; ed in quan to poi a 
voler tu te la re gli interessi dell ' industr ia 
nazionale posso essere d 'accordo con gli 
onorevoli sot tosegretari di S ta to fino a un 
«erto pun to . 

Le industrie nazionali si svolgano pure, 
ma alla luce della libertà; esse, di f ron te a 
quelle estere, che reclamano questa ma-
teria prima, hanno già il gran vantaggio 
del prezzo altissimo dei noli e dei premi di 
assicurazione. 

I n fin dei conti l ' indust r ia nazionale non 
può aver bisogno che di quei tre o quat -
t rocento mila quintal i : ebbene, noi dicia-
mo, per il resto lasciate piena libertà, per-
chè da questa l ibertà sgorgano van tagg i 
che vanno a favore di t u t t e le classi della 
popolazione, e specialmente di quelle che 
noi dobbiamo comple tamente tute lare . 

Io r i torno alla circolare che l'onorevole-
ministro dell 'agricoltura ha mandato alle 
nostre consociazioni agricole. 

Noi siamo in terre che cont inuamente si 
estendono e dove il capitale e il lavoro 
cercano di intensificare sempre più la col-
t ivazione. F in i ta la guerra, avremo grandi 
problemi da risolvere, ed essi sono s ta t i op-
po r tunamen te accennati , nei loro discorsi, 
dagli onorevoli P a n t a n o e Luzzat t i ; avre-
mo il problema della esportazione e quello 
della emigrazione. 

Ora dobbiamo pensare che le correnti 
che si sono inalveate, dopo tan t i anni di 
scambio, non vadano abbandona te e di-
s t ru t te in un momento in cui t u t t i eer* 
cano di preparare il cammino per dopo la 
guerra, e cercano di conquistare mercat i 
nuovi e la perdi ta di un mercato, come di-
ceva un economista francese, equivale ad 
una perdi ta nel campo politico. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Si t ta , la 
prego di concludere. Sono già trascorsi i 
cinque minut i regolamentar i . 

SITTA. Concludo. Noi siamo pront i ad 
estendere e ad intensificare le coltivazioni s 
ma lasciate che i nostri prodot t i si svol-
gano l iberamente . Ne avvantaggeranno col 
raddolcimento dei cambi, i prezzi di t u t t i 
gli a l t r i p rodot t i che non sono da noi con-
sumat i . (Approvazioni) . 

BASLINT, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Chiedo di par lare . 

PRESIDIENTE. Ne ha facoltà . 
BASLINI , sottosegretario di Stato per le 

•finanze. L'onorevole Si t ta ha cominciato il 
suo discorso dicendo che si dichiarava so-
disfat to delle dichiarazioni da me fa t t e , e 
cioè che, compatibi lmente alle esigenze del 
paese, noi ci riserviamo di esaminare se, in 
progresso di tempo^ sia possibile di consen-
t i re la esportazione di ulteriori quan t i t a -
t ivi di canapa. Poi è venuto svolgendo 
t u t t a una serie di teorie economiche nelle 
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•quali posso, bensì, p ienamente consentire, 
ma che però non valgono a r imuovere il 
caposa ldo da me posto, e cioè che innanz i 
t u t t o noi dobbiamo preoccuparci dei bi-
sogni del nostro paese. 

Del resto, a l l 'onorevole Si t ta , se lo crede, 
posso oppor re anche da t i più precisi. Io ho 
de t to che non mi volevo perdere nelle mi-
nuzie delle cifre e che avrei indicato in 
blocco i diversi q u a n t i t a t i v i . 

Dirò ora, con maggiore precisione, che 
nei primi dieci mesi del 1913 (voglio f a re 
con f ron t i precisi, e i da t i di ques t ' anno 
non a r r ivano che lino al 31 o t tobre) ab-
b iamo espor ta to 316 mila qu in ta l i di ca-
n a p a greggia ; nel 1914, 346 mila ; nel-
l ' anno che corre, benché la produzione sia 
s t a t a inferiore, (e quando parlo di p rodu-
zione infer iore mi riferisco sempre a l l ' I t a -
lia meridionale) a b b i a m o lasciato espor-
t a r e 250 mila quinta l i di c anapa greggia ; 
inol t re abb iamo lasciato esportare 47,500 
qu in ta l i di c a n a p a p e t t i n a t a , m e n t r e solo 
23,900 quintal i se ne erano espor ta t i nel 1913 
e 25,100 qu in ta l i nel 1914. 

I n to ta le , qu ind i , la dfferenza in meno, 
m e t t e n d o insieme canapa greggia e pet t i -
n a t a , sarebbe di circa 50,000 quinta l i . Ma 
d i f r o n t e a questa minore esportazione di 
m a t e r i a p r ima , sta un a u m e n t o della espor-
taz ione dei m a n u f a t t i che, t e n u t o conto dei 
casi di lavorazione, compensa l a rgamen te 
la q u a n t i t à di mate r ia p r ima espor ta ta in 
meno . 

I n f a t t i la espor taz ione dei cordami, per 
«sempio, da 57 mila è sali ta a 62 mila quin-
t a l i ; quel la dei filati da 47 a 62 mila quin-
t a l i : quella dei tessuti da 7 mila a 15 mila. 
Compless ivamente , dunque , abbiamo a v u t o 
u n a maggiore espor tazione di 24 mila quin-
t a l i di m a n u f a t t i , che corr isponde a ben 
p iù di 50 mila quinta l i di mater ia pr ima. 
Come può, dunque , dire l 'onorevole S i t t a 
che noi non ten iamo conto delle corrent i 
del m e r c a t o ! Come può dire che incep-
piamo il l ibero svi luppo, il l ibero anda-
m e n t o del commercio e delle indus t r i e % 

I o r ipe to a l l 'onorevole S i t t a che noi ci 
p r e o c c u p i a m o s o p r a t t u t t o degli interessi del 
nos t ro paese, e che -abb iamo pu r noi .occhi 
per vedere e m e n t e in tesa a considerare 
t u t t i i f enomeni della v i ta economica dèi 

jpaese in questo grave momento . 
S a p p i a n o gli onorevoli in te r rogant i , sap-

pia la Camera che la esportazione comples-
s iva della canapa , nel 1913, è r a p p r e s e n t a t a 

da l 1° gennaio alla fine di o t tobre ) da 62 

milioni di lire ; nel 1914 da 66 milioni e, 
nel 1915, da 64 milioni. 

Ques t ' anno quindi abb iamo già espor-
t a t o , t r a canapa e m a n u f a t t i di canapa , 
per un va lore di due milioni o l t re il va-
lore del 1913, ques te cifre desumendo dai 
valor i medi* Che se poi si volesse fare, per 
ques t ' anno , il calcolo sul prezzo ragg iun to 
dalla canapa sui mercat i , a ben più di 64 
milioni si dov rebbe p o r t a r e la cifra in-
t r o i t a t a , essendo noto che la c a n a p a greg-
gia da 80 o 90 lire al qu in ta le è sal i ta ad 
ol t re 150 ! 

St ia , dunque , t ranqui l lo l 'onorevole S i t t a 
e, con lui, siano t ranqui l l i gli egregi col-
leghi che r app re sen t ano le regioni in cui la 
c a n a p a si produce : il Governo è preoc-
c u p a t o di questo come di t u t t i gli a l t r i 
p rob lemi che si r iferiscono alla esportazione, 
e p r o c u r e r à sempre di conciliare gli in te-
ressi dei p r o d u t t o r i e degli indus t r ia l i con 
quelli dei consumator i , a quelli degli uni e 
degli a l t r i facendo, in ogni caso, precedere 
lo spassionato esame delle supreme esigenze 
del paese. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
de l l ' onorevole Dugoni , al p res idente del 
Consiglio, minis t ro de l l ' in te rno , « per cono-
scere se a p p r o v a la s i s temat ica soppressione 
di scr i t t i intesi a r i levare la speculazione 
clericale nell 'esercito ad opera spec ia lmente 
dei cappe l lan i mil i tar i e delle d a m e della 
Croce Eossa ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e rno ha facol tà di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. A me non r i su l ta e credo che non 
sia esa t to ciò che l ' onorevole Dugoni ac-
cenna nella sua in te r rogaz ione , cioè la si-
s temat ica soppressione di scr i t t i intesi a ri-
levare la speculazione clericale nell 'esercito 
ad opera dei cappel lan i mil i tar i e delle 
d a m e della Croce Eossa . T a n t o i cappel-
lani de l l ' eserc i to , q u a n t o le dame della 
Croce Eossa, r e n d o n o a l l 'Eserc i to segnalat i 
servizi, apprezza t i da t u t t a I t a l i a . 

M A E A N G O N I . Li ave t e perfino gallo-
na t i . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Se vi sono f a t t i specifici l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e li indichi e lo assicuro 
che il Ministero non p e r m e t t e r à nè sop-
pressione di scri t t i , nè speculazioni indegne. 

P E E S I D E N T E . L 'onorevo le Dugoni ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

D U G O N I . P r e m e t t o che la mia in ter ro-
gaz ione non è d i r e t t a a censurare l 'opera 
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dei cappellani dell 'Esercito e della Croce 
Rossa ; ho po tu to control lare l 'opera della 
Croce Rossa e debbo rendere omaggio a 
t u t t i coloro che con t a n t a abnegazione si 
dedicano a questa opera di pietà . Ma non 
posso fare a meno di r ichiamare l ' a t t en-
zione del Governo sul t a t t o che ta luni uf -
fici di censura, come, ad esempio, quello di 
Mantova che più par t icolarmente conosco, 
hanno creduto di sopprimere scri t t i intesi 
a criticare alcuni fa t t i che si erano veri-
ficati. 

E poiché l 'onorevole r app resen tan te 
del Governo mi domanda fa t t i precisi, io, 
senz'altro, lo accontento e ne cito uno 
solo che, per me, ha un grande valore. Un 
mese fa le dame della Croce Rossa che 
f a n n o servizio alla stazione di Roma, hanno 
distribuito ai soldati, oltre ai confe t t i e ai 
gelat i , un medaglione, impresso su car to-
lina, coll'effigie del Sommo Pontefice Be-
nede t to XV, nel quale era scritto : « questo 
è il vero vostro sovrano ». (Rumori e inter-
ruzioni da destra). 

È la verità. . . 
Voci a destra. Vogliamo vedere questa 

medagl ia ! (Continuano i rumori e le inter-
ruzioni). 

DUGONI , Non so davvero comprendere 
l ' indignazione dei colleghi di destra, i quali, 
essendo costi tuzionali per dovere e per im-
pegni assunti, dovrebbero più di me pro-
tes ta re contro queste indebi te ingerenze... 

Voci a destra. Non è vero ! Sono t u t t e 
invenzioni. 

D U G O N I . Non vi pe rmet to di smentire 
quello che dico ! 

P R E S I D E N T E . Non interrompano ! 
Voci a destra. Provi quello che dice. 
DUGONI . Po t re i dire anche il nome del-

l 'ufficiale che sequestrò quella medagl ia ; 
ma non lo farò qui. Se l 'onorevole Celesia 
crede oppor tuno di saperlo, glielo dirò pri-
v a t a m e n t e . (Interruzioni) . 

Mi pare dunque che questo sia un f a t t o 
di non poca en t i t à . Ino l t re no rmalmen te 
ne l le stazioni si distribuiscono ai soldati 
feriti o di passaggio medaglie di San Luigi, 
di San t 'Anton io , l ibre t t i di preghiere e de-
caloghi. . . (Interruzioni e rumori da destra e 
dal centro). 

E le vostre interruzioni non impediscono 
che questa sia una ignobile speculazione. 
{Nuovi rumori da destra). 

Aggiungo che per notizie fornitemi da 
d e p u t a t i che sono s ta t i sot to le armi o 

- c o m e volontar i o come r ichiamat i , i cap-
pellani dei reggimenti e dei repar t i in ge-

nere, sono d iven ta t i più autorevol i degli 
stessi colonnelli... (Oh! oh! — Rumori — 
Proteste a destra). 

Aggiungo che i soldati hanno avuto, or-
dine ind i re t to di presenziare la messa... 

B R A N D O L I N I . Smentisco assolutamen-
te questo f a t t o ! Non è vero ! 

D U G O N I . Se af fermate che io dico il 
falso, a mia vol ta vi posso ci tare a testi-
moni uomini che sono soldati e depu ta t i 
ed hanno comba t tu to ; men t re voi, onore-
vole Brandolini , vi siete imboscato. (Si ride 
all' estrema sinistra — Rumori a destra e al 
centro). 

Anzi denunzio che vi sono s ta t i soldat i 
messi agli arrest i perchè hanno voluto ren-
dere omaggio alla loro coscienza anticleri-
cale.. . 

Voci a destra. Sono storie ! 
D U G O N I . Di temi allora come po te t e 

smentirmi, a l t r iment i la vostra è una vana 
negat iva . Denunzio anzi il f a t t o al sot to-
segretario di S ta to per l ' interno il quale 
chiedeva f a t t i specifici. I nostri giornali 
hanno pubbl ica to pro tes te contro questa 
fo rma di speculazione : ma sono s ta t i sop-
pressi e censurat i . 

I l r app re sen t an t e del Governo dice che 
le cose v a n n o per il meglio, che t u t t o pro-
cede bene, che t u t t i sono content i , che t u t t i 
vanno alla messa.«. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Lo dice lei, non lo dico io. 

D U G O N I . Io vi dico :voi non siete infor-
m a t i bene, non volete p rovvedere ; la pub-
blica opinione invece esige che sia assolu-
t a m e n t e impedi ta la speculazione clericale 
che si esercita f r a i soldati . (Bene ! all'e-
strema sinistra— Rumori e proteste a destra). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-

terno. Gli onorevoli colleghi av ranno con-
s t a t a to con me che l 'onorevole Dugoni ha 
presentato un ' in te r rogaz ione f o r m u l a t a in 
te rmini assolutamente generici e cont ra r i 
alle disposizioni del regolamento, e senza 
l ' indicazione di alcun f a t t o specifico. Io 
avrei po tu to r i f iutarmi di r ispondergli ; ma 
invece per quella cortesia che è sempre do-
vu t a , e per una consuetudine che oramai 
è d iven ta t a legge, io gli ho risposto. Natu-
r a l m e n t e ho risposto nella fo rma generica, 
quale si addiceva alla fo rma generica della 
in terrogazione. 

L 'onorevole Dugoni allora ha r iferi to 
ex-novo f a t t i specifici, alcuni verificatisi ed 
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al t r i no, f a t t i sulla »esistenza dei quali non 
posso dir nulla appun to perchè non posso 
par lare di quello che non conosco, e perchè 
credo che qui non si debba parlare nè a 
vanvera , nè per gusto di parlare, ma per 
dire delle cose concrete. . . 

DUGONI . Ohi ha par la to a vanvera? 
Ho riferi to dei f a t t i concreti . (Rumori a 
destra). 

OELESIA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ella dice di aver riferito f a t t i con-
creti. Ma se veramente voleva che il Go-
verno le rispondesse sopra i f a t t i medesimi 
li doveva indicare in t empo e non portar l i 
qui oggi all ' improvviso. 

Debbo quindi da questo banco deplo-
rare che si presentino interrogazioni così 
generiche le quali provocano discussioni 
che possono essere uti l i ai fini di pa r t e 
ma non certo utili al paese. (Approvazioni). 
E ciò è t an to più deplorevole in quan to si 
t r a t t a di argomento nel quale t u t t i dob-
biamo desiderare che non di par t i t i , ma 
di Pa t r i a si parli. (Approvazioni) . Nell 'eser-
cito non vi sono nè clericali nè massoni, 
vi sono i taliani che per la Pa t r i a danno 
il loro sangue, la vita loro. (Approvazioni) . 

E contro le parole dell 'onorevole Du-
goni che in oggi mirerebbero a por ta re la 
discordia f ra noi, ad abbassare il livello 
morale e politico delle nos t re discussioni, 
io protesto energicamente, poiché quando 
si parla dell 'esercito si deve par lare solo 
in ' nome dell ' I tal ia , e non in nome di que-
sto o quel par t i to , non in nome di cleri-
calismo o di anticlericalismo. (Vive appro-
vazioni — Vivi applausi). 

B E A N D O L I N I . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
B E A N D O L I N I . Avendo io contes ta to 

alcune affermazioni dell 'onorevole Dugoni 
sopra fa t t i , che sarebbero avvenut i da par te 
dei cappellani militari e delle dame della 
Croce Eossa negli ospedali al f ronte , ( In-
terruzioni e rumori dall' estrema sinistra) l 'o-
norevole Dugoni, rivolgendosi a me ed al-
ludendo anche agli al tr i miei colleghi di 
questa pa r t e della Camera, ha usato una 
espressione molto volgare, ha det to cioè 
che siamo degl'imboscati. 

DUGONI . A.lei sol tanto mi sono rivolto 
e non ad altri ! 

B E A N D O L I N I . Per quanto r iguarda me, 
rispondo che ho avu to l 'onore di essere s ta to 
nelle t r incee , e il signor Dugoni, che non si è 
mai mosso da Mantova (Bene ! Bravo ! da 
destra e dal centro) no» ha di r i t to di muo-

vermi quest 'accusa. I l signor Dugoni a que-
sto r iguardo non ha al suo a t t ivo , che io 
ricordi, altro f a t t o d 'arme, che quello dei 
due famosissimi schiaffi della guardia di 
questura per i quali venne a piangere l 'anno 
scorso in quest 'aula. (Bene! Bravo!— Ap-
plausi da destra e dal centro). 

D U G O N I . Chiedo di par la re per fa t to 
personale. 

Voci. B a s t a ! Basta ! 
P E E S I D E N T E . Onorerole Dugoni, in-

dichi il suo f a t t o personale. 
DUGONI . Non voglio in tavolare una 

discussione f r a me e l 'onorevole Brandolini . 
Quanto agli schiaffi, che non de t t i alla 
guardia di questura , potrò darli all 'onore-
vole Brandolini . . . [Rumori vivissimi — Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

I n quanto all 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per l ' interno. . . 

P E E S I D E N T E . . Onorevole Dugoni, ella 
non può rispondere all 'onorevole sottose-
gretar io di S t a to . 

D U G O N I . Onorevole Presidente, parlo 
per f a t t o personale. L 'onorevole sottose-
gretario di S ta to ha det to che io ho abu-
sato r i ferendo qui alcuni f a t t i concreti . 
Orbene, io li ho riferi t i perchè egli stesso 
mi aveva invi ta to a farlo. E d anzi ho sog-
giunto che, per r ispet to all 'Assemblea, non 
avrei pubbl icamente det to il nome dell 'uf-
ficiale che sequestrò la medaglia, riservan-
domi di comunicarlo p r iva tamen te all 'ono-
revole sottosegretario d i s t a t o . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' incidente è esaurito. 
Esorto però v ivamente la Camera a pre-

scindere da t u t t e le piccole questioni che 
possono dividere gli animi in un momento, 
in cui il bene del paese sta essenzialmente 
nella generale concordia degli in tent i e del-
l 'azione. (Vivissime approvazioni). 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ca-
porali, al presidente del Consiglio, ministro 
dell ' interno, « intorno ai provvediment i da 
prendere contro coloro che ince t tano lana 
e metalli a scopo di bassa speculazione ai 
darmi dello S ta to ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
l ' interno ha facol tà di r ispondere. 

OELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. All 'onorevole Caporali, che inter-
roga il ministro dell ' interno intorno ai 
p rovvediment i da prendere contro coloro 
che incet tano lana o metal l i a scopo di 
bassa speculazione ai danni dello Stato, ri-
spondo che per par te del l ' autor i tà di pub-
blica sicurezza si è f a t t o t u t t o quanto era 
possibile per impedire l ' incet ta di lana e 
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di metalli, ma, naturalmente, lo si è do- v 
vuto fare nei limiti che sono permessi dalle 
nostre leggi penali. 

L'onorevole Caporali sa che il nostro 
codice penale, all'articolo 293, colpisce l'in-
cetta allorquando è fatta a scopo fraudo-
lento ed ha raggiunto l'effetto pratico di 
alterare i prezzi. Quindi questa formula-
zione dell'articolo 293 non è fat ta certo per 
facilitare l'opera preventiva dell'autorità 
di pubblica sicurezza. Però io l'assicuro 
che in tut t i i casi nei quali si è potuto cre-
dere che una incetta venisse fatta allo scopo 
di alterare i prezzi e rendere meno facili 
gli acquisti da parte del Governo, l 'auto-
rità di pubblica sicurezza ha fatto, per 
quanto posso, sapere, il suo dovere. 

Non mi nascondo che ci possono essere 
stati alcuni inconvenienti derivanti da 
mancanza di notizie, ma lo assicuro che 
teniamo conto dei suoi saggi consigli e che 
per quanto ci sarà dato procureremo anche 
per l'avvenire di fare tutto il possibile per 
evitare l 'incetta; e se ci saranno fatti spe-
ciali sopra i quali crederà di richiamare 
l'attenzione del Governo, lo faccia ed avrà 
collaborato a questa nostra opera in difesa 
dello Stato. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Caporali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPOEALI . SODO soddisfatto delle as-
sicurazioni datemi dall'onorevole sottose-
gretario dell'interno, ma mi permetto di 
insistere ancora una volta affinchè il Go-
verno adotti provvedimenti più energici 
ed a tempo, come ha già fatto una nazione 
belligerante, e sia inesorabile contro quanti 
davanti alla loro cupidigia fanno tacere 
non solo il sentimento di patria, ma anche 
quello di umanità. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Toscano, al ministro dell'i-
struzione pubblica, « per sapere quali prov-
vedimenti abbia preso in seguito alle circo-
stanze che hanno determinato il suicidio 
di un alunno del Eegio Istituto tecnico dì 
Messina ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

BiOSADl, sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I l fatto che funestò la 
scuola meritava il lamento di cui è eco 
l'interrogazione. 

Nello scorso ottobre si facevano all'isti-
tuto tecnico di Messina gli esami di ripa-
razione. Fu tenuta l'adunanza nella quale 

• si suol fare la revisione e il coordinamento 

dei risultati definitivi e in quella adunanza 
l'insegnante di matematica professore Lenzi 
credette di porre una pregiudiziale, e cioè 
che non si rivedessero nè si coordinassero 
i risultati definitivi, ma i punti di merito 
fossero lasciati tali quali dai vari inse-
gnanti erano stati conferiti. 

La pregiudiziale non urtava contro la 
legge, bensì contro la consuetudine, ispi-
rata a criteri sintetici di equità. 

Al seguito di questa decisione, che fu 
presa a lieve maggioranza dal collegio dei 
professori, contro il parere e le raccoman-
dazioni del preside, lo studente Crofò ri-
mase riprovato in matematica e non potè 
ottenere quel compenso che dall'economia 
logica di cosiffatte adunanze gli poteva 
essere concesso, in modo da essere pro-
mosso. I l giovane studente, troppo sensi-
bile nella sua anima delicata, tanto si ac-
corò di questa prima contrarietà della vita 
che decise di troncarla e la troncò. Ora il 
fatto non poteva che addolorare, non solo la 
cittadinanza, che infatti se ne afflisse e ne 
fece le più alte dimostrazioni, ma anche 
la scuola; sicché il Ministero dell'istruzione, 
consapevole dei suoi doveri, intervenne 
prontamente e ordinò un'inchiesta nell'Isti-
tuto tecnico di Messina, la quale dimostrò 
che in quelle operazioni di esame non erano 
incorse illegalità, non erano incorsi arbitri, 
ma soltanto c'era stato un eccesso di ri-
gore, forse perchè noi del Ministero avevamo 
delrigore sollevato tutte le cateratte quando, 
in occasione delle ultime prove di giugno e 
di ottobre, avevamo portato a sei il punto 
di merito nelle promozioni e nelle licenze e 
avèvamo rimesso in vigore il sistema degli 
scrutini che per regolamento era stato 
abolito. 

La conclusione fu questa: che, procedu-
tosi per nostro ordine ad una nuova adu-
nanza, il risultato fu che si deliberarono 
diciassette nuove dichiarazioni di idoneità, 
delle quali tredici nella sola materia della 
matematica, nella quale era stato soccom-
bente il povero suicida. 

L'inchiesta proseguì per indagare se vi 
fossero stati errori che potessero essere 
colpiti. Questifinora non sono stati accertati, 
perchè la relazione dell'inchiesta non è stata 
ancora rimessa al Ministero; ma intanto si 
è provveduto, per una ragione di conve-
nienza e di opportunità doverose, a tra-
sferire da Messina a Bergamo il profes-
sore, il quale, con l'opporre la pregiudi-
ziale stabilita dalla consuetudine, aveva 
semza dubbio ecceduto in linea di rigidità,. 



Atti Parlamentari — 8470 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA P E L 1 0 DICEMBRE 1 9 1 5 

della quale bensì egli era l ' a rb i t ro e non 
poteva essere puni to . 

Come vede il collega Toscano, il Mini-
stero ha f a t t o t u t t o il suo dovere; ed io da 
pa r te mia non posso aggiungere a l t ro se 
non che qualora risult i la menoma colpa, 
che si possa imputare , non solo al rigido 
professore, ma anche ai colleghi par tecipi 
a l suo rigore, il Ministero sarà da p a r t e 
sua più che mai rigoroso. 

Io non posso te rminare , onorevoli col-
leghi, senza esprimere i sent iment i che in 
questo momento si affollano nell 'animo mio. 
10 r impiango la fine acerba di un gio-
vane avvia to alle più liete speranze ; io ri-
spe t to e onoro la sua sensibilità che gli fece 
vedere un'o-nta in un primo e lieve infor-
tun io della vi ta , commisero e deploro il 
lu t to di t u t t a una famiglia percossa da un 
dolore immer i ta to ; ma capisco e compa-
tisco anche la necessità di una giustizia 
scolastica, la quale va cercando nel rigore, 
non sapendolo t rova re in a l t ro di meglio, 
11 prestigio e la f o r t u n a della scuola! (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Toscano ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TOSCANO. Io rendo grazie al l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to , che con parole e-
l e t t e e commovent i ha reso giustizia, non 
solo al povero morto, ma anche alla stu-
dentesca di Messina. 

Presenta i l ' interrogazione odierna per 
due ragioni : calmare gli animi agi ta t i degli 
a lunni di que l l ' I s t i tu to tecnico-naut ico e 
r ichiamare 1' a t tenz ione del Governo sul 
lu t tuoso episodio che t roncò la v i ta a un 
giovane pieno di fede e di speranze. 

P rendo quindi ben volentieri a t t o delle 
dichiarazioni dell 'onorevole sottosegretario 
di S ta to , e confido che si vo r ranno po r t a r e 
nella scuola criteri meno rigorosi e più equi. 
Mi associo al t r ibu to di r impianto reso al-
l ' infelice giovane, la cui t r is te fine t a n t o 
ha addolora to non solo la scolaresca, ma 
t u t t a la c i t tadinanza messinese. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . È trascorso il tempo as-
segnato per le interrogazioni. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Ot-

tor ino N a v a a recarsi alla t r i buna per pre-
sentare una relazione. 

NAYA O T T O R I N O . A n o m e de l laGiunta 
genera le del bilancio, mi onoro di presen-
t a r e al la Camera la relazione sul disegno 

di legge: Conversione in legge.di nove de-
creti reali luogotenenzial i , r i g u a r d a n t i la 
is truzione pubblica. (502) 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Fal -
l e t t i a recarsi alla t r i b u n a per presentare 
a lcune relazioni. 

. F A L L E T T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui seguent i disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 17 giugno 1915, n. 914, col quale 
è au to r i zza ta l 'assegnazione di lire 205,000 
da inscriversi nello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
p rovvedere al l 'acquisto di un immobile ad 
uso di sede del Regio Consolato in Scutar i 
d 'Alban ia ; (433) 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 18 luglio 1915, n. 1154, che au-
torizza la somministrazione al Governo di 
Albania della somma di lire 447,359.69 in 
agg iun ta al pres t i to di cinque milioni di 
f r a n c h i accorda to col Regio decreto 15 no-
vembre 1914, n. 1243; (436) -

Esercizio provvisorio degli s t a t i di pre-
visione de l l ' en t ra ta e della spesa del Fondo 
per l ' emigraz ione per l'esercizio finanzia-
rio 1915-16. (554) 

P R E S I D E N T E . Questérelazioni saranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te e inscr i t te nel l 'ordine 
del giorno. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M À R C O R A . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio per i 
bilanci 1915-16 e disposizioni relative ai 
bilanci dell'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei 
biglietti di banca. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge : Proroga dell' esercizio provvisorio 
per i bilanci 1915-16 e disposizioni re lat ive 
ai bilanci dell 'esercizio stesso e dell'eser-
cizio 1916-17 e proroga del corso legale dei 
bigliett i di banca . (504) 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ca-
brini . 

C A B R I N I . Se l ' ades ione d a t a nella di-
scussione e nel voto di saba to ul t imo scorso 
al l 'ordine del giorno Ciccotti-Boselli deve, 
come mi sembra, condurre all ' approva-
zione del disegno di legge in discussione, 
le pa r t i pol i t iche raccolte lea lmente in-
torno al Ministero come « Ministero della 
guerra » e che la guerra deve r iunire ma 
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non fondere, sopprimendone le caratteri-
stiche e le specifiche funzioni, ancor più 
della opposizione aperta dichiarata da una 
parte della Camera hanno il dovere di se-
gnalare quelle deficienze che credono di 
riscontrare nell'azione ministeriale; special-
mente se si tratti di deficienze che pos-
sano insidiare e compromettere quella re-
sistenza economica e quella concordia de-
gli spiriti che indubbiamente costituiscono 
fattori essenziali della vittoria delle armi. 

Dall'agosto 1914 in gran parte dell'Eu-
ropa e dal maggio di quest'anno anche nel 
paese nostro si sono venuti accumulando 
tali e così ricchi e vari elementi di pra-
tiche esperienze da consentire non solo 
delle rilevazioni sicure ma altresì da au-
torizzare consigli, critiche, incitamenti 
animati da un solo desiderio : Vedere tutta 
l'opera del Governo - in tutti i campi della 
vita nazionale - all'altezza del terribile 
compito la cui gravità ancora avanti ieri 
veniva posta in evidenza dalla commossa 
parola dell'onorevole Carcano. 

Bella parte politica a cui ho l'onore 
di appartenere, l'onorevole ìiofri disse ieri 
il pensiero critico sulla politica ministeriale 
dei consumi ; così come domani il collega 
Ivanoe Bono mi commenterà l'indirizzo che 
il Governo va seguendo nella ricerca dei 
mezzi che occorrono per far fronte alla 
guerra. 

10 mi limiterò, come è mio costume, ad 
alcune piane e sobrie osservazioni e con-
statazioni intorno a taluni problemi che, 
se anche preesistenti all'entrata dell'Italia 
in guerra, sono venuti in questi ultimi tempi 
inasprendosi e aggravandosi : problemi di 
lavoro e di assistenza sociale. 

11 breve discorsoio inquadro in una specie 
di domanda pregiudiziale : Per quali ragioni 
le richieste delle organizzazioni nazionali 
operaie e contadine in materia di assistenza 
sociale - sebbene appoggiate dalle rappre-
sentanze autorizzate e legali dell'industria, 
dell'agricoltura e del commercio; sebbene 
propugnate da associazioni di collabora-
zione di classe che ricevono dallo Stato sus-
sidi e prestigio di incarichi; sebbene ana-
loghe a quelle largamente adottate durante-
la guerra in Francia, in Inghilterra ed in 
Germania e formulate in relazione alla ca-
pacità economica del paese nostro - sono 
state e sono tuttora sistematicamente rifiu-
tate dal Governo! 

Una prima constatazione pone in evi-
denza un malinconico contrasto di ten-
denze fra quanto avviene nell'azione go-

vernativa in Italia e negli altri paesi bel-
ligeranti. 

L'onorevole presidente del Consiglio, in 
lont'ane e recenti occasioni, dinanzi all'e-
roismo ed al civismo del popolo italiano 
ha riconosciuto con nobilissime parole che 
il Governo e le classi dirigenti italiane 
molto devono ancora alle classi lavoratrici. 

Da che la guerra infuria analogo ricono-
scimento della sperequazione delle classi 
sociali nella partecipazione agli utili della 
vita nazionale san venuti facendo all'e-
stero capi di Governi, ministri, leaders di 
partili politici borghesi. Se non che, (ed 
è in ciò la malinconia e la mortificazione 
del confronto) mentre all'estero quest'o-
pera di riparazione si è iniziata già du-
rante la guerra - mediante l'accoglimento, 
da parte del Governo, se non di tutte, di 
gran parte delle richieste avanzate da quelle 
organizzazioni in cui si presidia il proleta-
riato e che hanno il senso vivo ed acuto 
dei reali bisogni delle classi lavoratrici - da 
noi, salvo l'organizzazione del pronto soc-
corso, prevale la tendenza deplorevole a 
rinviare, a differire tutto a dopo la guerra, 
a dopo la vittoria. 

Ora io non chiedo al Ministero gli ardi-
menti del conte Camillo Cavour, che, men-
tre preparava la guerra del 1859, iniziava 
una grande provvidenza sociale a tutela 
della vecchiaia dei lavoratori : mi limito a 
invocare quei provvedimenti che le or-
ganizzazioni della mutualità della resistenza 
e della cooperazione hanno reiteratamente 
chiesti e che si riferiscono alle necessità 
che la guerra ha create o aggravate. 

Ieri l'altro l'onorevole" Labriola, nella 
prima parte del suo discorso, criticava 
l'opera del Governo nei riguardi della di-
soccupazione, mettendo in rilievo come col 
limitar l'assistenza statale diretta alle fa-
miglie dei richiamati, si sia lasciata sco-
perta tutta una vastissima zona di dolori e di 
privazioni al cui lenimento negli altri paesi 
belligeranti lo Stato ha provveduto miglio-
rando istituti già in azione e creandone di 
nuovi. 

Dirò piti innanzi dell'assistenza alle fa-
miglie dei richiamati. Qui (associandomi 
alla critica del Labriola) mi affretto a la-
mentare che il Governo non solo si sia ri-
cusato di introdurre nel paese nostro almeno 
una parte delle provvidenze onde in Francia 
come in Germania, in Inghilterra come in 
Austria si soccorrono i disoccupati, armo-
nizzando assistenza, beneficenza ed assicu-
razione ; ma che si sia persino rifiutato di 
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salvare ciò che a b b i a m o nel campo della 
m u t u a l i t à ; ciò che si è venu to c reando 
a t t r ave r so i lunghi e oscuri sacrifizi delle 
nos t re classi l avora t r ic i . 

Noi facc iamo spesso l 'elogio dei nost r i 
r i sparmia tor i alle cui v i r tù , con a l ta e vi-
b r a n t e parola, inneggiava or ora l 'onorevole 
Carea-no. Ma quando tess iamo ta l i elogi 
dobb iamo tener p resen te che sono f r a quei 
r i sparmiator i un milione e duecento mila 
membr i di società operaie di mu tuo soc-
corso; e che var ie migliaia di operai , come 
i t ipograf i , r i spa rmiando sui salari hanno 
organ izza ta la p rev idenza contro la disoc-
cupazione involontar ia . 

Orbene, dal giorno dello scoppio della 
guerra in E u r o p a le condizioni di ta l i so-
dalizi sono d i v e n t a t e difficili, p rec ip i t ando 
verso la rovina. 

Ora, perchè nulla si è voluto f a re e nulla 
si accenna a fare per soccorrere, per salvare 
queste cos t ruzioni mutua l i s t iche , discipli-
n a n d o per esse quelle in tegraz ioni s ta ta l i 
che al l 'estero hanno da t i e danno r i su l ta t i 
sodisfacent i 1 

E n o t a t e , onorevoli colleghi, che in que-
sti moment i , sotto le necessità della guer ra , 
ogni a l t ro giorno si foggiano p rovved imen t i 
per d i fendere ora questo ora quel g ruppo 
d ' interessi par t ico lar i di indus t r i e e di com-
merci; m e n t r e qui si t r a t t e r e b b e di is t i tu-
zioni messe insieme dai nu l l a t enen t i ! 

È s ta to più vol te osservato - e ne fa 
cenno anche la re lazione Oarcano - che la 
guerra d ' I t a l i a nè ha creato t r a noi quella 
disoccupazione intol lerabile che si t emeva , 
nè ha f a t t o manca re su larga scala le brac-
cia ai raccol t i agricoli . 

T u t t a v i a pa rmi sconsigliabile far ecces-
sivo assegnamento su quella t e n d e n z a al 
r istabil irsi degli equilibri di ogni economia 
naz ionale ond 'è c a r a t t e r i z za t a la v i t a di 
ciascun paese bel l igerante in ques t ' o r a t r a -
gica ; perchè - se noi gua rd i amo la r ea l t à 
delle cose, e osserviamo davvicino i pas-
saggi degli opera i da un ' indus t r i a a l l ' a l t ra 
per obbedire alle esigenze della mobil i ta-
zione indus t r i a l e ; se r i leviamo i bisogni 
de l l ' agr icol tura , specie nelle zone a mez-
zadr ia ; se pensiamo a cer t i lavor i sussidiari 
mi zona di guer ra - ci t r o v i a m o dinanzi a 
cont inui spos tament i di l a v o r a t o r i da pro-
vincia a provincia , da regione a regione; 
e t r o v i a m o la con fe rma della urgenza di 
quei congegni coi qual i Austr ia , Germania , 
F r a n c i a e Ingh i l t e r r a vanno regolando la 
dis t r ibuzione della forza di lavoro. 

So benissimo che recent i t e n t a t i v i di al-

cuni Ministeri per t ras fe r i re mano d 'ope ra 
da una regione a l l ' a l t ra , h a n n o p r o d o t t o 
degli inconvenient i ; ma quegli insuccessi 
non il pr incipio del col locamento in te r re -
gionale della mano d 'ope ra in taccano , bensì 
c o n d a n n a n o la pre tesa di uti l izzare organi 
generici per funz ion i specifiche, s t r u m e n t i 
polit ici per obb ie t t iv i economici. 

F inché si r icorrerà , per il col locamento 
della m a n o d 'opera , a quelle p re fe t tu re che 
agli occhi di qualche minis t ro (che non è 
precisamente il ministro de l l ' in te rno! ) ap-
pariscono come insuperabil i uffici buoni 
per ogni servizio, onniscienti , t a u m a t u r g h i ; 
quando a ta l i uffici si con t inuerà ad imporre 
funzioni economico-sociali per le quali in 
ogni paese del mondo civile si foggiano spe-
ciali congegni, allora le conseguenze conti-
n u e r a n n o ad essere quelle che si sono do-
vu te l a m e n t a r e negli scorsi mesi. 

E p p u r e parea , mesi sono, che qua l che 
cosa si fosse per iniziare : presso il Mini-
stero degli esteri, il Commissariato dell 'emi-
grazione organizzava un servizio per for-
nire la mano d 'opera alla mobi l i taz ione 
indust r ia le ; ma il campo era r i s t r e t to e 
mancava ogni coord inamento t r a quel ser-
vizio e gli al tr i de l l ' amminis t raz ione dello 
Sta to . 

Veniva poi il decreto promosso dal Mi-
nistero di agr icol tura sulle macchine agri-
cole ; e pa rve che finalmente un germe di 
col locamento s t a t a l e entrasse nel l 'az ione 

-economico-sociale del Ministero, poiché nel 
decreto si pa r lava di facol tà concessa ai 
p re fe t t i di is t i tuire Commissioni provincial i 
per il col locamento della mano d 'opera di-
soccupata . 

T u t t o è r imasto l e t t e r a mor ta , ^ ' a z i o n e 
in iz ia ta dal Commissar ia to di emigrazione, 
dove t t e ridursi ent ro angust i conf in i ; e nes-
suna p r e f e t t u r a pensò mai a creare u n a 
Commissione per il co l locamento . 

L'esposizione del l 'onorevole Oarcano ac-
cenna ad un a l t ro coefficiente della resi-
s tenza naz ionale : alle p rovv ide intese t r a 
cap i ta le e lavoro . 

Vi accenna con le seguent i parole: « In -
dus t r ia l i e col t ivator i , capi ta l is t i ed ope-
rai, con magnan imo a t t o di sol idar ie tà e 
di civismo, fecero tacere ogni divisione di 
par t i , ed ogni compet iz ione di classi; e t u t t i 
an ima t i dal santo a m o r e alla pa t r i a , con 
t u t t e le forze si accinsero a v incere le 
mol te difficoltà, a superare la crisi. Da l l a 
concordia mora le e poli t ica è v e n u t a la con-
cordia economica , e pres to se ne mani fe-
s tarono i buoni f r u t t i ». 
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Parole sante, purissimi sent imenti . Ma 
coloro che hanno la responsabilità della 
condo t t a della guerra e che devono tener 
sempre presente la inscindibili tà dei rap-
porti t r a l 'azione delle armi e lo spirito pub-
blico del paese : i ministr i sanno che vi so-
no divergenze di interessi insopprimibili nel 
mondo economico, t a n t o che le nazioni 
pr ima della nostra impegnate col maggior 
a rdore nella guerra hanno visto d u r a n t e 
la guer ra stessa scoppiare grandiosi con-
fli t t i t r a capi ta le e lavoro. 

Ma la storia delle controversie t r a ca-
pi ta le e lavoro sta ad ammonirci che il 
maggior numero delle controversie stesse 
può comporsi r ap idamen te a p a t t o che chi 
ne ha il potere precosti tuisca ai confl i t t i 
stessi organismi prat ic i e competent i ad 
offrire mediazioni e soluzioni. (Commenti). 

L'onorevole Treves ha r icordato i re-
cent i scioperi industrial i , - manifestazioni 
s t r e t t a m e n t e economiche - che nelle t e r r e 
lombarde e piemontesi mi ra rono a ren-
dere le masse operaie compartecipi ai pin-
gui sopraprof ì t t i dei fabbr ican t i di p rodot t i 
des t ina t i all 'esercito e alla marina. Ora 
quegli scioperi indubbiamente avrebbero 
po tu to t rova re più r ap idamen te una com-
posizione se nella zona del confli t to fossero 
s tat i i t a n t e vol te invocat i congegni di con-
ciliazione e di a r b i t r a t o ! 

Ora perchè - ment re in paesi che fu rono 
sorpresi dalla guerra senza efficaci" istitu-
zioni di conciliazione sociale o si provvide 
ad improvvisarle, oppure si migliorarono 
is t i tuzioni ant iche - perchè solo l ' I t a l i a 
deve astenersi da queste iniziative ? Quali 
p reconce t t i do t t r ina l i in un paese demo-
crat ico hanno il d i r i t to di ferire le classi 
lavoratr ici , insidiando alla concordia na-
zionale % 

Pe rchè in quest 'ora , onorevoli colleghi, 
chi incita il Governo ad appres ta re mezzi 
efficaci di conciliazione t r a capi tale e la-
voro, non chiede solo la realizzazione di 
un 'aspirazione delle classi lavoratr ici , con-
sent i ta anche dalle classi che rappresentano 
il capitale, ma si solleva oltre i par t icolar i 
interessi e del capi ta le e del lavoro per as-
surgere a un interesse generale : alla con-
cordia dei f a t t i , che è di t a n t o superiore 
a quella delle parole par la te o scrit te. 

Ma della s t rana , inspiegabile repugnanza 
•del Ministero Salandra ad una azione eco-
nomico-sociale capace di organizzare le in-
tegrazioni dovute al l 'economia del Paese, 
con par t icolar i sollecitudini per le classi 
lavorat r ic i (che del Paese comba t t en te co-

stituiscono il nerbo) t rov iamo altri s in tomi 
preoccupant i . 

Li t rov iamo nel collocamento a riposo 
degli organi che lo S ta to era venuto creando 
e svolgendo sul proprio t ronco a presidio 
e t u t e l a delle classi lavoratr ici . 

E anche qui un al t ro mort i f icante con-
t ras to! In Ingh i l t e r ra come in Francia , al-
lorquando lo S ta to è in te rvenu to a mobili-
t a re le indust r ie nazionali , gli organi sta-
tal i del lavoro f u r o n o chiamat i alle più im-
po r t an t i cooperazioni: t u t t i i problemi del 
lavoro fu rono s tud ia t i dai Ministeri mil i tar i 
a t t r ave r so gli uffici del lavoro, con le rap-
presentanze operaie. Da noi, al contrar io, 
nella mobili tazione industr iale fu rono sem-
pl icemente ignora t i e Consiglio superiore e 
Ufficio e I spe t t o r a to del lavoro! A tale pun-
to, che se-non avessimo avuto , per fortuna, 
alla direzione del Segretar ia to delle muni-
zioni un uomo di mente ape r t a e di spirito 
moderno come l 'onorevole generale Dal-
l ' O l i o - u o m o senza preconcet t i , che si volse 
con confidenza e senza pregiudizi alla orga-
nizzazione operaia, facendosi dare da essa 
gli uomini per rappresen ta re la classe lavo-
ra t r ice nelle Commissioni di mobil i tazione -
probabi lmente avremmo avuto in de t te 
Commissioni degli operai addomes t i ca t i 
scelti in base a proposte del p re fe t to o della 
questura! 

Sintomi t roviamo nella mancanza di pre-
disposizioni ad agire (conia eccezionale sciol-
tezza di moviment i che è consent i ta dai pie-
ni poteri) sulle Opere pie. 

Gius tamente , nel suo alto e caldo discorso 
di ieri, l 'amico onorevole B a v a met t eva in ri-
lievo l ' impor tanza deldecreto sulle dot i ,pro-
mosso dal Ministero del l ' interno; ma è evi-
den te che a ben poca cosa si r idur rebbe l 'a-
zione del Governo in mater ia se a quel l ' a t to 
a l t r i non ne seguissero esprimenti la volontà 
di far concorrere le vecchie ist i tuzioni della 
cari tà e della beneficenza a l l ' appres tamento 
dei formidabi l i congegni su cui graverà la 
mole dei bisogni di domani: i bisogni del pau-
perismo, quelli del lavoro e quelli delle vit-
t ime delia guerra. Tre gruppi di esigenze 
n e t t a m e n t e dist inte, ma che vogliono essere 
considerat i nella loro in terdipendenza so-
ciale. 

Sintomi ancora t roviamo (e di ciò vi par-
lerà l 'onorevole collega Soglia con l ' au tor i tà 
che gli der iva e dalla competenza specifica 
e dal f a t t o di essere pres idente del l 'Unione 
nazionale magistrale) nella reiezione in 
blocco delle proposte pur r accomanda te 
da Vit tor io Scialoja e che t e n d e v a n o a 
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m e t t e r e in relazione la scuola popolare con 
le eccezionali condizioni de l l ' agr icol tura e 
del l ' indust r ia , i s t i tuendo in t u t t i i comuni 
del Regno la refezione scolastica. 

Inspiegabi le poi è l 'os t ina to rif iuto del 
Ministero a qualsiasi p r o v v e d i m e n t o in fa-
vore di una classe che conta o rmai ol tre 
un milione di persone : la classe degli im-
piegat i di aziende p r i v a t e che Serissime 
ha sen t i to il con t racco lpo della guerra , in-
sieme alla piccola borghesia ed ai piccoli 
l iberi professionist i . 

Che cosa d o m a n d a v a n o questi l avora-
tor i del commercio % Qualche tu te la ana« 
Ioga a quelle assicurate- ad a l t re categor ie 
di l avora tor i . D o m a n d a v a n o che si assicu-
rasse il posto al r i ch iamato per 1' epoca 
del suo c o n g e d a m e n t o ; che si assicurasse 
u n a i ndenn i t à al l icenziato per mancanza 
di lavoro ; la cont inuaz ione del p a g a m e n t o 
della q u o t a s ta ta le alla Cassa di previdenza, 
per la vecchia ia lungo la disoccupazione e 
il r ichiamo alle armi . 

L ' i n t e r v e n t o del Governo si ridusse.. . a 
u n a circolare. . . Torno a ch i ede re : P e r c h è 
quest i r if iuti ì 

Ma in f a t t o di polit ica sociale del Ga-
b ine t to io devo toccare un ul t imo argo-
men to ; a rgomen to che dovrebbe s tare par-
t i co la rmen te a cuore a l l 'u l t imo na to dei 
ministr i , l 'onorevole Barzi lai . 

I l nost ro esercito v i t tor ioso , man m a n o 
che ino l t ra nelle terre, già sogget te a l l 'Au-
s t r ia , t r o v a t u t t a una serie di ist i tuzioni a 
t u t e l a ed a protezione delle classi lavora-
trici. T ra esse pr imeggiano la Cassa di ma-
la t t i a per gli operai e la Cassa di p rev idenza 
per la vecchiaia degli impiega t i delle aziende 
pr iva te ; l ' una e l ' a l t r a i s t i tuz ione incardi-
na te sul magnifico principio dell 'assicura-
zione obbl iga tor ia . 

I n una non l o n t a n a occasione discute-
remo della necessità di estendere ta l i pre-
sidi sociali al resto del Eegno : ma sin da 
ora affermo la necessi tà che il Governo assi-
curi alle Camere, al Paese e alle popolazioni 
delle t e r re r eden te e da r e d i m e r e : 1° che 
tal i is t i tuzioni con t inue ranno a funz ionare 
senza a lcuna mut i laz ione di c ò che spe t t a 
alle classi l a v o r a t a c i ; 2° che alla t empora -
nea ammin is t raz ione delle is t i tuzioni stesse 
saranno ch iamat i f u n z i o n a r i mil i tar i o ci-
vili del Eegno . 

È ben giusto, o colleghi, che non si lasci 
al governo di così del icat i uffici chi per 
a v v e n t u r a apparisse sp i r i tua lmente allac-
ciato e solidale con quel socialismo di Vienna 
che tes té au tor izzava il (/ewosseScheidemann 

a d ich ia ra re ieri al Beichs tag di Berl ino 
il fe rmo proposi to del socialismo aus t r i aca 
di d i fendere a l l 'u l t imo sangue i vecchi con-
fini della monarchia degli Absburgo : m a 
giustizia esige che non si chiamino a quei 
post i persone passionate , legate o vicine 
agl ' interessi di quelle classi padrona l i che 
non vedono con eccessiva s impat ia lo svi-
luppo e l ' i nc remento delle assicurazioni so-
ciali. 

I l Governo affidi t a l i i s t i tuzioni a per-
sone asso lu tamente neu t re , sia dal p u n t o di 
vista della poli t ica locale che da quello 
degli interessi di classe 

Pochi a l t r i m i n u t i chiedo alla benevo-
lenza della Camera per dire della assistenza 
dovu ta alle famigl ie dei c o m b a t t e n t i . 

D 'accordo, come dissi, con l 'onorevole La-
briola, nel deplorare che l 'assis tenza s t a t a l e 
d i re t t a si sia a r r e s t a t a alle famiglie dei ri-
chiamat i , mi af f re t to (su questo p u n t o disco-
s t andomi da lui) a riconoscere la bon t à del 
principio in fo rmato re dei Comi ta t i di assi-
s tenza r a c c o m a n d a t i da l l 'onorevole presi-
den te del Consiglio allo scoppiare della 
guerra . 

Però, in capo a un semestre di esperien-
ze, noi possiamo t r a r r e qua lche n o r m a re-
la t iva all 'assistenza stessa e al funz iona-
men to degli organi che la eserci tano. 

Baccogl iendo q u a n t o è s ta to de t to e 
scr i t to in mate r ia , p a r m i che le proposte 
per il mig l io ramento della assistenza alle 
famiglie dei r ich iamat i possano dividersi in 
due g rand i gruppi . 

Vi sono bisogni, non ancora sodisfa t t i , 
comuni a t u t t e le regioni del Begno : ad 
esempio, la r iduzione dei l imi t i di e tà 
della donna sussidiabile ; i figli n a t u -
rali ; le famiglie dei vo lon ta r i ; d a t i i g rad i 
di pa ren te l a q u a n d o concor rano da te cir-
costanze di f a t t o . T u t t o ciò si presenta con 
c a r a t t e r i così ne t t i e ben definiti , che al t ro 
non r imane che r a c c o m a n d a r e al Governo 
di r i toccare il buon decreto del maggio 1915 
per spingerne ol t re l 'azione, coprendo con 
l 'assistenza d i r e t t a nuove categorie di per-
sone. 

Viceversa, vi sono innumerevo l i bisogni 
che va r i ano da luogo a luogo, per lo più 
r ad ica t i ne l l ' economia loca le : la piccola 
p rop r i e t à de t e rmina bisogni diversi dalla 
g rande ; le zone di emigraz ione af facc iano 
a l t r e necess i tà ; le famiglie non s i s temate 
perchè non sis temabil i e via dicendo. Sono 
bisogni che non possono veni r previs t i da 
u n a legge o da un decreto . Ben v e n u t a , 
per t a n t o , l 'opera di congegni i quali , lo-
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calmente, e saminando il caso per caso, 
provvedano. 

Ma in capo a un semestre di p rova , par-
mi che si possano t r a r r e ques te due con-
clusioni: pr imo, che il ge t t i t o della bene-
ficenza prò Comita t i di assistenza è desti-
nato ad affievolirsi sempre più per un 
complesso di c i rcostanze che non h a n n o 
bisogno di i l lustrazione; secondo, clu il 
f unz ionamen to dei Comi ta t i stessi, se è Su-
scito buono e anche o t t imo in molt i co-
muni, in al tr i ha d a t o r i su l ta t i scadent i o 
pessimi. 

Pe r la ques t ione f inanziar ia , mi augu ro 
che il Governo voglia so l lec i tamente (come 
l 'onorevole Alf redo Baccel l i i nvocava nella 
seduta di ieri per i minor i c o m a r i rural i ) 
concorrere ad i n t eg ra r e le risorse dei Co-
mita t i stessi. 

Fu in proposi to r i leva to che la benefi-
cenza rende nelle zone r icche e lascia sco-
perti i bisogni delle povere . Aggiungo che 
quando noi anal izz iamo le sottoscrizioni 
dei giornal i nei g r a n d i e ricchi cent r i , e vi 
t roviamo cospicue offer te che susci tano en-
tusiasmo, dovremmo sapere, t e n e r p resen te 
che spesse vol te si t r a t t a di g r a n d i pro-
pr ie tar i t e r r ie r i i qual i off rono le grosse 
somme alla g r a n d e c i t tà , non m a n d a n d o 
che le briciole a quei piccoli cen t r i ru ra l i , 
elove sono le loro t e r r e l avo ra t e e f a t t e 
f r u t t a r e da con tad in i poverissimi. 

Signori del Governo : voi non po t e t e 
più a lungo lasciare a sè stessi questi Co-
mitati , i qua l i hanno bisogno di essere cir-
condati d o v u n q u e della maggiore fiducia ; 
fiducia che, in fondo, si t r a d u r r à in maggiori 
risorse finanziarie. Sono pel r i spe t to alla 
più g r a n d e var ie tà di t ipi e non vorre i che 
si burocrat izzassero ; ma dal non burocra -
tizzarli e, dal r i spe t t a re in essi u n a ragio-
nevole l iber tà di mov imen t i , al disinteres-
sarsene comple tamen te , lasciando ad essi la 
briglia sul collo, molto ci corre. Perchè non 
avere, in ogni Comita to , u n a persona di 
fiducia del p r e f e t t o , da l consigliere di pre-
f e t t u r a scendendo sino al modes to giudice 
conciliatore nei cen t r i minor i ? 

Ripe to , a esperienza f a t t a se si vuole 
ot tenere dai Comi ta t i locali una efficace in-
tegrazione al l 'assistenza d i r e t t a s ta tale , oc-
corre : disciplinare l ' i n t e s a dei Comi ta t i 
coi Minister i della guer ra e della mar ina 
per le fo rn i t u r e di abi t i , ecc., con cer to 
lucro dei Comita t i stessi ; a f f i a t amen to 
con le Opere pie, con le Amminis t raz ioni 
comunali, con gli uffici di col locamento, 
s t rument i fedelissimi per comba t t e r e gii 

s f r u t t a t o r i dei sussidi; norme sulla presen-
taz ione dei conti ; cooperazione di t u t t e 
le classi sociali e di t u t t i i pa r t i t i poli t ici . 

Su ques t ' u l t ima n o t a mi p e r m e t t o di 
insistere perchè in t r o p p i luoghi il Comi-
t a t o di assistenza al t ro non è che un pro-
l u n g a m e n t o della maggioranza consigliare, 
con l 'esclusione degli avversa r i o con una 
loro risibile r appresen tanza . 

Che dire poi di Comitat i di assistenza 
alla cui formazione, s o p r a t t u t t o per la pa r t e 
femminile, sembra abbia pres ieduto VAl-
manacco di Gotha ? E sì che erano e sono 
in quelle c i t t à migliaia e migliaia di madr i , 
di mogli, di figlie di c o m b a t t e n t i , appar te -
nen t i alle classi popolar i e alla piccola 
borghesia: operaie, insegnant i , impiegate ! E 
sì che in quelle c i t t à la casta b lasona ta si 
è d i s t in ta in un solo modo, r i spet to alla 
guer ra : con la diserzione dalla sottoscri-
zione pubbl ica . (Vive approvazioni). 

Onorevoli ministr i , u n ' u l t i m a raccoman-
dazione che t u t t e le p recedent i r iassume e 
comple ta . 

Nelle semplificazioni che vi siete p ropo-
sTTMi a p p o r t a r e agli organismi burocra t ic i 
va loda to il vos t ro proposi to di sopprimere 
commissioni e corpi consult ivi inut i l i , r idu-
cendo a più modeste proporzioni corpi ma-
s todont ic i ed imgombran t i e t ag l i ando cer t i 
ge t ton i . P a r e t e anzi bene anche ad assi-
curare g r a t u i t a - nei corpi consul t ivi -
l 'opera di coloro che - o consiglieri di S ta to , 
o depu ta t i , o funz ionar i - già r icevono dallo 
S t a to s t ipendi o i n d e n n i t à . 

Ma quel la più i n t ima cooperazione f r a 
gli agricoltori ed il Governo, che vi viene 
in quest i giorni r a c c o m a n d a t a dal Bollet-
t ino del Comi ta to Agrario nazionale, v e d e t e 
di a t t u a r l a al più pres to , per le vie an-
t iche o per vie n u o v e ! E ass icura tevi più 
i n t ima la cooperazione dei contadin i , degli 
industr ia l i , degli operai , degli impiegat i . 

Nelle quest ioni aspre e difficili dell 'eco-
nomia sociale, un Governo che si isola fi-
nisce con 1' es t ranears i alla r ea l t à . Pe rchè 
nelle Nazioni democra t iche nos t re a l lea te , 
a l lo rquando il P a r l a m e n t o è chiuso, viene 
ass icura ta al Governo una con t inu i tà di con-
t a t t o da p a r t e del paese med ian te commis-
sioni pa r l amen ta r i o commissioni ex t r a -pa r -
l amen ta r i . > 

Nelle difficili e d r a m m a t i c h e cont ingenze 
odierne, più che mai occorrono r appo r t i 
assidui e d i re t t i f r a gli interessi che si mo-
vono nel paese e il Governo . I n questo mo-
men to nessun orgoglio - neppure quello di 
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Capaneo - oserebbe sdegnare le cooperazioni 
schiette e vive delle collettività. (Benis-
simo ! Bravo ! — Applausi — Molti depu-
tati vanno a congratularsi con Voratore). 

Presentazioni di relazioni 
e di disegni di legge. 

P E E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Mo-
lina, Pais-Serra e Di Palma a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni. 

MOLINA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato De Ambri per ingiurie e diffa-
mazione a mezzo della stampa. (468) 

P A I S - S E E E A. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
n. 425 « Conversione in legge dei Eeali de-
creti in data 9 e 13 maggio 1915, nn. 605 e 
619, con i quali vennero assegnati ulteriori 
fondi per lire 160 milioni e 25 milioni ri-
spettivamente agli stati di previsione dei 
Ministeri della guerra e della marina per 
l'esercizio finanziario 1914-15 onde prov-
vedere a spese determinate dagli avveni-
menti internazionali »; e la relazione sul di-
segno di legge n. 411 « Conversione in legge 
del Eegio decreto 15 novembre 1914, n. 1250, 
col quale vengono apportate modificazioni 
al testo unico delle leggi sullo stato dei 
sottufficiali » {Approvalo dal Senato). 

D I PALMA. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge 
n. 412 « Conversione in legge del Eegio de-
creto 9 agosto 1914, n. 804, che stabilisce il 
trasferimento nella Eegia marina di sottuf-
ciali della milizia territoriale del Eegio eser-
cito, provenienti dalla riserva navale » ( Ap-
provato dal Senato); e la relazione sul dise-
gno di legge n. 413 « Conversione in legge 
del Eegio decreto 3 settembre 1914, n. 1008, 
che vieta la navigazione aerea in qualunque 
punto del territorio dello" S ta to , delle Co-
lonie e del mare territoriale ». (Approvato 
dal Senato). 

TEESIDEìsTTE. Queste relazioni saran-
no stampate e distribuite e inscritte nel-
l'ordine del giorno. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
ha ora facoltà di presentare alcuni disegni 
di legge. 

CITTFFELLI , ministro dei lavori pub-
blici. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-

gotenenziale 11 novembre 1915, n. 1633, ri-
guardante la concessione di opere idraulico-
forestali e di sistemazione dei bacini mon-
tani ; 

Concessione al comune dì Eoma della 
ferrovia Eoma-Gstia ; 

Conversione in legge del decreto Eeale 
1° aprile 1915, n. 426, concernente prov-
vedimenti a sollievo della disoccupazione 
operaia e del decreto Luogotenenziale 11 no-
vembre 1915, n. 1658, contenente disposi-
zioni per agevolare l'esecuzione di opere 
pubbliche durante la guerra. 

Chiedo alla Camera che questi disegni 
di legge, per ragione di materia, siano de-
feriti all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P E E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presen-
tazione dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 11 novembre 1915, n. 1633, ri-
guardante la concessione di opere idrauli-
che-forestali e di sistemazione dei bacini 
montani; 

Concessione al comune di E o m a della 
ferrovia Eoma-Ostia ; 

Conversione in legge del decreto Eeale , 
1° aprile 1915, n. 426, concernente provve-
dimenti a sollievo della disoccupazione ope-
raia, e del decreto Luogotenenziale 11 no-
vembre 1915, n. 1658, contenente disposi-
zioni per agevolare l'esecuzione di opere 
pubbliche durante la guerra. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge, per la loro indole, siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la discussione sul disegno di leg-
ge : Proroga dell'esercizio provvisorio dei 
bilanci. 

P E E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Modigliani, il quale ha pre-
sentato anche il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera disapprova il carattere an-
tidemocratico ed empirico della politica 
economica e tributaria del Governo e passa 
all'ordine del giorno ». 

M O D I G L I A N I . Onorevoli colleghi! La 
discussione per la concessione dell'esercizio 
provvisorio è tipicamente una discussione 
politica. Ma noi mancheremmo al nostro do-
vere se, oltre le ragioni d'indole politica, 
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non mettessimo in evidenza le ragioni più 
rigorosamente tecniche che ci inducono, a 
dare voto contrario alla domanda di eser-
cizio provvisorio. 

Io non ho veste, nè autori tà , per annun-
ziarvi che queste ragioni d' indole tecnica 
saranno da me esposte da un punto di vista 
di pura scienza e di pura dot t r ina . 

IsTon è da me che una esposizione di 
questo genere si può aspettare. E una espo-
sizione così assolutamente dot tr inaria , del 
resto, non si addice ad una assemblea come 
questa, la quale non è un'assemblea acca-
demica, ma di legislatori, di persone cioè 
che anche gli argomenti più precisamente 
tecnici debbono discutere, non perdendo 
di vista mai le premesse ed i riflessi po-
litici. 

Io mi industrierò quindi di met te re in 
luce le ragioni complessive dell 'opposizione 
del gruppo socialista, prevalentemente dal 
pnnto di vista economico finanziario e 
da ultimo, ma più succintamente, anche 
dal punto di vista politico. 

Dal punto d iv is ta economico-finanziario 
credo mio dovere di ripetere, cominciando, 
quel riconoscimento della sincerità della espo-
sizione finanziaria dell'onorevole Carcano, 
che ho già avuto occasione di manifestare 
qui alla Camera, quando inuti lmente chiesi 
il rinvio della discussione. 

Effe t t ivamente (altri lo ha già det to con 
maggiore autor i tà di me) l'esposizione del-
l'onorevole Carcano segna un buon distacco 
dai precedenti di minore sincerità. isTon 
voglio dire con questo che l 'onorevole Car-
cano abbia detto tu t to quello che si do-
veva dire; ma voglio esprimere questo du-
plice concetto : che quanto ha det to è vero e 
che egli ha detto quanto basta per ricostruire 
quel tan to di-verità, più amara, che natural-
mente non poteva dire da quel posto. Ed 
io mi propongo appunto , non dico di rista-
bilire la verità, ma di ricostruire quel t an to 
di verità, senza eli cui la nozione esatta 
delle cose evidentemente mancherebbe. 
Quella par te più amara della verità, che 
l 'onorevole Carcano non poteva dire,perchè 
egli per temperamento e, forse per dovere 
di ufficio, è, in questo momento, t u t t o per-
vaso da un grande ottimismo, che le sue 
stesse cifre non autorizzano. Ottimismo, 
non relativo alle condizioni del bilancio 
dello Stato, ma che egli ha cercato di tra-
sfondere in questa Assemblea in riguardo 
al bilancio della nazione. 

Chi ha seguito un poco a t t en t amen te 
l'esposizione finanziaria e chi si è f a t t o 

dovere di leggere la esposizione scri t ta , con 
i relativi allegati, non ha bisogno che io 
insista oltre riel dimostrare che, secondo 
l 'onorevole ministro,: t u t t o sembra andare 
per il meglio nel migliore; dei mondi ; t u t t o 
sembra avere ormai ripreso quasi intera-
mente il suo normale andamento: onde 
quasi s-mbrerebbe, non dovesse esservi chi 
si preoccupi delle conseguenze at tual i e fu-
ture della guerra! 

Mi pare che un poco di corret t ivo a 
t u t t o questo roseo non guasti. Ed un tale 
correttivo è t an to più doveroso iti quanto 
noi non abbiamo difficoltà a riconoscere 
che alla vigilia della guerra, in I ta l ia , le 
condizioni economiche (che non sono poi 
precisamente la stessa cosa delle condizioni 
sociali) erano innegabilmente in un note-
vole progresso. 

Non esporrò cifre, che t u t t i dovrebbero 
conoscere ; le riassumerò, più che sintetica-
mente, telegraficamente. Balle pubblica-
zioni ufficiali risultava: che alla vigilia della 
guerra, tenendo conto dello sviluppo avve-
nuto nel t rentennio ultimo, il commercio 
internazionale d ' I ta l ia si era raddoppiato; 
che il r isparmio si era quintuplicato, che 
le insolvenze (specialmente le più gravi, 
quelle, che dànno luogo a esecuzioni giudi-
ziarie) erano diminuite, t an to in via asso-
luta, che in via relat iva, e che, a corona-
mento del for te progresso economico, la 
mortal i tà si era quasi dimezzata. Se è dunque 
vero che alla vigilia del'a guerra'le condi-
zioni erano queste, tanto più grave appa-
rirà la constatazione che l 'ottimismo odier-
no è veramente eccessivo. 

Ottimismo che io non ho nessun inte-
resse a confutare a fondo, perchè noi non 
siamo, e non vogliamo essere pensatamente, 
demolitori del credito del paese in cui vi-
viamo. Avrò occasione di dir poi perchè a 
nostro, avviso il Governo farà bene a pre-
ferire sempre il ricorso al credito estero 
(per quanto esso abbia sempre i suoi incon-
venienti atroci) , e mi metterei In contrad-
dizione con me stesso se colorissi lo stato 
di f a t t o più in nero di quanto è s t ret ta-
mente necessario a giustificare in modo 
preciso il mio pensiero. 

Mi limiterò dunque a due cifre che si 
desumono da due prospetti allegati alla 
esposizione finanziaria e che mi paiono suf-
ficienti a persuadere la Camera che è bene 
non vedere troppo roseo. 

Allegato 17. Totali dei depositi a ri-
sparmio in conto corrente e in buoni frut-
tiferi. Totali al 30 giugno 1915: 7,056 mi-
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lioni. Sei mesi prima, 7,417 milioni. Ancora ¡ 
sei mesi prima, 7,595 milioni. Nel breve 
volgere, adunque , di poco più di un anno il 
r isparmio nazionale si è visto diminui to di 
mezzo mil iardo circa. 

So bene che la cosa si spiega con la 
guerra . Ma appun to perciò bisogna conclu-
dere che la guerra non produce quelle con-
dizioni o t t imis t iche che il nostro ministro 
ci ha descri t to. (Oh! oh!) 

Allegato 20. Movimento di affari delle 
s tanze di compensazione. ' Total i del primo 
semestre 1915: 24 miliardi. Totale degli anni 
immedia tamente precedenti , 65 miliardi. 
T i ra te voi le conclusioni! Mi pare che ce 
n 'è più di quan to basta per questa mode-
sta conclusione: che le previsioni ottimisti-
che... 

OARCAifO, ministro del tesoro. Sono 
chiuse le borse ! 

M O D I G L I A N I . ...sui r isultat i della guer-
ra, re la t ivamente alla v i ta economica del 
paese, sono un po ' f re t to lose . 

Ne ho bisogno di dire nulla di più per 
giustificare le mie ul ter iori considerazioni. 

B a d a t e però chese le condizioni de lPaese 
erano economicamente bene avvia te pr ima 
della guerra : a chi si sia dato la pena di 
s tudiare un po ' a t t e n t a m e n t e gli indici 
della vi ta i ta l iana , pr ima della guerra , non 
può però essere sfuggito che lo sviluppo 
economico d ' I t a l i a t endeva a darle le ca-
ra t ter is t iche di una nazione che si va pro-
gredientemente avvic inando alla fisionomia 
delle nazioni non ancora a grande capi ta-
lismo, ma a sviluppo capitalist ico accen-
tua to . 

Il che vuol dire che non sempre la flo-
ridezza ed il progresso economico erano 
accompagnat i da un uguale progresso de-
gli indici sociali delle classi più numerose. 

E poiché, per dato e f a t to della guerra , 
si verificherà insieme ad un ul ter iore ab-
bassamento generale delle condizioni econo-
miche, l 'accentuars i della polarizzazione 
della ricchezza agli estremi della società, 
con depauperamento delle classi meno for-
t u n a t e : così si è au tor izza t i a concludere 
che le opinioni ot t imist iche sono definitiva-
mente inf i rmate dalla facile previsione che 
la guerra abbasserà, r i ta rderà e a r res te rà 
notevolmente il progresso sociale delle classi 
più numerose d ' I ta l ia . 

Questo occorreva dire perchè f ra le ra-
gioni che c ' indussero a resistere alla guerra 
vi era la previsione del nessun vantaggio 
che a l l ' I ta l ia ne sarebbe der ivato. 

So bene che oggi t u t t i fanno a gara nel 

dire che avevano t u t t o previs to , t u t t o - an -
nunzia to , e che hanno f a t t o le Cassandre 
dal gennaio al maggio 1915. Ma se fosse 
permesso in ques t 'ora di r iesumare certi 
articoli d i giornali e anche di riviste, e di-
scorsi di o t t imi uomini politici nostr i , quan te 
sment i te a questi pretesi avver t iment i alla 
nazione i t a l i ana! E lo sappiamo noi che 
fummo bes temmiat i e vilipesi quando dav-
vero e tenacemente facemmo le Cassandre... 
inascol ta t i t s ime ! 

Comunque, voi non t rovere te che sia ec-
cessiva questa rapida rivendicazione della 
esattezza delle nostre previsioni: oggi che 
queste ricevono conferma dai r isultat i ma-
tu r an t i . 

E se io volessi dire ancora qualche cosa, 
dovrei r ipetere, e non lo farò, critiche (ve-
r amen te atroci alcune) che abbiamo udi te 
ieri ed oggi. Gli onorevoli Labriola, Nofri 
e Cabrini h a n n o de t to su questi a rgoment i 
(che io vengo rap idamente e con minor com-
petenza i l lustrando) assai più di quello che 
io mi pe rmet to di dire. 

Oh ! se. io osassi dire che a questi feno-
meni e al loro aggravars i ha concorso la 
impotenza in te l le t tua le del Governo, [Ru-
mori) come si espresre ieri l 'onorevole IsTo-
fri, chi sa quali urli mi dedicheres te : per-
chè noi reprobi non siamo autor izza t i a 
f a re affermazioni così audaci ! 

E guai a me se io r ipetessi (e la ripe-
terei con minore au to r i t à , certo) la dia-
gnosi acu ta , p rofonda , d i lacerante che Ar-
tu ro Labriola vi ha f a t t o della vostra po-
litica economica in r appor to alle condizioni 
del paese ! 

Ma se queste sono le ~ condizioni del 
paese, voi sent i te subito come appare an-
che più t r a g i c a m e n t e grave il vostro dis-
senso dalle idee che Ar tu ro Labriola ha 
avu to occasione di confe rmare dalla tri-
buna proprio al principio di ques ta seduta . 

Ar tu ro Labriola, comincia forse ad avere 
dei dubbi. Egli è t roppo spirito critico per 
non finire con l 'essere il critico di sè stesso ! 
Ar tu ro Labriola , dicevo, comincia forse 
ad avere dubbi in ordine alla p a r t e che 
ha avu to per sommuovere il paese. E d è 
venu to qui a sostenere la teor ia che, giac-
ché, c'è la guer ra , il meglio è di far la senza 
tasse. Una guerra senza tasse e con la cen-
sura solleva certo meno opposizioni ! Ma 
voi siete t u t t i insort i contro la sua teorica, 
e avete così f a t t o appar i re t u t t a la t r a g e -
dia in t ima che da questo dissenso è a t te -
s t a t a e d o c u m e n t a t a ! Oh se voi foste 
degli ot t imist i , voi ben pot res te r ispondere 
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all'onorevole Labriola che c ' è del margine 
nella tassabilità degli italiani. Ma voi cer-
tamente non condividete l'ottimismo del 
ministro del tesoro ! E dissentendo dalla 
facile finanza del nostro collega napole-
tano, dubbii, rimorso ed ansie debbono as : 

salirvi. 
E se io volessi ulteriormente documen-

tare il tragico dissenso fra la necessità della 
vostra finanza e le vostre opinioni pessi-
miste non avrei che da ricordare ciò che 
disse ieri l'onorevole Giretti e quanto ri-
cordo di aver letto in una serie di articoli, 
di cui alcuni veramente interessanti, del 
collega Ancona. 

Eppure, io potrò facilmente dimostrare 
che i sacrifìci che già avete potuto imporre 
al paese sono meno della metà di quelli che 
dovrete imporgli in un avvenire non lon-
tano. 

Qual'è, il fabbisogno ì Intendo dire il 
fabbisogno dal punto di vista che ho fin 
qui delineato. I l fabbisogno, cioè, cui è da 
far fronte coi nuovi oneri tributarii da ro-
vesciare sul Paese. 

L'esposizione finanziaria offre cifre più 
che sufficienti. La differenza tra le spese e 
le entrate effettive a fine del 1914-15 è di 
due miliardi 835 milioni. La differenza pre-
vista (badate : prevista) alla fine del 1915-
1916 è di due miliardi 762 milioni. Prima 
conclusione molto provvisoria : un deficit 

' totale di cinque miliardi e 700 milioni. Ma 
il ministro avverte subito che non crede 
che a questo si fermerà il deficit, e quindi 
il fabbisogno; e dimostra in uno dei suoi 
allegati che già da ora egli ha cercato di 
far fronte a una parte del fabbisogno ul-
teriore, coprendosi per un altro miliardo e 
200 milioni che però (egli si affretta a sog-
giungere) non basteranno certamente per 
arrivare in fondo all'esercizio 1915. E così 
il totale provvisorio del deficit - sulla fede 
delle cifre del ministro del tesoro - è di 
sette miliardi di maggiore debito ai quali, 
fino a che la teoria del Labriola non sia 
accolta dal Governo e dalla Camera, si do-
vrà fare fronte con nuove imposte. 

Ma indiscutibilmente questo non è il ri-
sultato intero a cui si deve arrivare, perchè 
l'onorevole ministro ha seguito il concetto 
onestamente e chiaramente esposto di fon-
dare i suoi calcoli sui pagamenti. I suoi 
calcoli di spesa sono piuttosto calcoli di 
pagamenti, che di impegni, e quindi egli ha 
potuto dire che la guerra costa ora 500 
milioni al mese. Ma voi che siete tutt i 
quanti, nessuno escluso, più competenti di 

me, non accettate certo questa cifra. Voi 
sapete le cifre del costo medio della vita 
del soldato, che io non vi starò a dire: non 
essendo il caso nè il momento. Voi sa-
pete (e io non debbo dirla) la cifra dei 
richiamati alle armi. Basta che facciate un 
calcolo elementare,perchè vediate che indi-
cando la spesa in 500 milióni mensili, si è 
evidentemente molto al di sotto del vero. 

Voi certo avete più contatto di me col-
l 'alta burocrazia. Eppure io, che di tali 
contatti , ne ho pochi, ho sentito affermare 
che la guerra costa venticinque milioni al 
giorno. E altri dice: un miliardo ai mese. 
Ma io voglio accettare la minore di queste 
cifre e istituisco con tutta facilità questo 
calcolo: la guerra importerà nel 1915-16 
pagamenti per sei miliardi (in ragione di 
mezzo miliardo al mese). Aggiungete il de-
ficit dell'anno precedente in due miliardi e 
835 milioni e avrete un primo totale di otto 
miliardi e 835 milioni. 

Ma conteggiando, oltre i pagamenti, 
anche gli ulteriori impegni fcui converrà 
pure far fronte, se non fosse altro, con ti-
toli del debito fluttuante e che salgono al-
meno ad un altro quarto di miliardo al 
mese) si viene ad avere un totals di dodici 
miliardi che è evidentemente il minimo 
a cui si debba provvedere, con una qua-
lunque forma di copertura finanziaria, en-
tro la fine del 1915-16. E badate che in 
questo calcolo non c'entra per niente una 
tremenda incognita che il ministrò del te-
soro (è questa la s:>la lacuna, che credo 
involontaria, della sua esposizione) fha la-
sciato: la Libia. A che ne siamo? Sarebbe 
mai vero che quanto più diminuisce, il ter-
ritorio, tanto più sale la spesa! Sarebbe 
bene saperlo. 

0 ARCANO, ministro del tesoro. Tutte le 
spese della Libia sono comprese nei conti. 

MODIGLIANI . Per intero? 
C A R O L O , ministro del tesoro. Per in-

tero. 
MODIGLIANI . Prendo atto di questa 

sua dichiarazione. 
Ma faccio osservare che in questi conti 

non è tenuto nessun calcolo di quella che 
è pure la fatalità insuperabile della vita 
economica di un paese comeil nostro: l'incre-
mento delle spese. Ho sentito parlare di 
fine delle spese consolidate, di economie. 
Queste le ho viste precisate in fatto di ca-
loriferi e di cancelleria. Ho visto tartassati 
gli impiegati. So che si preparano trem nde 
economie sulla scuola (pericolo e minaccia 



Atti Par Lamentavi 8480 Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 0 DICEMBRE 1 9 1 5 

di cui vi i n t r a t t e r r à l ' amiro Soglia). Ma 
(siamo t u t t i d 'accordo) nessuno s'illude che 
il carico complessivo delle spese dei servizi 
civili del nostro Paese , possa d iminui re . 
Anzi esso crescerà. Quindi mo^te sono le 
ragioni (oltre all ' insufficienza dello stesso 
calcolo mi l i ta re che ho a d o t t a t o come base) 
per cui si può .concludere che aUa fine del-
l 'esercizio 1915-16 il fabbisogno sarà supe-
riore ai 12 miliardi che ho cercato di giustifi-
care con questa dimostrazione. E d allora 
un 'operaz ione ar i tmet ica facilissima per-
me t t e di stabilire la misura dei provvedi-
men t i t r ibu ta r i occorrent i . 

Avete visto dapli a l legat i alla relazione 
che gli u l t imi p rovved iment i t r i bu t a r i han-
no r i n f r a n c a t o l 'erario di complessivi 375 
milioni. Ma ave t e anche vedu to che ques ta 
cifra si divide in due p a r t i : cento o cento 
dieci milioni sono il p roven to dei nuovi 
t r i bu t i che furono proposti dal precedente 
Governo, che il primo Ministero S a l a n d r a 
fece suoi e che fu rono presen ta t i a co-
prire ed ev iden t emen te con t inuano a co-
pr i re passività e i.ecessità di bilancio che 
con la guer ra a t t ua l e non hanno niente 
che fare. Si t r a t t a delle passivi tà p rodo t t e 
dal nos t ro malaugura to , imperial ismo co-
loniale. 

P ropr io così. Quando gli onorevoli F a c t a 
e Tedesco presentarono quel p roge t to di 
legge, e quando l 'onorevole Sa landra lo 
espose ai colpi del così de t to ostruzioni-
smo: di ques ta guer ra non v ' e r a sentore e 
si t r a t t a v a solo di p rovvede re alle neces-
sità del bilancio i ta l iano in quel momen to . 
Pe r conseguenza, del complessivo ammon-
t a r e di 375 milioni di p rovved imen t i t r ibu-
tar i , solo 275 sono s t a t i des t ina t i (come del 
res to risulta ch ia ramente dall 'esposizione 
finanziaria) a coprire il fabbisogno p rodo t to 
dalla guer ra a t t ua l e . 

Chi di voi sa, non dico di m a t e m a t i c a , 
ma delle pr ime q u a t t r o operazioni elemen-
tar i , non ha bisogno che gli dimostr i come 
coi 275 milioni di e n t r a t a pe rmanen te si 
f ron tegg ia a p p u n t o un fabbisogno della fi-
nanza di 6 miliardi. Da l che si desume an-
che la confe rma che a p p u n t o a 6 mil iardi 
ascende già il maggior debito già creato, 
come mi occorse di a f fe rmare in principio. 

Ma emerge da ciò anche u n ' a l t r a conse-
guenza che è quella che volevo dimostrare . 
P e r coprire il fabbisogno alla fine del 
1915 16, « per l 'onore ed il decoro della fi-
nanza i ta l iana » (sono parole dell 'esposi-
zione finanziaria) occorrono ancora da 275 

a 300 milioni di imposte nuove , ol tre a 
quelle che oggi siete ch iamat i ad app rova re . 

E spero di ave rv i conv in to che questo 
calcolo è ot t imis t ico. 

V'è forse bisogno di dire che è indispen-
sabile il ricorso alle nuove imposte? I l solo 
f a t t o che già vi si sia ricorso bas t a a fa r 
convin t i che non se ne po teva fa re a meno. 
Ne ho bisogno per convincervene meglio 
di r ipetere l ' a r g o m e n t o a d o p r a t o dal l 'ono-
revole Labr io la , che l 'onorevole pres idente 
del Consiglio ha i m m e d i a t a m e n t e c o n f u t a t o , 
e che io non mi sarei n e m m e n o permesso 
di accennare , pe rchè noi reprob i - giova 
r ipe te r lo - non abb iamo il d i r i t to di dire 
quelle ver i t à che i meno reprobi possono 
dire t r a n q u i l l a m e n t e ! 

L 'onorevole Labr io la si lasciò scappar 
di bocca (e credo sia s t a to un lapsus del 
velocissimo par la tore) che le imposte erano 
s ta te messe per imposizione di una po tenza 
s t ran ie ra . Non lo pens iamo, lo dico senza 
nessuna p u n t a d ' i ronia , anzi ci s en t i r emmo 
in dovere di essere i primi a p ro t e s t a re 
cont ro una poli t ica di ques ta f a t t a . 

Ma a l t ro è riconoscere, che il Governo 
del nostro paese non si è abbassa to a si-
mile a t to ; a l t ro è r iconoscere che, se egli 
non m e t t e le imposte, i q u a t t r i n i non li 
t r o v a : perchè di t rovare dodici mil iardi in 
I t a l i a , nessuno se lo sogna nemmeno! ì i e 
sono s ta t i t r o v a t i due e 150 milioni. Se ne 
t r ove rà un a l t ro ; se ne t r o v e r a n n o due al-
t r i . Ma e v i d e n t e m e n t e l ' I t a l i a non può, e 
non deve, voler fare la guerra depaupe-
r a n d o e svuo tando il propr io r i sparmio. 
Sarebbe , per la gloria della guerra , preclu-
dersi la v i t a civile di domani . 

Si p o t r e b b e da questo dedur re , per f a r 
piacere al nostro amico Graziadei , t u t t a 
u n a serie di a rgomentaz ion i sulla f re t to lo-
sità della guerra ; si p o t r e b b e dalla neces-
sità insuperabi le del ricorso al c red i to s t ra-
niero t r a r r e a r g o m e n t o a concludere che 
la guerra doveva esser f a t t a il più t a r d i 
possibile da chi ha così scarsi capi tal i per 
sostenerla. Ma non voglio impe lagarmi in 
u n a discussione di questo genere . Dico che 
le imposte sono necessarie perchè nessun 
a l lea to ci sarà mai t a n t o a l leato da rega-
larci miliardi se non vede che il nos t ro bi-
lancio garant isce la solvibili tà del l 'erar io 
nazionale. I banch ie r i res tano banchier i , 
anche e specia lmente quando si t r a t t a del-
l ' a l t a banca inglese, la quale non darà le 
s ter l ine se, come un q u a l u n q u e banchiere 
i t a l i ano di f r o n t e ad una modestissima So-
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cietà anonima, non avrà prima riscontrato 
che il bilancio italiano offra garanzie della 
solvibilità del Governo e della nazione con 
cui contrae. 

I l che esclude il rimprovero e il sospetto 
sfuggito, ripeto, e non pensato dall'onore-
vole L 1 mola , ma ribadisce un po' di quel 
latino che l'amico Treves vi ha ammannito 
perchè passasse più liscia, nell'ora in cui la 
discussione era più spinosa e gli animi 
erano più vibranti, una delle affermazioni 
più gravi del suo discorso: 

Aes alien uva acerba servitus. 
Ed io voglio continuare a dirlo in latino 

perchè mi basta che lo comprendiate voi 
e non importa che la cosa sia risaputa 
troppo fuori di quest 'Aula! 

La verità è, che la necessità confessata 
dal Governo di far -luogo alle imposte, la 
dimostrata necessità di raddoppiare ancora 
i nuovi oneri tributari, sono conseguenza, e 
aduntempo dimostrazione del fatto, che l ' I-
talia non può fare la guerra di liberazione, 
come si dice, se non rinsaldando e rendendo 
più gravi i vincoli di soggezione della sua 
economia nazionale verso la banca ed il 
capitale straniero, a guerra finita. 

Di fronte ad una situazione di questo 
genere, quale era il dovere del Governo 
in rapporto alla opinione sua sulla durata 
della guerra? 

Io vorrei non dover credere che siano 
state le vicende interne di questa nostra 
vita parlamentare quelle che hanno in-
fluito sulle sue decisioni. Ma per non crederlo 
io debbo porre il dilemma che il Governo, 
o non seppe attendere, o non si rese conto 
che la guerra sarebbe stata lunga. Per una 
guerra breve i provvedimenti potevano es-
sere adottati alla meglio, empiricamente. 
Ma se il Governo ha davvero pensato nel 
maggio quello che poi hanno detto i suoi 
membri nei vari discorsi tenuti durante le 
vacanze, che cioè la guerra sarebbe stata 
lunga, la sua colpa di non avere finanziaria-
mente corazzato l ' I tal ia contro le conse-
guenze della guerra stessa è di una evidenza 
luminosa ed innegabile. 

E se il Governo si è reso conto che la 
guerra avrebbe avuto la durata che ha e che 
forse ancora avràj se si è reso conto che avreb-
be prodotto l'onere finanziario che sta produ-
cendo all'eràrio nazionalè, io attendo di sa-
pere perchè, invece di una serie di alegati ed 
empirici provvedimenti tr ibutari , noi non 
abbiamo- assistito all'impostazione ed alla 
preparazione di un assetto finanziario più 
riccamente produttivo per l'erario nazio-

nale, e ad un tempo più equamente distri-
butore dell'onere che lo Stato vuole oggi 
imporre ai suoi cittadini. 

O voi non avete capito che la guerra 
avrebbe durato a lungo, o voi, pur senten-
dolo, avete voluto mascherare al contri-
buente la gravità dell'onere. E così la vo-
stra iinanza porta i caratteri evidentissimi 
che la distinguono da una finanza orga-
nica, ordinata, lungimirante e la ravvici-
nano invece alla più empirica, ed alla più 
raffazzonata delle finanze. 

Quali i nuovi oneri tributari ? Per poco 
che si considerino, si ha subito la conferma 
delle caratteristiche cui accennavo. Si co-
mincia con un primo blocco di 61 milioni 
di nuove imposte tutte sui consumi: tabac-
chi, spiriti, birra, zuccheri ed altro. E d in 
questo primo blocco - io ne son certo - lo 
zucchero fu colpito senza che si sia avuta, 
per esempio, da parte dell'onorevole Son-
nino, così studioso di fenomeni sociali, la 
illusione..., cui rendeva omaggio anche l'o-
norevole ISiofri... che gli zuccherieri italiani 
non avrebbero rimbalzato sui consumatori 
l 'aumento dell'imposta che dovevano pa-
gare per la fabbricazione degli zuccheri 
stessi. 

Certamente è stato preveduto che 
l'imposta sarebbe stata rimbalzata sui con-
sumatori perchè non certo quei dolcissimi 
capitalisti sarebbro stati patriotticamente 
filantropi a tal segno: come sanno i lettori 
dei giornali che, all'onorevole Maraini, un 
giorno sì e un giorno no, muovono tutt i 
i complimenti bulowiani e svizzeri che voi 
sapete meglio di me ! 

I l secondo blocco dì oneri tributari si 
presenta con un paio di imposte per 
qualificare le quali ci vorrebbe l'onorevole 
Luzzatti , che ha esaurito tutto il vocabo-
lario per render meno antipatiche le im-
poste del nostro paese. Si presenta con due 
imposte « simpatiche »: quella sugli esone-
nerati dal servizio militare per difetti fisici, 
e quella sui proventi degli amministratori 
delle società, anonime. Subito dopo però vi si 
trovano la riforma della tassa sugli affari (la 
più empirica, la più confusionaria di tut te le 
riforme tributarie), l'aggravio delle volture 
catastali e il rincrudimento delle spese po-
stali e telegrafiche. I n tutto 64 milioni. 

È bisognato arrivare al 12 novembre per 
avere finalmente un tentativo di nuovi oneri 
tributari che avesse un certo carattere di 
organicità, e che additasse in una maniera 
un po' meno empirica una nuova via sulla 
quale il Governo sembra volersi mettere.' 
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Alludo al l ' imposta del centesimo, elie è 
già s ta ta i l lustrata, ed al l ' imposta sugli ex-
stra-profi t t i , di cui avrò occasione di dire 
brevissimamente qualche cosa t r a poco. 

Queste imposte però, t an to per non 
smentire il sistema, sono state immediata-
mente accompagnate da altre, esose quanto 
mai, sui consumi, quelle cioè sui veloci-
pedi, sulle' poste, sul sale e sui fiammiferi. 

La critica, che son veduto facendo, dei 
provvediment i t r ibutar i è s ta ta voluta-
mente una critica d'insieme, delle linee ge-
nerali; ma essa t rova ogni maggiore e mi-
gliore conferma anche dalla critica ana-
litica. 

E pur l imitandomi a dire sol tanto le cose 
che ancora non siano state det te , basterà 
che io mi fermi ad esaminare t a lun i di questi 
provvediment i per poter confermare che 
essi sono t u t t o quello che di più empirico, 
a f f re t ta to , abboracciato ed ant idemocrat ico, 
si possa immaginare. 

Impos ta sulle esenzioni militari . Ritengo 
di potermi dispensare dall 'esporre dettaglia-
t amen te calcoli facilissimi. Le aliquote di 
imposizione hanno questa curiosa curva : 
si comincia coll'1.20 per cento per le for-
tune minime, ma nella stessa categoria 
si scende subito al 0.50 per cento. La ca-
tegoria immedia tamente superiore è col-
pi ta coll ' imposta del 0.75 per cento che 
si abbassa anch'essa nella stessa categoria, 
perchè l 'al iquota r imane fìssa anciie se la 
categoria è vas ta (errore questo manifesto 
e sostanziale). Si ha in sostanza un 'a l iquota 
a zig-zag che muove, per coloro che hanno 
un reddi to di milleduecento lire dall 'I.20 
per cento e arriva a mala pena all' 1.40 e 

all'I.60 per cento per chi ha un reddito di 
duecentomila lire ed oltre. 

E allora mi domando : a che si r iduce 
il ca ra t t e re progressivo di questa imposta 
a zig e zag che non riesce a differenziare il 
ricco figlio di famiglia che avrà i suoi bravi 
milioni, e nessuno glieli invidia, dal povero 
storpio di una famiglia di operai o di im-
piegati , cui l ' imposta deve apparire , nel suo 
significato morale e nella sua stessa eom-
misurazione, una iniquità senza nome, giu-
stificata soltanto dalla frase che chi ha 
a v u t o la disgrazia di nascere infelice deve 
pagare il r iscat to deila sua infelicità. (Com-
menti). 

I t e r r e n i bonificati . Oh! niente di grave! 
Non si è nemmeno sent i ta una protes ta da 
pa r t e dei loro fo r tuna t i proprietari ! 

La forma di ricchezza, verso la quale 
l 'erar io nazionale dovrebbe avere i minori 

r iguardi , è cost i tu i ta da questi terreni bo-
nificati : essi sono il più carat terist ico esem-
pio di aumento di valore non guadagnato . 
Io vengo da un collegio in cui i fenomeni 
sociali anche più tr is t i si riallacciano a que-
sto obbrobrioso f a t t o delle ricchezze fon-
diarie, e le più pingui, che si sot traggono 
ad ogni onere t r ibutar io dopo che sono state 
create - quasi esclusivamente - dallo sforzo 
e dai contributi della collet t ività ! 

I l Ministero, finalmente, si è accorto della 
scandalosa esenzione delle terre bonificate. 
Ma sapete (in quest 'anno in cui il grano 
è vendu to d i re t t amente dai p rodut to r i i ta-
liani al prezzo che conoscete) sapete quale 
è l 'onere che il nostro Governo impone a 
questi p rodu t to r i di grano proprietari di 
terreni bonificati f Una lira per e t taro ! 

Voi che vivete a con ta t to della vi ta eco-
nomica, f a t e il calcolo: per alcuni luoghi 
questa imposizione non arr iva nemmeno a 
quel centesimo di imposta cui si int i tola la 
disposizione t r ibu ta r i a nella quale è inse-
ri to quest 'onere. 

Fiammifer i . Accendete pochi sigari ! TJn 
centesimo ogni vent i fiammiferi ! Un Vir-
ginia che t ir i male, e l 'erario si impingua. 
USToi siamo gente da Virginia. Ma i poveri 
diavoli adoperano fiammiferi di legno. Un 
po ' di legna umida che non brucia e cin-
quanta fiammiferi di legno se ne vanno ! 
E così un centesimo sarà s ta to spremuto a 
favore dell 'erario. 

Il sàie. ì ie è s t a to par la to ieri e non vi 
insisterò molto. 

La scienza è sempre una grande e 
bella cosa, amico Pietraval le . Ma è pur 
s t rana questa scienza che viene subito in 
aiuto appena occorre che una vecchia ve-
ri tà democrat ica sia rovesciata. 

Sent immo un senatore Grassi fare l 'apo-
logia della malaria. Ora ecco l 'amico Pie-
t raval le a spiegare con la declorurizzazione, 
la quale è un metodo di cura per signori, che 
i poveri possono mangiare t ranqui l lamente 
la polenta sciocca, anche se il met te re poco 
sale nella polenta vi faccia allignare la 
pellagra che finora il sale era riuscito a 
cacciarne. 

E non aggiungo altro, perchè l 'onorevole 
Giretti pose la questione nei suoi veri ter-
mini. Dobbiamo esser pront i sempre a far 
di cappello alla scienza, noi gente istruita, 
se così mi permet te te di dire. Ma la pove-
ra gente non ha ancora capito che cosa 
sia questa declorurizzazione, e - igno-
ran te - si ostina a comperare sale-; ed è a 
questa gente che voi cavate 10 dei 20 mi-
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lioni che la nuova imposta su! sale farà 
pervenire alle casse dello Stato. (Approva-
zioni). 

Vengo agli extra-profi t t i . È il più alle-
gro forse di t u t t i i provvedimenti t r ibutar i . 
Se ne sperano non so se 54 o 58 milioni. 
Mi trovavo in treno con due signori, che 
avevano t u t t i e due la placchetta della 
Croce Bossa e che appunto perciò dovevan 
essere due ot t ime persone, ed ho udito un 
loro scambio di idee. — Ecco, diceva uno, 
io ho già discusso e mi sono messo d'ac-
cordo con l 'agente delle imposte: la mia 
industria rende l 'o t to per cento. — Beato 
te! - rispondeva l 'altro - la mia sarà valu-
ta ta produt t iva del nove o del dieci per 
cento. 

Onorevole Oarcano, lei mi capisce! Ci 
saranno ben poche industrie che saliranno 
agli ultimi apici della sua scala di tassa-
zione. E poi, perchè onorevole Oarcano, la 
vostra imposta si ferma al reddito indu-
striale e al commerciale1? Forse perchè è più. 
facile afferrarlo*? O per quale al t ra recon-
dita ragione1? 

Perchè non colpite le lire dieci in più a 
quintale di grano, che in quest 'anno i pro-
prietari fondiari hanno incassato, locuple-
tandosi, se le statistiche sono esatte, di un 
maggiore introito di mezzo miliardo? Per-
chè questa enorme quan t i t à di extra-pro-
fitti terrieri - derivanti dalla guerra - non 
deve essere colpita .dalla vostra imposta? 
{Applausi all' estrema sinistra — Rumori). 

Prevedo che dai banchi del Governo si 
protesterà - come già al tra volta - che il 
Governo non ha voluto, favorire nessuna 
categoria di interessi. Ma io rispondo fin 
d'ora Che ognuno fa la politica che ri-
sponde al proprio pensiero, al proprio sen-
timento. 

La vostra politica che, per definizione, 
è di ossequio e di omaggio alle forme più 
ant iquate del capitalismo e quindi alla pro-
prietà terriera, non poteva non lasciare 
traccia di sè in quest 'a t t imo, in cui si ten-
de ad afferrare gli extra-profi t t i di guerra, e 
si dimentica il più atroce, il più sanguinoso 
di questi extra-profi t t i anche in questa ora 
gravissima ! 

Ma poi con questa imposta che cosa 
avete domandato ? Per l ' ingenuo lettore 
voi avete segnato delle aliquote del 15, del 
20, del 30 per cento e paiono straordi-
narie, t an to che parrebbe il vostro un Go-
verno li espropriatori ! 

Ma queste al iquote del 15, del 20 e del 
30 per cento sono una allegra canzonatura 
per il contr ibuente i ta l iano! Esse colpi-

scono le frazioni del capitale e del reddi to ' 
e se voi t i ra te le somme vedrete che que-
sta imposta, che doveva essere la restau-
ratr ice della giustizia t r ibutar ia in I ta l ia , 
arr iva a mala pena al 12 ed al 15 per cento! 
Ecco la verità, ed ecco perchè r i teniamo 
che non t rovere te un controsenso da parte 
nostra l 'emendamento inteso ad aggravare 
l ' imposta sugli extra-profit t i , raddoppian-
dola ed estendendola anche agli extra-pro-
fitti terrieri, e ad impedire la ratifica delle 
imposte che toccano i consumi popolari 
u l t imamente colpiti. Per i t r ibut i sui con-
sumi in t rodot t i anter iormente, la nostra 
opposizione è ugualmente irremovibile. Ma 
dato il relativo consolidamento dei t r ibut i 
stessi non avrebbe che un significato pura-
mente teorico il proporvene oggi la reie-
zione in via di emendamento. 

Ma decisiva è la conferma che la linea 
dirett iva di questa vostra politica t r ibu-
ta r ia di classe riceve da una statistica che 
io non vi leggerò per intero l imitandomi 
ad introdurla nel resoconto, se il Presidente 
me lo permetterà (1). 

(1) Beco la statistica^ sul cui carattere di approssi-
mazione è bene insistere esplicitamente : 

Nuove imposte ripartite approssimativamente. 

Sulla ricchezza immobiliare. 
Decreto 12 ottobre 1915: 

Metà delle tasse sugli affari . . L. 
Volture catastali » 

Decreto 21 novembre 1915: 
Metà dell'imposta di 1 / w o . . . . » 
Metà della abolizione degli esoneri di 

registro » 

20,000.000 
770,000 

24,000,000 

. . . . » 2,000,000 
Totale . . . L . 40.770,000 

Sulla ricchezza mobiliare. 
Decreto 12 ottobre 1915 : 

Metà tasse affari L. 
Amministratori Società anonime. » 

Decreto 21 novembre 1915: 
Sugli extra-profitti » 
Metà dell'imposta di y i00 . . . . » 
Affissioni . » 
Metà dell'abolizione degli esoneri di 

registro » 

20,090,0( 
3,000,000 

54,000,000 
24 00!),000 

2,000,000 

2,000,000 
Totale • L ' 105,000,000 

Sulla ricchezza in genere. 
Decreto 12 ottobre 1915: 

Esonero dal servizio militare . L. 15,000,000 
Sui consumi. 

Decreto 15 settembre 1915: 
Tabacchi, zuccheri, spiriti, olii mi-

nerali, birra, 
Decreto 12 ottobre 1915: 

PosLe e telegrafi 
Decreto 21 novembre 1915: 

Fiammiferi 
"Velocipedi. . . . . . 
Sale 
Poste, ecc. . 

Totale 

L. 61,000,000 

» 15,000,000 

» 3,500,000 
» 2,400,000 
» 20,000,000 
» 5,00'V>00 

L. 106,900,000 
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Se la mia s ta t is t ica non è erra ta , (se è 
e r ra ta pagherò il fio con la cri t ica che mi 
si farà da pa r t e competente , se non sabito 
qui, in a l t ra sede) e r ipar t i t i approssima-
t ivamen te t r a capi ta le immobil iare e mo-
biliare i provent i dei nuovi t r ibu t i che col-
piscono insieme l 'uno e l 'a l t ro capitale, si 
a r r iva a queste cifre, che raccomando alla 
vostra a t tenzione. I p rovved iment i t r ibu-
tar i colpiscono per 46 milioni e 770 mila 
lire il capi tale immobiliare, per 105 milioni 
il capitale mobiliare, per 15 milioni la ge-
neral i tà dei c i t tadini , astrazion f a t t a , di-
ciamo così, dal loro pa t r imonio e per 106 
milioni e 900 mila lire i consumi. Riassu-
mendo ta le stat ist ica abbiamo dunque che, 
di f ron te a meno di un quin to dei nuovi 
oneri addossati alla propr ie tà immobil iare, 
quasi due quint i se ne addossano alla pro-
pr ie tà mobiliare, e più che al t r i due quin t i 
vengono rovesciati sui consumi. 

Nè occorre dire al tro per me t t e r e in ri-
lievo la gravi tà polit ica della f inanza di 
classe che si va del ineando. 

Lasciate invece che io spenda una pa-
rola per quella categoria di t a r t assa t i , che 
non meri terebbero in questo momento, è 
vero, r iguardi da pa r te nostra se fossimo 
set tar i . 

Nelle g iornate di maggio, di cui la storia 
dirà quan to vi fosse di sincero e quanto di 
artificiale, gli sbandierator i più accaniti fu-
rono cer tamente gli impiegat i . Essi pote-
rono gridare per le strade, p ro te t t i da ca-
rabinieri e da guardie, poterono rincorrere 
nei corridoi dei Ministeri il superiore. E si 
distinsero, f r a t u t t i , quelli delia capitale 
d ' I ta l ia , che è p reva len temente c i t t à d'im-
piegati, a gridare e sbandierare per la 
guerra . Orbene : noi non dovremmo essere 
loro gra t i per la loro opera. Ma 1' ingiu-
stizia che si perpet ra contro di loro è t roppo 
grave, e la r i leviamo ! 

Altr i questo rilievo- ha già f a t t o , ma 
lasciate che io v ' insista per un a t t imo. Cbe 
r iducia te gli organici, è bene ; che non ac-
ce t t i a t e nuovi impiegati, sta pure bene; 
ma che t ronchia te la carriera, che laceriate 
il c o n t r a t t o di lavoro o di impiego, chia-
matelo come vi pare, che vi lega in nome 
della onestà ai vostri dipendenti , è ta le cosa 
che nemmeno la guerra mi sembra giusti-
ficare. T a n t o più quando questa lacerazione 
non va contro t u t t i . Io a rgomentere i diver-
samente se voi a v e s t 1 ist i tuito un ' impos ta , 
speciale per gli impiegati. Ma invece voi j 
aspe t ta te al varco i migliori, i promovibili , j 
gli anziani e a quelli f a t e lo scherzo di ne- ! 
gare la promozione, o, se dovete darla per j 

necessità int r inseche dell'ufficio, negate loro 
l ' aumento di stipendio per var i mesi. F a t e 
i ragguagli e a v r e t e che agli impiegati da 
promuovere sono tol t i sei o t r e dodicesimi 
dello st ipendio di un anno a seconda della 
loro retr ibuzione di f ron te ad una imposta 
del 12 per cento al massimo che, una volta 
t a n t o - e non con t inua t ivamente - voi 
domandate agli industr ial i e ai commer-
ciant i per gli ex t r a -p ro f i t t i ben più lau t i 
del l 'aumento di paga di un modesto impie-
gato . 

Ma c'è t u t t a un ' a l t r a serie di provvedi-
menti che il Governo ha escogitato e che 
potrebbero concorrere a diminuire il nuovo 
g ravame degli oneri t r ibu ta r i , le economie. 
Economie sulle spese minute . Economie, 
pare, di migliaia di lire sul r iscaldamento! 
Dovevano consumare parecchio i caloriferi 
delle Amministrazioni dello Stato! Sarà bene 
sorvegliare questi forni tor i p e r i i f u t u r o ! 

Fuor di celia. I l decreto Luogotenenziale 
a l imenta grossolane illusioni e specialmente 
con quelle norme che ne fanno una specie 
di indovinello ! 

Comincia col comprendere t u t t e le ca-
riche, t u t t e le gerarchie e poi, all 'art icolo 2, 
contiene le eccezioni. Io non sono abba-
stanza esperto per fare il calcolo di quan to 
le eccezioni por te ranno via alla regola 
generale, ma ho senti to persone autorevol i 
come l 'onorevole E a v a , accennare &he ci 
sono gerarchie ed ordini amministrat ivi , 
dove è impossibile, impoli t ica e impro-
d u t t i v a la diminuzione degli organici. 

Io vi dico che se voi vi p roponete di 
economizzare su l l 'o rd inamento dello Sta to , 
raschiando gli organici dei travets, rasso-
miglierete ad un povero pazzo, che viveva 
nella mia c i t tà , il quale un giorno voleva 
demolire una casa cominciando a raschiarla 
con un 'ungh ia . Ci vuole qualche cosa di 
più deciso. E po t eva t e far lo . Aveva te i 
pieni poteri per tagl iare nella selva sel-
vaggia dei congegni inutil i . Quan t i t r ibu-
nali sono pe r f e t t amen te inuti l i in I ta l ia? 
Che cosa rappresen tano t a n t e Corti d 'ap-
pello a pochi chi lometr i di distanza le une 
dalle a l t re , quando una per regione sarebbe 
più che sufficiente a render giustizia e a 
custodire quel t a n t o di uti le che v 'è nella 
varia t radizione giuridica delle singole re-
gioni ? E le qua t t ro Cassazioni terr i torial i? 
E le so t topre fe t tu re? E i Circoli di ispe-
zione ? E debbo f e rmarmi subito perchè, 
se mi t r a t t e n g o un momento solo, da t u t t e 

j le voci di questa Camera sorgerebbe un ' in -
dicazione nuova : le Universi tà. . . 

CABOTI . E la lista civile? 
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M O D I G L I A N I . Anche la lista civile ag-
giungerò per fa r piacere a l l 'onorevole Ca-
roti . (Commenti). Mi a f f re t to però a soggiun-
gere che non sono i quindici milioni che 
mi f anno essere r epubb l i cane . I l mio re-
pubbl icanesimo socialista ha ragioni un po ' 
più profonde ! 

Ma bas ta anche di ciò. E consen t i t emi 
di pensare che ormai la crit ica del gruppo 
socialista alla poli t ica t r ibu ta r i a del Go-
verno vi è s ta ta i l lustrata , , più che suffi-
c ien temente i l lus t ra ta . 

Che cosa po teva e doveva fare il Go-
verno1? V e r a m e n t e non tocca a noi il dirlo. 
Io rubo il mestiere a chi a n d r à minis t ro 
domani . Sarà l 'onorevole Aguglia, l 'on re-
vole Ancona o qualche al t ro . Sa ià l 'onore-
vole Toscanel l ; , come sot tosegretar io . (Si 
ride). Sarà l 'ouorevole Bonomi : e non con 
un mezzo poi tafogl io , ma con un por ta fo-
glio intero. (Si ride). Sta a loro a t racc ia re 
i l ineamenti della r i forma t r i b u t a r i a . A me 
basta espr imere il conce t to generale di ciò 
che, a mio avviso, era possibile fa re fin da 
oggi. • 

I l ca tas to . I l ca tas to in I t a l i a fa ques to 
scherzo al l 'erar io i ta l iano : più si per fez iona , 
meno ge t t a . Anche l ' u l t ima s ta t is t ica por ta 
via un mezzo milione al l 'erar io per f a r pia-
cere alla provinc ia di Cuneo dove (orribile 
a dirsi.. . ma t u t t i lo sanno ormai! ) si an-
n idano i maggiori nemici della pa t r i a . Ma 
non era propr io possibile t r o v a r e un con-
gegno i s t i tu i to coi pieni poter i , imposto 
da quel l 'opin ione pubbl ica vos t ra che dice 
di sen t i re t a n t o a l t a la necessi tà di f a re 
sacrifìci per la p a t r i a ? E r a proprio impos-
sibile t r o v a r e un congegno di acce le ramento 
effe t t ivo e non burlesco, per il ca tas to ita-
liano, che desse modo di fa r paga re dai ric-
chissimi capi ta l is t i i ta l iani e p ropr i e t a r i 
terr ier i ciò che e f f e t t i vamen te devono pa-
gare ? 

L ' impor t a di r icchezza mobile. La farsa 
degli accert ; menti è s t a t a t roppe vol te de-
n u n z i a t a da ques ta t r ibuna perchè vi sia 
ragione di insistere. Ma voi siete in colpa 
confessata oggi, onorevoli signori del Gover-
no. I n f a t t i nel p rovved imen to che colpisce 
gli ex t ra -prof i t t i ave te pur già i n t rodo t to 
qua lcuno di quei congegni di acce r t amento , 
che app l ica t i in generale a l l ' a cce r t amen to 
del reddi to mobiliare i ta l iano, sment i reb-
bero forse una f rase f a t t a ; che l ' I t a l i a sia, 
nei r iguardi della propr ia r icchezza mobi-
liare ed immobil iare , u n a nazione t r o p p o 
tassa ta . Osservazione qut sta che è vera nei 
r iguard i dei consumator i , ma in con f ron to 

della progredien te r icchezza capi ta l is t ica 
i t a l i ana . 

Penso che se gli a cce r t amen t i fossero 
f a t t i sul serio, i r i sul ta t i sarebbero ben di-
versi . 

Ho voluto da rmi la pena di fare u n a 
r icerca nelle t abe l le dell 'ufficio delle im-
poste della c i t t à dove abi to , ed ho f a t t o 
delle scoperte mi rabo lan t i . Non fa rò pet-
tegolezzi, o signori; non ne è l 'ora , non mi 
piace, non è ut i le . Ho visto però che nes • 
suno paga quello che deve pagare . 

Pe r esempio, io mi sono vergognato di 
me stesso e ho de t t o : poiché dovrò a n d a r e 
a pa r l a re alla Camera su questo a rgomen to 
è bene che me t t a in regola a lmeno me 
stesso. Ho c h i a m a t o l 'agente delle imposte 
e gli ho de t to : mi faccia il piacere, mi con-
sideri meno povero di quello che r isul ta da. 
ques te tabel le . E l ' agen te non ha inteso a 
sordo; la mia impos ta è s t a t a già t r ip l i ca t a . 
(Commenti — Interruzione del deputato Pe-
trillo). 

Onorevole Petr i i lo , mi faccia il piacere, 
vada anche lei da l l ' agen te delle imposte a 
f a r re t t i f icare la sua i m p o s t a ! (Si ride). 

E d io penso che prevenendo la r i fo rma , 
t u t t i i pa t r io t i dovrebbero passare alla 
cassa, quel la cassa che non è r eg i s t r a t a nella 
sottoscrizioni dei g randi giornali , e che non 
dà d i r i t to a p o r t a r e la m: daglia della 
Croce Rossa, ma le cui risorse sono indi-
spensabili per oggi, per domani , per la 
guerra che avete vo lu to voi, e per il pro-
gresso che dovremo vo 'ere insieme. Le vo-
stre ricchezze, signori pa t r io t i , debbono 
essere cons idera te per quello che sono ; e 
se volete la guer ra , paga t e t u t t i le tasse 
che dovete pagare . Passa te alla cassa ! (Ap-
plausi all' estrema sinistra). 

I n questa mate r ia , ba s t a sempl icemente 
accennare perchè voi, espert i t u t t i , pos-
siate comple tare . Occorrono più severi ac-
ce r t amen t i della r end i t a fondia r ia -e del 
reddi to ' mobi l iare e congegni t r i b u t a r i più 
per fe t t i per colpire non solo l 'ext ra-prof ì t to 
t rans i to r io della guerra , ma quello che (non 
so se con g rande omaggio alla nomencla-
t u r a scientifica, ma cercando di rendere 
e s a t t a m e n t e il mio pensiero) mi p e r m e t t o 
di ch iamare l ' ex t raprof i t to sociale ' p e r m a -
nen te della r icchezza immobiliare. 

Nelle grandi c i t tà i fìtti crescono ogni 
giorno ; i signori propr ie tar i di immobil i 
a ccumulano ogni giorno ricchezze colossali 
per il semplice a u m e n t o del benessere e dello 
sforzo di progresso della Nazione, men t r e 
non c'è modo, di t r o v a r e u n ' i m p o - t a che 
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colpisca ques ta ricchezza, non dico r u b a t a , 
ma c e r t a m e n t e u s u r p a t a e non g u a d a g n a t a . 

Se c ' e ra ora nella quale ques ta r icchezza 
doveva essere colpita, ques ta era l 'o ra della 
g rande guer ra redent r ice . 

I l Governo invece preferisce l ' imposta 
sul sale ; e t u t t i voi che non la prefer i te e 
g r ida te cont ro l ' impos ta sul sale, approve-
re te le mie parole, ma con t inue re t e a t ene r 
su il Governo che tassa il sale, ma non col-
pisce gli i nc r emen t i non guadagna t i della 
r icchezza immobil iare . 

Con ciò mi sembra di aver sufficiente-
men te adempiu to il compito f o n d a m e n t a l e 
nostro, che non deve d iment icare di accom-
pagnare la crit ica con quel t a n t o di affer-
mazioni posit ive che non r inneghino la l inea 
logica del nostro a t t egg i amen to , che è e 
r imane di in t rans igen te opposizione. Noi ab-
biamo compiuto il nostro dovere indicando 
quale av rebbe dovuto essere, per opera vo-
stra, la poli t ica t r i bu t a r i a da voi resa ne-
cessaria. 

E d ora mi i n t r a t t e r r ò b revemente a di-
most rare non propr io le ragioni poli t iche 
del nos t ro voto, ma la mancanza di ragioni 
pol i t iche sufficienti a farcelo cambiare in 
ques t 'o ra . 

Molti oratori , già l 'ho accennato , hanno 
f a t t o delle cri t iche formidabil i , così l 'ono-
revole Nofri , l 'onorevole Ciriani e l 'onore-
vole Cabrini . Di ques t 'u l t imo, se. gli al tr i 
colleghi del suo g r u p p o non si ingelosi-
scono, mi pe rme t t e rò di dire ancora una 
vo l ta che egli è più vicino al nosf ro^cuore che 
al loro (perchè sente con p ro fond i t à di sen-
t i m e n t o le quest ioni che si avvic inano più 
alla nos t ra che alla loro visuale), e che 
oggi, come già a l t r 1 volte, vibrò nell £L SU eh 
voce t u t t à la passione per l ' a rgomento , r ive-
landosi t u t t o il r ammar ico della illusione 
t r ad i t a . Ma anche questa v o l t a - ahimè - l 'o-
norevole Cabrini non riuscirà a rompere la 
ca t ena non logicr , ma illogica che, contro 
l ' an imo suo, lo t rasc ina a-volere uno s ta to 
di cose e un regime che è il rovescio di 
quello che il suo cuore di o rganizza tore 
e di difensore della legislazione sociale do-
v rebbe volere. 

Gli o ra to r i ai quali ho accenna to e anche 
al t r i , non con entusiasmo, ma in nome della 
cos iddet ta concordia nazionale , vo te ranno 
per il Governo. La cosa non ci sorprende; 
noi v iv iamo nei corridoi , e non ci siamo 
accor t i che Catil ina sia alle por te ; non ab-
biamo visto appres t amen t i secreti, e nem-
meno qualche au tomobi le b l inda ta , abb ia -
mo r i t rova to quello che c 'era il 20 di mag-

gio, abb iamo r i t r o v a t o quella stessa iden-
t ica fiacchezza , di c a ra t t e r e , la quale vi 
ha f a t t o avere un 'op in ione per il g rande 
pubbl ico ed u n ' a l t r a per la vos t ra coscienza. 

N o n è davvero con questa roba che si 
f anno le r ivoluzioni pa r l amen ta r i . Onore-
vole Sa landra , di te ai g iornal i che acqui-
s tano a u t o r i t à dal l 'essere considera t i vostr i 
amici, che non sognino pericoli "ad ogni ru-
more di corridoi ! Non suonino le cam-
p a n e a mar te l lo solo perchè due di quelli 
designat i al no ipotet ico si accostano ! 
Di te loro che è ridicolo, oltre che irr ispet-
toso per il P a r l a m e n t o , suonare a s tormo 
solo perchè v 'è della gente la quale pensa 
che si può dare consigli al Governo, che si 
può suggerire qualche minore insufficienza 
tecnica . E di te loro che non vi facciano la 
lezione, onorevole Sa landra . Voi non ci te-
n e t e alla nost ra lode e noi non ci t en i amo 
a darla , ma vogl iamo ave re maggiore s t ima 
per voi dei vost r i amici : noi non vi det-
t i a m o la falsar iga dei discorsi. Sia anali-
t ico, sia sintetico il vos t ro discorso, lo prèn-
deremo per quello che è : ci sembrerebbe 
i r r ispet toso per il nostro paese se credes-
simo che dagli amici il capo del Governo 
abb ia a p rendere la falsariga per le dichia-
razioni . (Movimento dell'onorevole presidente 
del Consiglio). 

Vuol sapere chi lo ha d e t t o Le mando, 
se vuole , il numero del giornale, che lo ha 
s t a m p a t o pur ieri. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non m' in teressa af-
f a t t o . , 

M O D I G L I A N I . Dicevo d u n q u e che nes-
suno di noi, quassù, si è accor to di una 
prossima, e da noi bene a u g u r a t a , in-
surrezione pa r l amen ta re . Vero è però che 
nessuno di noi crede alla cos iddet ta con-
cordia nazionale, cui a l t r i si inchina , e alla 
qua le si vor rebbe c ' inchinassimo noi pure . 

I n f a t t i b a s t a leggere i vostri giornal i per 
accorgersi che la concordia nazionale non 
c'è. Ogni giorno si scopre un t r ad i t o r e , ogni 
giorno .c'è una congiura . Ma che razza di 
paese è l'Italia1? Ma sono davvero proprio 
t a n t i i t r a d i t o r i in casa nostra1? È propr io 
questo genere di t r ad i to r i , che fino a ieri 
ha g o v e r n a t o il paese con soverchian te 
maggioranza p a r l a m e n t a r e ì È proprio 
con questi t r a d i t o r i che si fa fo r te la con-
cord ia nazionale, a cui ci chiamate? Da-
t ecene p r ima la p rova , onorevol i signori, 
non conve r t i t e la difesa degli int ressi na -
zionali con le c ampane a s tormo per il Mi-
nis tero ad ogni piè sospinto. F a t e vede re 
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che sapete cogl iere i s u g g e r i m e n t i , e a l lora 
ci s forzeremo di credere alla vostra con-
cordia nazionale , se pur sempre ce ne ap-
parteremo per le ragioni di principio, che 
voi conoscete . 

Oggi non ci possiamo credere e manche-
remmo di sincerità se per queste ragioni di 
concordia potessimo passar sopra alle ra-
gioni po l i t i che del nostro dissenso da voi . 
Noi non poss iamo r i tenere che per fare la 
guerra sia necessaria la censura, come 
la state f a c e n d o ; non possiamo r i tenere che 
siano necessari gli i n t e r n a m e n t i , come a v -
v e n g o n o in I t a l i a ; non possiamo r i tenere 
che sia necessario t o g l i e r e la direzione del la 
Cassa d i s t r e t t u a l e di M o n f a l c o n e ad un cit-
t a d i n o r e d e n t o , a cui l ' o n o r e v o l e O r l a n d o 
non negò l 'onore di u n a sua vis i ta , ben sa-
pendo con chi a v e v a a che fare , e che poi 
è stato rimosso dal l 'uff icio e dal luogo. . . 

O R L A N D O Y . E . , ministro di grazia e 
giustizia e dei culti. È per questo che l 'ho 
r i c e v u t o ! Io non a v e v o il p iacere di cono-
scerlo. 

M O D I G L I A N I . Ma ella lo imparò a co-
noscere q u a n d o glielo presentammo. A b b i a 
la b o n t à di r icordarsene. E l l a sa che non 
sono uomo da raccontare u n a f a v o l e t t a di 
questo genere ! 

Voi non d o v e t e a f f e r m a r e che la g u e r r a 
non si può fare He non si r i m u o v e questo 
i n t e m e r a t o c i t t a d i n o , che a v e v a d a t o svi-
luppo e v igore a quel la Gassa che v o i con-
segnate ai l iberali nazional i , e che v e d r e m o 
come la r i d u r r a n n o . 

E b a d a t e che di questi giorni una risposta 
del s o t t o s e g r e t a r i o pei l ' interno mi d a v a la 
notizia che i sospetti contro questo c i t ta-
dino erano esulat i e che gli era rispar-
m i a t a l ' o n t a d e l l ' i n t e r n a m e n t o in S a r d e g n a 
e che p o t e v a t o r n a r e sul cont inente . Ma 
i n t a n t o non gli è permesso di r imanere a 
R o m a . 

V o i d o v r e s t e , in n o m e del r ispetto di 
t u t t e le opinioni , rest i tu ire la Cassa a chi 
la f a c e v a f u n z i o n a r e per i l a v o r a t o r i , i n v e c e 
di consegnarla , r ipeto, ai n a z i o n a l i l iberali , 
i qual i f a r a n n o sì che i p a t r i o t t i i ta l iani 
salutino l ' a r r i v o della b a n d i e r a i ta l iana non 
p a g a n d o la q u o t a alla cassa di assicura-
zioni ! (Beniss imo ! all' estrema sinistra). 

Noi non possiamo r i tenere che per f a r e 
la guerra si d e b b a fare quel la po i t ica so-
ciale, che a v e t e udito cr i t i care dal l 'onore-
vole Cabrini; nè quella sui consumi, che ha 
cr i t icato l 'onorevole Nofr i . Noi non pos-
siamo in linea generale r i tenere che la 

guerra comport i quel la s tabi l i tà assoluta 
del G o v e r n o , i n t a c c a r e la quale s e m b r a de-
l i t to di lesa p a t r i a . Ma in F r a n c i a e in I n -
g h i l t e r r a chi è che ha r inunz ia to al dir i t to 
di influire sul G o v e r n o e di m u t a r l o ? I ra-
dicali inglesi non h a n n o esitato a cedere , 
se non la m a g g i o r a n z a , quasi la maggio-
r a n z a del G a b i n e t t o ai l iberal i loro a v v e r -
sari per aver l i a la to nel l 'ora t r a g i c a . A l -
t r e t t a n t o si può dire per la F r a n c i a . Certo 
è che in Inghi l terra e in F r a n c i a la stabi-
l ità del G o v e r n o non è c a n o n e di guerra . . . 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. S i a m o d ' a c c o r d o . 

M O D I G L I A N I . ...e" che n e m m e n o l 'a l -
t issima car ica mi l i tare è s o t t r a t t a alla li-
b e r a discussione dei c i t tadini , che h a n n o 
dir i t to , s a l v a t i i d o v e r i v e r s o i segret i mi-
l i tar i e d iplomatic i , di v o l e r e la c o n d o t t a 
dello S t a t o e del la guerra secondo la loro 
opinione t a n t o in g u e r r a come in pace . 

J o f f r e , t u t t i lo sanno, (e non intendo di-
minuire i suoi meri t i , che anche da questi 
b a n c h i possono essere r iconosciut i p e r c h è 
sappiamo rendere o m a g g i o a l l ' a l t e z z a di 
m e n t e o v u n q u e ed in q u a l u n q u e c a m p o si 
estrinsechi), J o f f r e ha ceduto a quest 'ora 
il c o m a n d o delle t r u p p e di F r a n c i a . E non 
f u questo il r i sul tato di c o m p l o t t i di cor-
ridoio, ma di a p e r t e discussioni. 

P e r c h è in I t a l i a d o v r e m m o essere da 
meno ? Ohi ha d e c r e t a t o questa t u t e l a ci-
vi le e pol i t i ca al nostro P a e s e ? D a quale 
s tato c iv i le risulta la minore età della po-
p o l a z i o n e i t a l i a n a ? I vostr i o m a g g i ai sol-
dat i , e alla loro c o n d o t t a , c h e noi cono-
sciamo q u a n t o voi , anche q u a n d o per ra-
g ioni che v o i in tu i te non ci sd i l inquiamo 
in a p p r o v a z i o n i ad ogni pie ' sospinto, t u t t a 
q u e s t a roba forse non autor izza ad un di-
verso c o n c e t t o del la matur i tà pol i t ica del 
nostro paese? 

D a che cosa è g iust i f icato questo gri-
dare alla fine del m o n d o se per caso un 
G a b i n e t t o dovesse c a m b i a r e ? B a d a t e , che 
per noi la cosa ha un' i m p o r t a n z a m o l t o 
re la t iva . ( O h ! oh! a destra). 

P r o p r i o così. E sarà bene intendersi . 
Ma bisogna essere pazz i per non capire che 
q u a l u n q u e G a b i n e t t o d e v e c o n t i n u a r e la 
guerra, e non può essere il par t i to socia-
lista, che la guerra non ha voluto, che sol-
t a n t o perchè m u t è r a n n o l e fisionomie dei mi-
nistri m u t e r à di a t t e g g i a m e n t o . L a maggio-
r a n z a che, p r de boi z z a o p r convinz ione, 
la guerra vol le in principio, è c o n d a n n a t a 
a cont inuar la , q u a l u n q u e sia la sua opinione 
oggi in proposito, a f a t t o c o m p i u t o . 
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Quindi noi consideriamo T eventua l i t à 
della c a d u t a di ques to Gabine t to , unica-
m e n t e come un f a t t o in te rno nostro. E sorri-
diamo delle congiure che si pres tano allo 
a lessandrino Treves o a quel po' po ' di 
monumen to di fu rber ia che sarebbe il no-
s t ro amico Sciorat i , e a non so quale al-
t ro ! Queste cose noi le osserviamo dal 
p u n t o di vista d< Ila nostra-si tuazione e non 
c'è nessuna ragione, la qua le ci imponga 
come dovere superiore alle opinioni poli-
t iche e sociali la r inunzia al nostro dovere 
di coerenza. Voi po te t e , dove te - è il no-
stro destino t ragico ! - cont inuare la vo-
stra guerra come in tende te , ave te modi 
e mezzi per far la secondo il suggerimento 
di i maggiori . F a t e l a . Noi abbiamo dir i t to 
di r e s t a r e . appa r t a t i ; sia essa c o n d o t t a da 
voi, o da chi sia domani , non c'è nessuna 
ragioue oggi in ques t 'ora perchè la coerenza 
in noi venga meno. Disapproviamo t u t t o e 
vo te remo contro il Governo. (Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

E un 'u l t ima parola mi r e s t a ; un 'u l t ima 
parola che non avrei .det ta , e sarebbe s t a ta 
una lacuna , se non mi ci avesse r ich iamato 
un nome g ius tamente p ronunz ia to a t i to lo di 
ri lì] p rovero dal nostro collega Cabrini . I l 
r ichiamo al vo to e alla c o n d o t t a dei socia-
listi tedeschi i:i ques t 'o ra non può passare 
sot to silenzio da pa r t e nos t ra . USToi crede-
remmo di non aver f a t t o i n t e r a m e n t e il 
nos t ro dovere se in quest 'ora non separas-
simo n e t t a m e n t e il nost ro pensiero e la no-
s t ra c o n d o t t a da quelli, non del socialismo 
tedesco, ma dei dir igent i del socialismo te-
desco, che si assot t igl iano ogni giorno e rico-
noscono ogni giorno più il loro errore, ma 
che sono sempre, nella maggioranza, nella 
linea dell 'errore e che nel l 'errore hanno in-
sistito pur ieri nel loro P a r l a m e n t o . È no-
stro dovere r iconoscere con t u t t a leal tà gli 
errori dei nostr i , come cr i t ichiamo i vos t r i 
errori. Ma cr i t icando i dirigenti noi possiamo 
t ranqu i l l amente m a n d a r e il nostro saluto 
agli organizzat i tedeschi, ai prole tar i i te-
deschi, che pu re ieri nelle s t rade di Ber-
lino erano sciabolati , ment re g r idavano 
evviva a l l ' In te rnaz iona le ed alla pace. E 
con questo evviva chiudo il mio dir e.(Vive 
approvazioni e applausi all' estrema sini-
stra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a ehiesto di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

Ne ha facol tà . 
D A N E O , ministro delle finanze. La di-

scussione p r o v o c a t a dalla presentaz ione 
dell 'esercizio provvisorio ha preso un an-

d a m e n t o ed ha assunto u n a larghezza af-
f a t t o inusat i in questo genere di discus-
sioni. E si comprende : è la "stt ao rd ina r i e t à 
dell 'ora, che p o r t a anche in ques ta discus-
sione quel l ' a l i to di calore pa t r io t t i co , che 
già nelle linee dell 'esposizione finanziaria 
ha t r ape l a to , mos t rando so t to il calmo e 
t ranqui l lo uomo di finanza, che è l 'ono-
revole Oarcano, la fiamma della sua ca-
micia rossa di ant ico c o m b a t t e n t e . 

I n questo s t a to di discussione pare al 
ministro delle finanze oppo r tuno d ' i n t e r v e -
nire, non per r i spondere a t u t t e le cr i t iche 
che fu rono f a t t e e che toccano essenzial-
ment t u t t a la poli t ica finanziaria, econo-
mica, generale del Ministero, ma per dare 
su cer t i pun t i , che toccano pa r t i co la rmente 
i p rovved imen t i t r i bu t a r i , qualche modes to 
ch iar imento sulle loro l inee d i re t t ive , sulla 
tecnica , a cui la loro a t t uaz ione si informa,, 
sui r i sul ta t i che possono da essi attendersi, , 
sgombrando fin dove sia possibile il ter-
reno da quelle obbiezioni che specialmente 
li toccano . Sono poche invero, perchè nes-
suno ha t e n t a t o finora più di u n a deliba-
zione di quest i p rovved imen t i . Nè in que-
s t 'o ra s i ' po t r ebbe f a r e di più. 

Non è questa invero l 'ora in cui si pos-
sano discutere i cr i ter i generali , nè le gene-
rali responsabi l i tà . S iamo in regime di guer-
ra e la guer ra si c o m b a t t e to l le rando no-
b i lmen te i mali che ne der ivano: e se alla 
Camera pa r rà che dovere del Paese sia che i 
p fovved iment i finanziari siano to l le ra t i con 
nobile rassegnazione, io sono persuaso che 
non uscirà di qui una voce che ecciti in 
alcun modo il ma lcon ten to . Uscirà invece di 
qui un voto che sarà espresso dal senti-
men to generale , iì quale comprende che ai 
pericoli che ci corrono incont ro deve ri-
spondere una finanza severa e lo spiri to d e l 
sacrifizio. 

D ' a l t r onde , il P a r l a m e n t o ha non solo ap-
p r o v a t a , ma vo lu t a egli stesso la polit ica 
finanziaria severa, di cui i t r i b u t i propost i 
sono l ' esponente . 

Con la legge che diede i pieni poter i per 
la guerra al Governo, la Camera concedeva 
quest i po ter i s t raord inar i disegnando il 
compi to del Governo così: p rovvedere con 
mezzi s t raord inar i ai bisogni del Tesoro, cioè 
fa r pres t i t i ed emissioni; f ron tegg ia re le"de-
ficienze eventua l i del bilancio de r ivan t i da 
a u m e n t i di spese e diminuzioni di e n t r a t e . 

Sono necessar iamente accrescimenti , ri-
tocchi, creazioni di nuovi cespit i d ' e n t r a t a , 
di tasse, d ' impos te , che si p r eannunc i avano 
così. 
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Così propositi del Governo e propositi 
del Parlamento s'univano nel voler mante-
nere alla fisionomia della finanza italiana 
quel carattere austero elie costituisce la sua 
nobiltà, queir austerità che portò la nostra 
finanza a potere in pochi anni uscire dalle 
strette del deficit, che portò il credito ita-
liano ad avere una base talmente granitica, 
che ormai nessun altro S ta to anche più 
ricco può vantare maggiore. 

Noi vi abbiamo ubbidito, e non abbiamo 
acceso un debito, nè disegnato di accenderlo 
senza provvedere ai mezzi per assicurare il 
pagamento dogli interessi, nè visto deflet-
tersi un cespite d 'entrata senza pensare al 
riparo, provvedendo con mezzi che potranno 
diventare permanenti alle nuove uscite di 
carattere duraturo, e con mezzi temporanei 
alle debolezze temporanee. Così il ministro 
delle finanze ha ubbidito agli inviti del valo-
roso collega del Tesoro cercando nuove fonti 
di entra ta : ed insieme abbiamo proposto di-
ciannove provvedimenti finanziari per un 
complesso di entrate che supera i 300 milioni 
e ne abbiamo ottenuto dai colleghi unanime 
sanzione per le facoltà che voi avevate ac-
cordato al Governo; e li abbiamo concretiz-
zati in decreti che sono decreti legislativi. E ' 
ora voi, dovendo giudicare non di ciascuno 
ma dell'insieme congiudizio politico, potrete 
dire col vostro voto se la politica tr ibutar ia 
del Governo abbia risposto alle vostre aspet-
tat ive. 

Í primi di questi provvedimenti concer-
nono essenzialmente aumenti, ritocchi, e 
creazioni di tasse. E a questo proposito la 
crit ica feroce dell'opposizione e specialmente 
del l 'Estrema sinistra si rivolse anzitutto 
al fat to di aver colpito, per primi, piuttosto 
i consumi che altri cespiti di ricchezza. La-
sciamo le questioni di preferenza teor ica : 
quando le tradizioni di tu t te le nazioni, 
ma specialmente della nostra, ci insegnano 
che primo, più facile, e più sicuro e di imme-
diato-rendimento è l'appello che si rivolge 
alle imposte indirette, a quelle che cioè 
hanno più larga base e p:ù facilmente sono 
tollerate, naturalmente cercando provve-
dimenti d' immediato rendimento e tal i da 
poter rispondere alle necessità dell 'ara, noi 
siamo stati costrett i di rivolgerci anzitutto 
ai consumi. Però le tasse sui principali con-
sumi colpiti con i primi decreti : spiriti, bir-
ra, zuccheri, olii minerali, tasse di registro, 
tassa sulle esportazioni vietate , non hanno 
carat tere molto antipopolare ed infatt i non 
hanno provocato sostanzialmente alcuna 
critica. Anche nei ritocchi sulle tasse di 

bollo, di registro e in generale degli affari, 
non abb : ano raggiunto nessuna di quelle 
altezze che possono essere lamentate come 
proibitive, tanto è vero che le nostre tasse 
di bollo e di registro sono ancora, nel com-
plesso, inferiori a quelle della Francia re-
pubblicana e democratica. 

Quattro provvedimenti segnano nuovi 
contributi e sono l ' imposta sugli esentati 
dal servizio militare, quella sui proventi 
degli amministratori , il contributo del cen-
tesimo di guerra e l ' imposta sui profitti di-
pendenti dalla guerra. È t u t t a finanza di 
guerra, necessariamente imperfetta, poiché 
se non fu certo improvvisata, fu realmente 
a f f re t ta ta ; ma non tut t i questi t r ibut i sono 
tali da non potere andare soggetti ad una 
sollecita revisione. Taluno di essi cadrà di 
por sè poco dopo la fine della guerra, come 
la tassa per la deroga ai divieti d'esporta-
zione, l ' imposta sui profitti dipendenti dalla 
guerra. Molti sono di pronta cassa; ma pa-
recchi vogliono lavori di accer tamento e 
d' impianto e le previsioni per questi non 
possono essere che' approssimative. 

L a discussione della Camera non ha in-
t a c c a t a la maggior parte di questi provve-
dimenti. L a Camera ed il Paese ne hanno 
compresa la ragione e non hanno sotti lmente 
investigato su di essi. Io ve ne ringrazio. 
E sono lieto di poter dire che, dei provve-
dimenti che sono stati a t tuat i , quelli che 
ammettevano l ' immediata esecuzione han-
no dato finora tale introito da superare 
anche le previsioni; e sotto questo aspetto 
dobbiamo esser lieti . Così accadde perfino 
pei tabacchi , riguardo ai quali si sfatò quasi 
la tradizione (e questo torna ad onore del 
patriottismo italiano) della restrizione im-
mediata, sia pure temporanea, del consumo 
non appena si attui un notevole aumento 
della merce. 

Si vede che il contribuente italiano, com-
prendendo la necessità del momento, ha 
voluto con nobiltà di rassegnazione non 
diminuire, nè trasportare, nè cambiare la 
sua abitudine di consumo. 

Però alcune critiche furono qui mosse; so-
pratutto ai provvedimenei riguardanti l ' im-
posta sull'esenzione dal servizio militare, 
quella del centesimo di guerra e sopratutto 
l 'aumento del prezzo del sale; e ad esse 
intendo brevemente rispondere. 

L'onorevole Luzzatt i volle rivolgere un 
plauso all'imposta del centesimo di guerra 
ed invitò anzi il ministro ad aggravarla, 
sia pure con l ' intenzione di alleggerire altre 
tasse sui consumi. 
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L'onorevole Bava , nella sua estrema 
cortesia, volle dare a questa imposta l 'a t -
t r ibuto della genialità. Ebbene io lo rin-
grazio, ma dirò che è una t rova t a semplice 
e modesta cui spero larghi effetti anche 
nel fu tu ro . 

Abbiamo t en t a to modestamente , e per 
la misura molto tenue d 'un centesimo, l 'a t -
tr ibuzione ad un comune denominatore 
delle varie nostre imposte e, abbandonando 
i vecchi decimi di guerra che, basat i sul-
l ' imposta, sperequavano ancor di più fra 
di loro i vari nostr i t r i bu t i dirett i , risa-
limmo per la prima volta al concetto della 
rendi ta ; così abbiamo fino a un eerto punto 
concorso a preparare (almeno nell 'idea ge-
nerale) quegli al t r i r imaneggiament i a cui ci 
inv i tava cortesemente l 'onorevole E a v a e 
che l 'onorevole Modigliani r i teneva assolu-
t amen te necessari fin d ' o r a : rimaneggia-
ment i profondi sulla base della tassa glo-
bale e della tassa sulla rendi ta . Chi ponga 
mente alla novità comprenderà come questo 
semplice ordegno del centesimo di guerra, 
possa nel l 'avvenire diventare la macchina 
alla quale, come ali' income-tax inglese, si 
po t ranno chiedere gli sforzi occorrenti in 
circostanze non ordinarie. Per ora non era 
possibile pensare alla progressione in tale 
argomento. 

E per vero, se vogliamo uscire un mo-
mento dalle batracomiomachie di par t i to , 
chi è che in quest 'ora possa chiedere se-
r iamente un censimento, una trasposi-
zione ed una specie di catalogo di t u t t i i 
redditi , r iunendoli dalle .varie provincie, 
dai vari eespiti sulle stesse persone, stu-
diando le varie ripercussioni nelle varie dif-
ferent i al iquote per ridurli ad un comune 
denominatore, da porsi sotto il nome d' im-
posta di guerra, coli ' ipotesi quindi che 
pochi mesi sol tanto d-opo il nuovo assetto 
vi si debba r inunciare? 

Anche, t a lune delle più semplici di que-
ste imposte, quella sulle esenzioni militari , 
l ' a l t ra sugli amministrator i e quella poi dei 
sopraprof ì t t i di guerra esigeranno dei la-
vori non brevi e non facili di impianto e di 
assestamento. Orbene: come sarebbe s ta to 
possibile richiedere ora un lavoro come 
questo su tutta, la rendiia fondiaria e mo-
biliare i tal iana, e colpire così senza discri-
minare, senza precisare le differenze t ra i 
reddit i , e venendo a progressioni per le 
quali era impossibile camminare se non si 
aveva il ca ta logamento di t u t t i i reddi t i? 

Credo che nessuno che non abbia in-
giuste prevenzioni di par t i to pot rà fare 

r improvero al Governo di non essersi av-
v ia to per questa via. La progressione l'ab-
biamo applicata, ogni qualvolta potesse es-
sere logica e pra t icamente a t tuabi le , nelle 
esenzioni militari, nel l ' imposta sui profì t t i 
degli amministratori , nell ' imposta sui so-
praprof ì t t i di gue r ra ; erano impiant i re-
la t ivamente brevi che lo permet tevano; 
ma più di questo non si poteva fare su 
questa via, non essendo assolutamente pos-
sibile venire oggi, di colpo, a l l ' imposta glo-
bale progressiva come provvedimento di 
guerra. 

Due nuovi provvediment i essenzialmen-
te hanno a t t i r a to su di sò le cri t iche: la 
imposta sui prof i t t i dipendenti dalla guerra 
e l ' aumento della gabella del sale; l 'una 
per t roppo amore, l ' a l t ra perchè t roppo in-
visa. Per t roppo amore l 'una, perchè dalla 
Es t r ema sinistra ci vengono proposte di 
raddoppiare la scala di tassazione, cioè di 
por tare fino- al sessanta per cento la par-
tecipazione agli utili che l 'Erar io chiede a 
coloro che abbiano po tu to approf i t tare 
dello s tato di conflagrazione, della guerra. 
Ma, una vol ta per tu t te , intendiamoci bene. 

Nessuno può volere che l ' imposta sugli 
extra-prof i t t i di guerra sia semplicemente 
un ' imposta sui forni tor i dello S ta to . Sa-
rebbe in ta l caso i a gran par te una par-
t i t a di giro; e sarebbe una cosa t roppo 
l imi ta ta e quindi ingiusta e renderebbe ben 
poco. 

IsToi abbiamo proposto un ' imposta sui 
profì t t i d ipendent i dalla guerra e comprende 
t u t t i gli accrescimenti di ricchezza che 
possono in queste circostanze esser dovut i 
alle condizioni di guerra, e ne abbiamo 
a t t in te le ragioni da l sent imento come dal 
ragionamento. Sent imento che è generale 
in t u ; t i i popoli, poiché da noi, in Fran-
cia, in Inghi l te r ra e in Germania, ed anche 
in ta lune delle nazioni neutral i , la pub-
blica opinione, colpita e quasi u r t a t a dallo 
spettacolo di rapidi prof ì t t i raccolti dai 
meno in mezzo al disagio ed alle soffe-
renze dei più, reclamò, e giustamente, che 
i profìtti s t raordinar i di ogni genere realiz-
zati dal l ' industr ia e dal commercio in questi 
momenti venissero dall ' imposta special-
mente colpiti, e lo venissero con giusta pro-
gressione. 

Par lo dei soli prof ì t t i della industria e 
del commercio, perchè dappe r tu t t o , fin 
quando l ' imposta fondiaria è considerata 
come un debito reale e fin quando è ba-
sa ta sopra un censimento catastale, che 
t ien conto della media dei reddit i , t a n t o 
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dei più al t i che dei minori in un da to pe-
riodo, non è possibile chiedere al proprie-
tar io nel l 'anno di raccolto bnono e di alti 
prezzi una falcidia sul suo p rodo t to . E sa-
rebbe t an to meno possibile farlo in a n n a t e 
come questa, in cui più a l t i sono i prezzi, 
ma assai più scarso è s ta to il p rodot to in 
generale e per il vino e per il grano; e 
per molti non corr ispondeva alla metà e 
per altr i scendeva sin più giù anche del 
te rzo del raccolto ab i tua le . 

Quindi sarebbe s ta to assolutamente in-
giustificabile, contrar io non solo a t u t t i i 
pr incipi che regolano la moderna imposta, 
e specialmente l ' imposta fondiar ia , ma con 
t ra r io alle più e lementar i ragioni di giu-
stizia, e al più e lementare interesse dei con-
sumatori (perchè si sarebbe prodot to un 
immediato accrescimento del prezzo dei ge-
neri di pr ima necessità) il chiedere uno 
s t raordinario contr ibuto ai p ropr ie ta r i fon-
diari. E in questa mater ia è facile ed 
in tui t ivo il vedere che .non è applicabile 
nessuna progressione. 

Ci siamo dunque l imita t i , come le a l t re 
nazioni, a colpire i reddi t i del l ' industr ia e 
del commercio e dei professionisti del com-
mercio, gli in termediar i . È vero bensì che 
il provvedimento preso a questo proposi to 
dalle al tre nazioni, a chi lo guardi super-
ficialmente, può parere più grave di quello 
che è proposto da noi oggi e in t a lun i 
aspet t i lo è, perchè può d iventare arbi-
t ra r io . Ma non forse nelle a l iquote di tas-
sazione. 

I n Inghi l te r ra , per quanto a me consta, 
si è stabili to che per t a lune indust r ie con-
t rol la te , da indicarsi dal ministro in seguito, 
al l 'occorrenza, al giudizio di certi arbi t r i , 
f a t t a la media dei profi t t i dell 'anno pas-
sato, media la quale deve r isul tare dal la 
income tax, e che in ogni caso non deve essere 
inferiore al sei o se t te per cento secondo 
le diverse classi di industr ie , t u t t o il red-
dito che al di sopra di questa media si elevi 
può (bada te : può, non deve) essere tassa to 
anche fino al 50 per cento. Ma dipenderà 
dal ministro (poiché pare che in quel così 
libero Paese i ministri abbiano un arbi-
tr io assai più largo di quello che si con-
sent i rebbe in I ta l ia) o da a rb i t r i da lui 
scelti lo stabilire caso per caso, indust r ia 
per industr ia , la percentuale più a l ta di 
prof i t t i e l 'a l iquota più al ta di tassa. Yoi 
capi te che questo sistema d iventa una mac-
china ad effet t i svariat issimi ed a lquan to 
arbi t rar i , ed in quali a l iquote di imposta 

media si risolva lo sapremo alla fine, e non 
adesso. 

In Erancia si è presenta to un disegno 
d i legge, non ancora approva to , in cui si 
mira a l l ' accer tamento dei sopra-reddit i del-
l ' industr ia beneficata dalla guerra. E d an-
che l ' accer tamento dovrebbe farsi da una 
Commissione con prevalenza di elementi 
pol i t ic i ; cosa sempre pericolosa. Ma, dopo 
aver disposto per l ' accer tamento , si tace, 
del l 'a l iquota di imposta e si dice che dopo 
la guerra si penserà quale dovrà essere l 'ali-
quota della tassazione. 

Vedete che siamo lontani dalla tassa-
ziojie immedia ta che facciamo noi. 

I n Germania, un disegno di legge pre-
senta to l ' a l t ro giorno appena, parla d'im-
posta di guerra, ma si l imita per in t an to 
alla sola industr ia bancar ia . A t u t t e le 
banche, le quali per effet to della guer ra 
abbiano g u a d a g n a t o più della media, par-
mi, del 6 per cento, si impone di accan-
tonare i prof i t t i in buoni del tesoro e di 
depositarli . Verrà poi f ra t re anni una 
dichiarazione che vedrà di quale a l iquota si 
possa colpirli. I n sostanza è un prest i to 
forza to in buoni del tesoro che s ' impone 
alla indus t r ia bancar ia per i prof i t t i che 
possono salire oltre una cer ta misùra. 

Anche in questo caso siamo lontani dalle 
disposizioni positive e di immedia to effet to 
che noi abbiamo f a t t o . 

Noi abbiamo semplicemente considerato 
che abbiamo sotto mano uno degli is tru-
ment i r e l a t ivamente migliori nel mecca-
nismo della imposta di ricchezza mobile. 
Essa è g ius tamente . soggetta 'a critiche 
quando si par la dell 'al tezza delle al iquote. 
Il legislatore, che sapeva pur t roppo .con 
quali difficoltà avesse da lo t t a re per gli 
acce r t amen t i dei reddi t i , ha man tenu to 
molto alta, t roppo a l t a l 'a l iquota; ma se i 
reddi t i fossero accer ta t i al vero, questa po-
t r ebbe essere ragionevolmente abbassa ta . 
E si s tudierà il modo di o t tenere l 'una cosa 
e l ' a l t ra ; ne ho fiducia, o da noi o dai suc-
cessori. 

Ma, al l ' infuori della questione dell 'ali-
quota , i metodi di discriminazione dei red-
diti e le norme per il relat ivo accer tamento , 
sono da t u t t i i competen t i r i t enu t i t r a i 
migliori che si potessero escogitare. 

Orbene, io ho semplicemente proposto 
questo : invece di fare solamente f ra qualche 
anno (perchè si fa ogni 4 anni) la revisione 
dei reddi t i industr ial i e commerciali, que-
s t ' anno si f a rà in via s t raordinar ia per t u t t i 
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ì redditi ai quali si possa credere che lo 
s ta to di guerra abbia conferito un aumento. 
E quando questo aumento va al di là del 
minimo di 2,500 lire e vada oltre l'8 per 
cento (che comprende non solo l 'interesse 
del capitale, ma anche il premio del ri-
schio) oltre alla tassa di ricchezza mobile 
a b i t u a l e noi applicheremo una sovrimposta 
gradua le che sale a scaglioni e l 'ul t imo sca-
glione si ferma al 30 per cento. 

Ma per chi credesse a quella vel lu ta ta ca-
rezza cui ha accennato l'amico Treves, par-
lando di questa imposta e con la q u a l j pro-
cederebbe il Governo, io lo inviterei sem-, 

' plicemente a considerare che questa impo-
sta, dovendo colpire ad esempio mi reddito 
medio di profì t t i uguale al 15 per cento, 
che certo, da t i i rischi di guerra, non è 
esagerato nè in più nè in meno, lo colpi-
rebbe con una imposta a l l ' incirca d e l 22 
per cento. Mi par che basti . 

Di più a questo 22 per cento, che può 
considerarsi quasi un minimum, sapete che 
cosa dovranno aggiungere gli industriali , 
specialmente quei tal i fornitori governat ivi 
dei quali discorreremo per un momento ? 
Anzi tu t to l 'uno per cento sul capitale che 
ricevono, per il centesimo di guer ra ; poi 
1' 1.35 per cento per la tassa di registro che 
viene rimessa; quindi un altro uno per cento, 
sempre come centesimo di guerra, sul 
reddi to di ricchezza mobile. Con t u t t o 
questo si può giungere circa al 15 per 
cen to di ' aggiunta a l l 'a l t ro 22 per cento 
sullo stesso reddi to . Aggiungete il resto 
e vedre te che si può arrivare, non al 50 per 
C,ento, come propongono i socialisti, ma a 
circa il 37 per cento di falcidia sui reddi t i 
che rappresentano il 15 per cento sul ca-
pi tale impiegato . E se i profit t i saranno 
del 30 per cento, pote te vedere che la fal-
cidia del 50 per cento sul prodot to non sarà 
t a n t o lontana . 

Si è par la to di forni tor i f roda tor i del Go-
verno, di gente che bisogna colpire. Ma di-
stinguiamo una buona vo l ta ! I f raudolent i 
sono colpiti dalla legge "militare e penale e 
per questi non c' è pena così grave che non 
possaessere invocat i. E v'è per di più la con-
fìsca di t u t t o il mal to l to guadagno. Ma noi 
non possiamo guardare se non a coloro che 
raccolgono utili leci tamente cercati e con-
seguiti. E per questi, se la mia coscienza 
mi dà non un rimorso, ma qualche pun ta 
di r improvero, così da t u rba re le mie not t i 
con qualche sogno catt ivo, è piut tosto per 
aver forse colpito troppo, anziché troppo 
poco. 

Quindi non posso accet tare alcun emen-
damento che porti a quota più alta il l imite 
di questa imposta . 

L 'amico Bava mi ha chiesto se avrei 
po tu to dimostrargli come questa imposta 
potesse giungere a dare 58 milioni di pro-
fìtto. Gli dò subito notizia delle ragioni 
della previsione, cer tamente non sicura, ma 
che mi par probabile. 

Si è proceduto in questo tema come in 
quello delle < se n zìo ni militari, come in al-
tr i , in via di approssimazione. E la ragione 
per cui abbiamo indicata la cifra di 58 mi-
lioni è questa. Senza en t ra re in particolari 
precisi, che sarebbero inopportuni , l ' im-
porto complessivo delle provviste di guerra 
e il valore dei p rodot t i il cui smercio fu 
favori to dalla guerra a benefìcio anche di 
a l t re Nazioni «(tepuò ri tenere con quasi si-
cura approssimazione che possa raggiungere 
il to ta le di circa 3 miliardi e mezzo. 

Supponendo l 'accennato utile medio del 
15 per cento, noi abbiamo 525 milioni circa 
di utili che dovrebbero essere tassat i ; s u ì i -
posto che circa 220 milioni siano red-
ditizi a meno dell '8 per cento o siano 
reddit i nuovi, o aument i cadenti nella im-
posta di ricchezza mobile abituale* E'così 
300 milioni cadrebbero più specialmente 
gotto la sopratassa dei profìtti . La sola 
sopratassa dei profitti dovrebbe, supposto 
una media di profì t to del 15 per cento, 
dare assai più dei 58 milioni, mentre invece 
là tassa di ricchezza mobile, per il resto, do-
vrebbe dare sei o set te milioni, a seconda 
delle categorie. Ma abbiamo voluto far 
pa r te alle evasioni ed alle resti tuzioni che 
dovremmo fare di quote inesigibili, le quali 
possono sfuggire, ed abbiamo quindi cal-
colato che le evasioni stesse della pa r t e 
tassabile possano equivalere a t u t t i i pro-
fìtti, a t u t t i i reddit i della par te tassabile 
con ia ricchezza mobile ordinaria e ancora 
a qualche aLtro milione di perdi te . E ci 
pare di essere stati prudent i , ed ecco la 
ragione per la quale ci siamo fermati a 
questa cifra di 58 milioni, la quale, senza 
avere pretese di approssimazione assoluta* 
ha una base di ragionamento che ci pare 
abbas tanza fondata . 

E qui, poiché alcuno vi accennò, dirò, 
o meglio ace nnerò, ai motivi sui quali ab-
biamo fonda to le previsioni per la tassa 
sulle esenzioni militari, alla quale t u t t i 
diedero lode. 

Tenuto presente il numero della popo-
lazione maschile esistente t r a i 20 e 39 anni, 
t enu to conto di quelli che po t ranno essere, 
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per ipotesi, t r a breve chiamat i nelle file 
dell'esercito - io non vi darò cifre, perchè 
capite che in ques ta mater ia non è oppor-
tuni tà del momento darne - sembrò che si 
potesse considerare sicuro un esito di 9 mi-
lioni almeno, anche facendo largo passo 
alle evasioni. E il resto dovrebbe esser 
dato dalla tassa progressiva, la quale bi-
sogna credere reddit izia, (per quanto si 
vada anche lì a tastoni) , in quan to la 
legge disponga che siano sogget t i alla tassa 
anche t u t t i i reni tent i , emigrat i all 'estero, 
per i quali sono responsabili le loro fami-
glie. Da ciò la previsione di 15 milioni, 
e se questa potesse anche dimostrarsi, sarà 
in ogni modo compensata dai p rovent i di 
altri provvediment i , t r a quelli elencati, 
che daranno cer tamente un esito maggiore 
del previsto. Rimane quindi salda la nos t ra 
previsione finale. 

Passiamo ora ad un provvedimento non 
t roppo amato , ma forse t roppo inviso: 
quello de l l ' aumento del prezzo di vendi ta 
del sale. È vero, lo disse già l 'amico Car-
icano: abbiamo a f f ron ta to questa tassa con 
amarezza, ben sapendo non solo, e ciò poco 
ci impor tava , che sarebbe s t a ta una tassa 
che facilmente si p res tava ad add i t a re i 
suoi autor i alla pubblica esecrazione, ma 
che ent ravamo in un campo a t u t t i ed a noi 
specialmente, vecchi lo t ta tor i per lo sgra-
vio dei consumi necessari, pa r t i co la rmente 
ingrato . 

E la memoria del f a t t o già avvenuto , 
ed in più a l ta misura, du ran t e l ' a l t ra guerra 
di redenzione, quella del 1866, in condi-
zioni di disagio economico ben maggiori, 
non bas tava a dissipare la repugnanza 
nost ra . 

Ma questa prima repugnanza si indebolì e 
svanì, quando si pensò che ormai t u t t e le 
•classi della ricchezza erano toccate , e toc-
•cate abbas tanza profondamente , e che il po-
polo i tal iano, nel suo buon senso e nel 
suo alto pa t r io t t i smo, certo non avrebbe 
negato di concorrere con un soldo al 
mese per persona, con dodici soldi a l l ' anno 
a quelle opere ( temporanee anche esse, come 
questo aumento che cesserà col cessare 
di esse) a quelle opere che si s tanno com-
piendo a favore delle classi diseredate, di 
quelle classi popolari che hanno t u t t e i loro 
figli al campo. Pensiamo che si spendono 
più di 20 milioni per soli sussidi alle fami-
glie dei r ichiamati ; e che proprio la gabella 
del sale facesse in un anno uscire dalle ta-
sche di tu t t i , anche delle classi più povere, 
u n a mesata di questi sussidi, non ci parve 
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sacrifizio che il cuore del popolo italiano 
avrebbe respinto. {Approvazioni). 

E vero che anche t u t t i coloro che hanno 
par la to , e l 'onorevole Luzzat t i per il primo, 
che pur c'incoraggiò con t a n t a cortesia nel 
nostro duro compito, hanno t rova to che 
questo aumento di tassa si dovesse cercare, 
potendo, di eliminarlo. E , lo so, è per l 'ono-
revole Luzza t t i una r ipugnanza ant ica 
quella che prova nell 'avvicinarsi a questa 
tassa, ma pur io, a cui egli rivolse arguta-
mente il timeo Danaos vergiliano, voglio 
rispondergli con pari cortesia, r ammen tando 
qui con gra t i tud ine quan to egli disse in 
un suo discorso, che benché ornai antico, 
ora ci confor ta , come ci confor tano le sue 
parole e i suoi articoli, nel l 'arduo compito 
che ci siamo assunti. 

E r a il maggio 1894, quando l 'onorevole 
Sonnino, con imposte e tasse che anche 
allora parvero feroci, si assunse il compito 
di salvare la finanza i ta l iana. L 'onorevole 
Luzza t t i allora, respingendo 1' ipotesi di 
un aumento del sale e anche di due de-
cimi della fondiar ia , così pa r l ava : « O r a , 
o signori, i due decimi sulla fondiaria , e 
l ' aumento della tassa del sale, devono con-
siderarsi, a mio avviso, come la riserva di 
guerra del tesoro i taliano. Se, quod Deus 
avertat, il nostro Sta to , per difendersi, 
fosse chiamato al supremo cimento, i qua-
r a n t a milioni che rappresentano l ' aumento 
sulla fondiar ia e sul sale, danar i che si ot-
t engono immediatamente , dovrebbero es-
sere il corrispett ivo del prest i to occorrente 
per la guerra, e allora la proprietà fondia-
ria e le classi lavoratrici si rassegnerebbero, 
perchè pagherebbero il prezzo della difesa 
nazionale ». I due decimi sulla fondiar ia 
sono ora, e da un pezzo, raggiunt i e sor-
passati ; ma l ' aumento del sale r imaneva 
ancora possibile, ed il momento della difesa, 
il supremo cimento è giunto. 

Così allora, (come del resto anche adesso, 
sia pure con dolore) l 'onorevole Luzza t t i 
par lava e invi tava i colleghi a subire nel 
tempo fu tu ro , quando la pat r ia lo coman-
dasse, anche questo calice amaro. Ispiria-
moci t u t t i a questo nobile esempio ed a que-
ste parole, che dànno a me la fiducia di 
t r ova re nella Camera il consentimento a 
fare sì che anche il popolo più minuto 
possa pure assumere a suo carico una pic-
cola pa r t e di sollievo delle miserie che in-
torno fa pullulare la guerra , e a cui il Go-
verno col danaro di t u t t i p rovvede . ( A p -
provazioni). 
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pi La Camera, per le ragion eli e ho d e t t o , 
si persuaderà come non sia possibile oggi 
accet tare emendament i , sia per po r t a r e 
all 'al tezza favolosa del 60 per cento la 
tassa'sui sopraprofit t i di guerra, sia per sop-
primere o diminuire eventualmente , come 
ora, la gabella del sale. E certo che questo 
del sale, lo ripeto, deve essere il primo t ra 
i balzelli imposti dalla necessità, che dovrà 
sparire, aggiungerò anzi che, consta ta to il 
get t i to dei nuovi t r ibut i , se r imaneggiamenti 
0 sostituzioni pot ranno, in un momento 
a lquanto più riposato, farsi, dovremo cer-
care di togliere di mezzo anz i tu t to l 'aggra-
vio sui consumi popolari . 

Confido perciò nel l 'approvazione com-
plessiva del disegno di legge dell 'eserc z o 
provvisorio e così della momentanea , tem-
poranea applicazione dei nostri provvedi-
ment i finanziari. Non sono rose, ve lo disse 
bene l 'amico Carcano: sono spine e sono 
torment i , ma varranno a mantenere alto 
il credito della nostra nazione, così come 
1 nostri soldati mantengono alta la nostra 
bandiera sui campi di ba t tagl ia . Trecento 
milioni di tasse ed imposte nuove sono un 
carico ben rude, ma t u t t i siamo persuasi 
che il Paese lo saprà sopportare, ed oggi, 
approvandone l ' a v v e n u t a imposizione con 
voto politico, voi scriverete una nuova 
grande pagina della storia gloriosa della 
finanza i tal iana. 

Nè alcuno vorrà cavillare, io lo spero, 
sulla minore precisione con la quale pos-
sono essere foggiat i ta luni dei nuovi e 
quasi improvvisati meccanism t r ibù ta r i . 
Non si può oggi pesare con la bilancia 
dell 'orafo il peso degli averi, quando con 
t a n t o eroismo il miglior fiore d ' I t a l ia sta 
versando sui campi il ben più prezioso con-
t r ibuto del sangue. (Vive approvazioni — 
Vivi applausi — Moltissimi deputati si 
recano a congratularsi con Vonorevole mi-
nistro). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Mancini il quale darà ragione 
del seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo così 
nei p rovvediment i di assistenza sociale, 
come nei p rovvediment i finanziari i n t enda 
ad una più efficace tu te la del prole tar ia to 
agricolo e della piccola p ropr ie tà ; confida 
altresì che il Governo voglia efficacemente 
provvedere all 'assistenza dei profughi delle 
t e r r e redente e assicurare la necessaria istru-
zione dei loro figli ». 

Voci. La chiusura ! La chiusura ! 

P R E S I D E N T E . Ma che ch iusura! H o 
dato facol tà di par lare all 'onorevole Man-
cini. 

MANCINI . Onorevoli colleghi ! La di-
scussione pa r l amen ta re che si eh use col 
voto di sabato, espresse ch iaramente con 
largo consenso di vot i in torno al l 'ordine 
del giorno Boselli-Ciccotti, il pensiero del 
paese. 

Quella discussione peral t ro peccò d'eco-
nomia, ed avrebbe deviato in questioni 
part icolar i se appun to la calda eloquenza 
di E t t o r e Ciccotti e la savia parola del 
venerando Paolo Boselli non avessero af-
f e rma to in t u t t a la loro luce d i re t t iva le 
ideali tà che debbono ispirare la nostra azio-
ne e che t rova largo consenso nella Camera 
e nel Paese. 

In sede di esercizio provvisorio invece, 
t enu to conto del lungo periodo di vacanze 
passate prossime della Camera, è necessario 
che si muovano al Governo l iberamente, 
anche da chi ha vota to ed è disposto, come 
10 sono, in considerazione dei supremi in-
teressi del Paese, a votare per esso la ne-
cessaria fiducia, critiche ed appun t i su 
quello che si è f a t to , che si diano consigli 
e discreti ammoniment i su quanto deve 
ancora esser f a t to e che il paese a t t e n d e . 

I l Paese ha piena fiducia nell 'onorevole 
Sonnino, e non da oggi; da tempo, fin da 
quando egli, assumendo la direzione della 
politica i tal iana, presentò a questo Par la-
mento proget t i essenziali che non erano le 
solite leggiucole di cui per molto tempo* 
pareva ci compiacessimo, ma provvediment i 
che miravano alla soluzione di problemi 
gravi d' interesse nazionale e che costitui-
rono la base dell 'opera degli stessi Mini-
steri che gli succedettero. 

Ma ciò che nelle presenti condizioni so-
p r a t t u t t o vuole il paese è la sincerità, non 
l ' equivoco; la vigilanza per la tu te la de i 
supremi interessi della Pa t r i a , la provvi-
denza per i sacrifìci del popolo. I l Paese, 
che vede r i tornare dalla f ron te i suoi figli, 
conosce per prova d i re t ta quanto arduo sia 
11 cimento al quale l ' I ta l ia si è accinta e 
vuole che a l ta sia la finalità di questa, 
guerra e i f r u t t i di essa adeguat i al sacri-
ficio. 

Pe rmet t e t e per tan to a me, rappresen-
t a n t e di popolazioni rurali e di popolazioni 
di emigrant i , di por tare in questa Assem-
blea la voce diret ta dei miei rappresentati, , 
che sono t a n t a par te d ' I t a l i a . 

I documenti della saggezza diplomatica^ 
raccolti nel maggio scorso dal nostro Go-
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verno col Libro Verde, non soddisfecero 
in t e r amen te le loro esigenze spir i tual i . I l 
popolo è alieno dalle con t r a t t a z ion i di qual-
siasi specie e si so t topone ai g rand i sacri-
fici della guer ra , solo quando ne abbia rico-
nosciuto l ' i ne lu t t ab i l i t à e i real i benefici 
che dalla v i t t o r i a debbono conseguire. I l 
popolo ha un al to senso di mora l i tà , di fie-
rezza, di giustizia. 

Quando esso sospettò da un la to che 1-a 
polit ica de l l ' I t a l ia non fosse l ibera, ma in-
sidiata dallo s t raniero; e da l l ' a l t ro intese 
i vineoli di sol idar ie tà in te rnaz iona le e di 
uman i t à che ci uniscono ai nostr i al leati , 
allora, vincendo la* n a t u r a l e repugnanza , 
de t t e pienezza di consenso, ed oggi, sop-
por t a s e renamen te e con fiducia la guerra , 
da cui a t t e n d e non solo la v i t to r ia della 
pa t r i a , ma anche qualche cosa di più al to, 
il t r ionfo , cioè, della causa del d i r i t to su 
cui si f o n d a n o la l iber tà e il t r ionfo delie 
democrazie. 

Ma il popolo vuol essere r i spe t ta to nei 
suoi sacrifìci, vuole che i suoi dolori e le 
sue sofferenze abb iano sollecite cure da 
p a r t e del Governo e della R a p p r e s e n t a n z a 
nazionale. E ques ta suprema esigenza io 
po r to i nnanz i a voi. 

Faci le sa rebbe un esame critico della 
legislazione, di necessità a f f r e t t a t a , di que-
sti mesi, molti i pa r t i co la r i p rovved imen t i 
da cri t icare, ma quello che è f a t t o è f a t t o , 
quod factum infectum fieri nequit, ed io non 
mi a t t a r d e r ò che su p r o v v e d i m e n t i di ca-
r a t t e r e con t i nua t i vo del Governo, per indi-
care ove, a mio avviso, possano essere mi-
gl iorat i : confido che siano. E comincio da 
u n a questione, della quale non ho sent i to 
dire paro la da alcuno. 

Coloro, in nome dei qual i io par lo , non 
hanno oggi voce in quest 'Aula , ma l ' av ran -
no c e r t a m e n t e con la f o r t u n a della P a t r i a , e 
v e r r a n n o nel P a r l a m e n t o i ta l iano i rappre-
sen tan t i delle ter re che la v i r tù e il sacri-
ficio dei nos t r i soldat i hanno oramai re-
dente . Ma oggi 50 mila e più di costoro, 
onorevoli colleghi, sono sparsi per t u t t a 
I t a l i a e chiedono il nos t ro a iuto . 

IsTon dubi to che al Governo , dove sie-
dono Sa lva to re Barz i la i e Vi t tor io Zupelli , 
siano p resen t i le condizioni di quest i che 
si dicono ormai per convenz ione p ro fugh i 
e che versano in u n a posizione dolorosa e 
che hanno d i r i t to da p a r t e del Governo e 
del Paese alle cure più vigili e f r a t e r n e . 

Mi d icevano in quest i giorni persone ami-
che venu te da Gradisca che quella c i t tà in 
qualche p a r t e e sot to un certo aspe t to - ri-

pe to la paro la - assomiglia a l l ' an t ica Pom-
pei (Rumori) ; vi si vedono le traccie di un 
a b b a n d o n o improvviso , necessario, ma che 
non può essere senza dolore al cuore dei 
nost r i f ra te l l i . 

E d io sono a n d a t o a in te r rogar l i nella 
mia provincia , nel mio collegio: la m a t t i n a 
del 24 maggio le supreme esigenze del l 'a-
zione mil i tare vollero che essi lasciassero 
le loro case: poche ore di t empo per racco-
gliere le loro robe , gli ogget t i più cari, e 
par t i re . 

Ma l ' I t a l i a che li ha accolti , deve pro-
teggerli amorevolmente , perchè essi debbono 
essere f r a t e l l i nostr i e non debbono mai de-
siderare la condizione loro ant ica in con-
f ron to della n u o v a , debbono insomma avere 
da noi un t r a t t a m e n t o e p rovv idenze ade-
g u a t e a quegli stessi fini umani e nazionali 
che la nos t ra guerra si è p ropos ta . Dico ai 
fini uman i e ai fini nazionali . Chiedo cioè 
per loro un migliore t r a t t a m e n t o che me-
glio li p ro tegga dal la minacc ia dei rigori 
del prossimo inverno , e che li assicuri (so 
bene la difficoltà della ricerca) in locali più 
idonei. 

E dal pun to di vis ta nazionale io rac-
comando al Governo di vigilare alla loro 
i s t ruz ione e alla loro educazione. E d af-
fe rmo, pe r esperienza d i re t t a , che in qual-
che p a r t e d ' I t a l i a n o n si è ancora provve-
du to eff icacemente alla is truzione di quest i 
nuovi figliuoli della P a t r i a . 

Sono di naz iona l i tà diversa, e t a luno deve, 
dirà qua lcuno, essere vigilato. Senza dub-
bio; ma t u t t i q u a n t i debbono essere a m a t i 
per i vincoli che ad essi ci legano e per le 
condizioni in cui la dura necessità li ha 
posti . Mi si r isponderà che la legge prov-
vede ; che è generosa consue tudine della 
pa t r i a nos t ra considerare gli i tal iani , non 
regnicoli, alla s t regua degli i ta l iani regnicoli; 
mi si dirà che i comuni possono accogliere 
nelle loro scuòle e lementar i i figli dei pro-
fughi , mi si r icorde ià il saggio decreto luo-
gotenenzia le , per quei pochi che possono 
accogliersi nelle scuole medie ; ma è neces-
sario provvedere a quelli di essi che si tro-
vano in comuni rura l i , assegnare ai Consigli 
provincia l i scolastici i nuovi fondi occor-
r en t i se si debbano creare nuove scuole e 
s o p r a t u t t o dirigere con un i t à di i n t en t i 
ques t ' ope ra di impor t anza nazionale. (Com-
menti). 

Non mancano f r a i p rofughi gli sloveni, 
e -neppure dobbiamo dimenticarci di essi, 
che dovranno pur d iven ta re c i t tadin i di 
I t a l i a . E poiché costoro esigono cure spe-
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ciali, domando che siano raccolti in città, 
dove sia possibile impartire, come è stato, 
per l'abnegazione di una egregia e compe-
tente persona, nella mia Lncca, una istru-
zione, che li avvii ad essere coscienti citta-
dini italiani. {Bene!) 

E su questo punto basta. 
Voci. Basta, basta ! 
MANCINI. Parlerò brevemente di un'al-

tra questione, per cui concordo in molti 
punti - e si abbrevia così il mio dire - con 
l'onorevole Cabrini : la questione cioè del-
l'assistenza alle famiglie dei richiamati, e 
dirò quindi solo quello che- 1' esperienza 
personale mi detta. 

La questione è duplice. In primo luogo 
è necessario estendere ad alcune particolari 
categorie il benefìzio del sussidio, non di-
menticando che per questa parte, salvo 
tenui differenze, i provvedimenti che vi-
gono in tempo di guerra sono gli stessi 
stabiliti fino dal 1914 per i richiamati in 
tempo di pace. 

Quali sono dunque i punti, su cui insi-
stere t In primo luogo io chiedo che tutte 
le famiglie abbiano, per tutt i i loro com-
ponenti che risultino vivere a carico dei ri-
chiamati, l'assistenza necessaria; in secondo 
luogo che l'abbiano anche coloro, che per 
l'articolo 108 della legge di reclutamento 
militare non erano provvisoriamente chia-
mati sotto le armi; e in terzo luogo che 
l'abbiano le famiglie di coloro, che volon-
tariamente hanno d,ato il loro braccio alla 
patria. 

I l ministro della guerra mi potrà rispon-
dere che moltissimi di questi volontari si 
trovano oramai sotto le armi come richia-
mati, ma io prego il Governo di non ma-
terializzare le cose, e di non voler trovare 
la soluzione del problema in questa suc-
cessiva condizione di fatto, sibbene di ri-
conoscere e rendere omaggio al generoso 
spirito di sacrificio dei volontari italiani. 
(Bene !) 

E, giacche parlo di volontari italiani, 
onorevoli coìleghi, mi sia permesso di ri-
chiamare l'attenzione della Camera e del 
Governo sopra un altro punto essenziale. 
(Rumori). 

Prima che l 'Italia scendesse in armi per la 
rivendicazione completa della propria unità 
e per la difesa di una causa superiore di 
libertà e di giustizia, i nostri italiani emi-
grati in Francia avevano già versato il loro 
sangue prevenendo l'eroismo dell'esercito 
nazionale. Orbene, sono occorse talora a 
me lunghe ricerche per rintracciare i nomi, 

di quei figli del nostro popolo caduti per 
la libertà in una terra di fratelli, ed in-
terrogando gli uffici militari, ho avuto as-
sicurazione che taluno dei caduti, ignoran-
dosene la fine, figurava come disertore. 
(Commenti — Rumori). 

Io raccomando quindi al Governo di as-
sumere dal Governo francese esatte e com-
piute informazioni su quanti degli italiani 
hanno combattuto in Francia le battaglie 
comuni, e quale sia la varia lor sorte; e ciò 
anche perchè quel trattamento di pensione 
che noi chiediamo sia dato sollecitamente 
alle famiglie dei nostri soldati caduti, il 
Governo francese dia, come è uso, alle fa-
miglie dei soldati di altre nazionalità che 
abbiano combattuto nelle file del suo eser-
cito; ed è giusto che le madri private dei 
loro figli e le spose dei mariti non man-
chino di questa assistenza. 

Ma la materia dei sussidi deve essere 
oggi considerata da un altro punto di vista; 
(Rumori) ed anche in questo . io spero di 
dirvi cose non del tutto inutili. (Rumori). 

Dico che il criterio fondamentale con 
cui molte Commissioni comunali spesso as-
segnano o negano i sussidi è non solo un 
criterio sospetto di partigianeria secondo 
le particolari condizioni locali, ma, come 
è stato rilevato, è assai spesso un criterio 
empirico non corrispondente a realtà. Qual-
che Commissione si domanda se chi chiede 
il sussidio possieda o non possieda, e se 
possiede, nega ; non cerca quanto possieda, 
in quali condizioni si trovi la proprietà, se 
per avventura la guerra non abbia tolto 
le braccia che la rendono fruttifera. 

Così quella classe benemerita di citta-
dini e di lavoratori che è costituita dai 
piccoli proprietari rurali è completamente 
trascurata ; ciò che è tanto più ingiusto in 
quanto i piccoli proprietari rurali sono 
quelli che pagano più duramente nella vita 
e negli averi le spese della guerra. Sono 
quelli che le pagano di persona perchè i 
contadini (e molti di noi abbiamo applau-
dito questa mattina in Campidoglio alle 
parole nobilissime di Luigi Luzzatti) (Ru-
mori), rappresentano il 70 per cento dei 
combattenti, e i contadini non hanno nè 
le esenzioni militari, nè le speciali prepa-
razioni di cultura che assicura loro il be-
nefìcio delle armi speciali. (Rumori). 

I contadini costituiscono il nerbo della 
nostra fanteria, e in genere dei corpi più 
esposti al sacrifìcio e alla gloria (Bene !) e 
ad essi deve volgersi non soltanto il pen-
siero e l'applauso, ma il fermo proposito 
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di provvedere con premurosa assistenza e 
con generosa giustizia t r i bu ta r i a alle loro 
famiglie. 

E d io voglio insistere anche sull 'a l tro 
la to della questione, sulla costituzione de-
gli organi ai quali è aff idata la distribu-
zione dei sussidi. 

Il sindaco, il segretario comunale, il ma-
resciallo dei carabinieri . . . (Rumori) ...costoro 
non sono immuni da sospetto di part igia-
neria, ed il presidente della Congregazione 
di car i tà che si è loro aggiunto, nei piccoli 
nos t r i comuni rurali r appresen ta un ente 
che è un nome senza soggetto.. . ed io avrei 
prefer i to che della Commissione fossero 
chiamate a fa r pa r t e persone che vivono 
più a con ta t to col popolo e meglio ne co-
noscono i bisogni, i dolori: il maestro, il 
parroco. {Rumori). 

Queste Commissioni comunal i non sem-
pre funz ionano bene, e corrono rischio di 
assumere (e non t a n t o nella nostra mite 
Toscana, q u a n t o più forse al t rove) il mo-
nopolio dei sussidi, per cui gli odi locali si 
accumulano e si accrescono, men t re deve 
farsi opera di equi tà , di giustizia e di pa-
cificazione sociale. 

Io mi pe rme t to di p resen ta re una pro-
posta suggeri tami dalla mia personale e 
d i re t t a esperienza, perchè io sono ab i tua to 
a vivere in diret t issimo c o n t a t t o col popolo 
e con le mie popolazioni rura l i . 

L 'onorevole Cabrini ha cr i t icato il modo 
con cui sono is t i tu i te le Commissioni di as-
sistenza civile. La crit ica è giusta, ma non 
per i comuni rural i . Nelle popolazioni ru-
rali di gran*parte d ' I t a l i a al momento della 
guerra t u t t i q u a n t i si sono r iuni t i in una 
volenterosa opera in favore delle famiglie 
dei nostr i soldat i a b b a n d o n a n d o ogni pre-
concet to di pa r t e ; ed il popolo ha contri-
buito con entusiasmo, così come le popo-
lazioni delle mie mon tagne hanno f a t t o la 
ince t ta della lana in più d ' u n paese, prov-
vedendo a difendere dai rigori del f r eddo 
i loro soldati comba t t en t i . 

Questi Comita t i di p reparaz ione civile 
hanno più sana costi tuzione delle Commis-
sioni comunal i ; e ad essi chiedo che si af-
fidi la concessione dei sussidi, disciplinata 
da ben a l t re e più larghe norme di quelle 
v igent i ; le Commissioni comunal i rest ino 
come Commissioni d 'appel lo ; l ' au to r i t à mi-
l i tare non en t r i in meri to e vigili solo l'os-
servanza formale della legge. 

Ma questi Comitat i di assistenza civile 
specialmente nei comuni rural i debbono es-
sere soccorsi e finanziati dallo Sta to . Poiché 

è ben differente la condizione di essi a quella 
dei Comitat i dei comuni c i t tadini cui sono 
d 'a iu to gli ist i tuti di credito, le Banche, le 
associazioni, i c i t tadini più doviziosi. (In-
terruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio. 

MANCINI . Quanto ho de t to mi consente-
di passare alla difesa dei nostr i piccoli pro-
pr ie tar i i quali oggi soffrono della man-
canza di mano d 'opera , della deficienza dei 
p rovent i della nos t ra sana emigrazione, ed 
hanno veduto diminuire i modest i reddi t i 
delle loro aziende dalla pur necessaria re-
quisizione del bestiame. (Conversazioni — 
Interruzioni). 

Io chiedo p e r t a n t o che il Governo con-
sideri come già eccessiva la pressione tr i-
bu ta r i a che essi soffrono, ed a questo con-
cet to si ispira il mio ordine del giorno. 

Ma sarebbe amara i r o n i a se il Governo 
in apparenza risparmiasse di colpire ancora 
d i r e t t amen te la propr ie tà rurale, ma la-
sciasse questo compito ai comuni e alle 
P r o v i n c i e , incapaci di p rovvedere ai loro 
bilanci se non con ul ter iori inaspr iment i 
fondiari , con eccessivi aggravi dei t r ibu t i 
comunali propri , d i re t t i e indi re t t i . È do-
vere del Governo provvedere anche a que-
sto ed io nul la ho da aggiungere a quan to 
saggiamente ha r i levato in proposito il col-
lega Ciriani, perchè i nost r i comuni abbiano 
modo di vivere e di corr ispondere alle a l te 
finalità che la t radiz ione comunale e le ne-
cessità sociali loro assegnano. 

Una parola per u l t imo (Rumori — In-
terruzioni) sopra una grave questione na-
zionale, che da nessuno è s t a t a ancora toc-
ca ta . 

I nostr i emigrant i , che sono t a n t a pa r t e 
della Nazione e che hanno vivo il sentimen-
to di nazional i tà che si afforza v ivendo 
lontano dalla Pa t r i a , hanno dato una grande 
prova di spirito di sacrifìcio e di pa t t r io t -
tismo accorrendo alla voce del dovere; ma 
in ver i tà è a dolersi che per il loro r impa-
t r io non sempre siano s ta te usate dai con-
soli le debi te cure, che in qualche luogo 
siano stat i cacciati a forza senza differenza 
di par t icolar i condizioni; in a l t r i siano man-
cate loro quelle precise istruzioni, che pure 
ha da to il solerte Commissariato di emigra-
zione d 'accordo col ministro della guerra . 

Chiedo che se d u b b i c i sono, se indugi vi 
sono si chiariscano e d 'urgenza: i nostri emi-
gran t i r ispondono al l ' invi to della Pa t r i a . 

E pensando al sacrifìcio loro, come al sa-
crifìcio di t u t t o il nostro popolo, io ripenso 
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ai versi del grande e vero poeta della nuova 
I tal ia , di cui vi f u chi disse rappresentasse 
pensiero e idealità sorpassate e t r amonta te , 
mentre Egli vive nel l ' anima nostra e i a sua 
poesia sentiamo nella real tà storica che at-
t raversiamo e nei fini nazionali e umani 
che perseguiamo. Ricorda te l 'ode mirabile 
Alle fonti del Glitunno quando dalla nostra 
Umbria verde la fiorente giovinezza italica 
lascia il sereno lavoro dei campi, la prossima 
letizia domestica e corre al pericolo incom-
bente del diro Annibale? R icorda te la can-
zone di Legnano1? (Rumori prolungati). Ri-
cordate la gran figura di Alberto di Gius-
sano che si erge in mezzo al Pa r l amento 
( Vivi rumori coprono la voce dell' oratore) 
ment re le donne, le donne pr ima supplici di 
pace, dinanzi alla barbar ie nemica, impre-
cano Uccidete il Barbarossa? ed incitano 
alla guerra di liberazione ? Al bando im-
periale di distruzione contro il comune ita-
lico io associo il pugno minaccioso del 
Kaiser tedesco, r icordato oggi felicemente 
da Vincenzo Morello: il pugno minaccioso 
sollevato sentendo pronunziare il nome 
d ' I ta l ia . . . 

La lo t ta che noi combat t iamo è la lot ta 
ant ica, della democrazia contro il cesarismo, 
della l ibertà contro l'oppressione, del dirit-
to contro la violenza. (Approvazioni — Con-
gratulazioni — Rumori — Segni d' impa-
zienza). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli depu ta t i . Vi sono ancora molt i ora-
tor i iscritti . 

Non perdiamo t empo ! 
Do le t tu ra dell 'ordine del giorno dell'o-

norevole Enrico Ferri , così concepito : 
« La Camera, r i tenendo indispensabili 

nelle presenti condizioni di vi ta nazionale 
il controllo e la cooperazione del Par la-
mento, accorda al Governo l'esercizio prov-
visorio pei bilanci non ancora approva t i 
per l 'anno finanziario 1915-16 du ran te il 
terzo t r imestre dell 'anno stesso e passa al-
l 'ordine del giorno ». 

L 'onorevole Enrico Ferr i ha facoltà di 
svolgerlo, 

F E R R I E N R I C O . (Segni di attenzione). 
La legge del 22 maggio scorso ha dato al 
Governo pieni poter i politici e finanziari 
per t u t t a la du ra ta della guerra ; ma ha 
accordato al Governo l'esercizio provvisorio 
dei bilanci solo per il 1° semestre del l 'anno 
finanziario in corso ; ed è per questo che 
ora il Governo presenta al Pa r l amento la 
domanda del nuovo esercizio provvisorio 

fino al termine del presente anno finan-
ziario. 

Una voce al centro. Bella scoperta! 
F E R R I ENRICO. Vi è dunque separa-

zione assoluta f r a l 'azione del Governo per 
la guerra e l 'azione del Governo per l 'am-
ministrazione in terna dello Sta to . 

La pr ima non ha limiti se non negli 
eventi che racchiudono ora i destini d ' I t a -
lia, e di t a n t a par te del mondo ; l 'a l t ra ha 
i limiti normali che la legge fondamenta le 
ed il regime par lamentare impongono in 
ogni paese civile. 

La mia proposta di r idurre a t re mesi 
l'esercizio provvisorio da concedersi al Go-
verno non r iguarda dunque l 'azione del 
Governo per la gue r ra ; ma r iguarda i rap-
port i t ra il Governo ed il Pa r lamento nella 
amministrazione interna dello S ta to . E dico 
subito che lo scopo della mia proposta (che 
ha evidentemete valore politico perchè la 
stessa Giunta del bilancio oppor tunamente 
ed esa t t amente riconosce chel'esercizio prov-
visorio implica necessariamente fiducia po-
litica) lo scopo della mia proposta è questo : 
assicurare l ' au tomat ica riconvocazione del 
Par lamento prima del 31 marzo prossimo 
venturo. 

Perchè ci sono molti i quali pensano che 
se il Governo ha r iconvocato il Par lamento 
nazionale il 1° dicembre, ha f a t t o di neces-
sità vir tù : doveva riconvocarlo perchè la 
approvazione di un nuovo esercizio prov-
visorio non poteva rientrare nei pieni po-
teri a lui accordat i dal potere sovrano del 
Pa r lamento . Ricordo che nella seduta di 
sabato scorso l 'onorevole presidente del 
Consiglio ai colleghi, si può dire di ogni 
par te della Camera, che hanno insistito 
sulla necessità di questo r ispetto alle ga-
ranzie par lamentar i , l 'onorevole Salandra 
dichiarava che egli era in questo perfet ta-
mente d 'accordo, e in tendeva dichiarare 
che la riconvocazione del Pa r l amen to non 
era s t a t a da pa r t e del Governo altro che 
un ossequio alle norme del regime costitu-
zionale. 

Però, di f ron te a queste dichiarazioni 
verbali del capo del Governo, sta un f a t t o ; 
e il f a t t o è che nel nostro paese c' è una 
censura la quale, all ' infuori dei segreti mi-
l i t a r i e diplomatici , riduce il popolo i ta-
liano a condizione di giuridicamente inter-
detto, perchè al popolo i tal iano questa 
censura impedisce qualsiasi manifestazione 
di libero pensiero, mentre è lasciata ogni 
l iber tà agli a t tacchi ed ai vilipendi contro 
il Pa r lamento nazionale, che è conquista 
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i rrevocabile di l iber tà civile ed è potere 
in tangibi le di sovran i t à e di control lo. {Ap-
provazioni a sinistra). 

Su questo ogni uomo libero e moderno 
non può t ransigere. I l P a r l a m e n t o ha fun -
zione indefe t t ib i le ed incoercibile, e, nel 
mondo contemporaneo , ha la funz ione di 
assicurare l ' o rd ina to svolgimento di t u t t i 
gli interessi, di t u t t e le energie, di t u t t e le 
aspirazioni sociali, perchè se al P a r l a m e n t o 
voi voleste sost i tuire da l l ' a l to l ' a rb i t r io dit-
ta tor io , voi vedres te la ribell ione anarchica 
monta re dal basso. 

Tale i n f a t t i è s t a to ed è il dest ino dei 
popoli, che non si r e n d a n o vigili custodi 
e difensori delle is t i tuzioni pa r l amen ta r i , le 
qua l i h a n n o molteplici funzioni . La pr ima 
delle quali è l 'esame e l ' approvaz ione dei 
bilanci che, come diceva u n a vol ta l 'onore-
vole Sonnino, negando un esercizio provvi-
sorio chiesto dal Governo, è la sanzione 
pra t ica che il P a r l a m e n t o ha con t ro l ' abuso 
del po te re esecutivo. 

I n f a t t i ad un Governo il quale credesse, 
pe r esempio, di non t e n e r conto di un vo to 
di sfiducia pa r l amen ta re , negare i bi lanci 
significa da re sanzione p ra t i ca alla vo lontà 
del l 'assemblea. Senza dire che nella civiltà 
c o n t e m p o r a n e a questo ufficio del Par la -
m e n t o è v e n u t o assumendo ca ra t t e re im-
m a n e n t e e con t inuo di complicazione pro-
gressiva, perchè lo S t a t o moderno in ogni 
paese civile va aggiungendo ai suoi a t t r i -
bu t i ed alle sue funz ion i di sovran i t à e di 
imperio le qua l i t à ed i compit i di organi-
smo giuridico dei pubblici servizi di cui 
il Governo non è che l ' agen te supremo ed 
ordinar io . 

Ol t re a ciò il P a r l a m e n t o ha il s indaca to 
politico su l 'uso o abuso che il Governo 
faccia de l l ' au tor i t à d ' imper io politico. (Com-
menti). 

Vi sono P a r l a m e n t i che più del nos t ro 
h a n n o assicurato questo s indacato polit ico, 
ad esempio quello francese, col d i r i t to re-
g o l a m e n t a r e ad ogni d e p u t a t o di par teci-
pa re alla discussione delle in te rpe l lanze , e 
p r o p o r r e alla fine di ciascuna in te rpe l lanza 
un vo to polit ico pro o cont ro il Ministero; 
ciò che a noi dal regolamento è negato , 
m e n t r e è concesso a l l ' a l t ro ramo del nos t ro 
P a r l a m e n t o . 

Ma poi il P a r l a m e n t o nel mondo mo-
derno è d iven ta to la difesa delle pubbl iche 
l ibe r t à , poiché da quando la civil tà con-
t e m p o r a n e a ha p o r t a t o le classi popolar i 
alla d i r e t t a par tec ipazione delle sorti dello 
S t a t o , il P a r l a m e n t o , r a p p r e s e n t a n z a del . 

popolo, si è d imos t ra to po te r essere la difesa 
più efficace delle pubbl iche l ibe r tà . I n f a t t i 
la s tor ia recente d ' I t a l i a r icorda che la de-
mocraz ia i t a l i ana ha difeso le pubb l i che 
l ibe r tà nel P a r l a m e n t o , minis t ro al lora l 'o-
norevole Sa landra con l 'onorevole Pel loux. 

Io sono cer to che la democraz ia i t a l i ana 
d i fenderà sempre questo s t r u m e n t o di ga-
renzia delle pubb l i che l iber tà cont ro ogni 
fo rma di quella u top ia reazionar ia , che ve-
d e m m o negli u l t imi anni e l imina ta da l l ' in -
dirizzo del Governo nazionale . (Commenti). 

La mia p ropos ta di r idur re da sei mesi 
a t r e la d o m a n d a di esercizio provvisor io 
ha d u n q u e per sè la ortodossia cost i tu-
zionale più r ig ida e schie t ta . I l Governo 
chiede sei mesi di esercizio provvisorio, io 
p ropongo di accordargl iene t re . Ques ta pro-
posta impedisce al Governo di eserc i tare i 
suoi po te r i poli t ici e finanziari per l 'azione 
di g u e r r a ? ISTo. 

Questa propos ta ostacola al Governo la 
sua amminis t raz ione ord inar ia di S t a t o ? 
~No, perchè dopo t r e mesi il Governo viene 
ed ha dal l 'Assemblea, se l 'Assemblea crede 
di accordarglielo, il r i n n o v a m e n t o dell 'e-
sercizio provvisorio. 

Nella storia del P a r l a m e n t o i ta l iano io 
r icorderò due soli p receden t i che dimo-
s t rano come la mia propos ta , su cui si è 
abbas t anza f a n t a s t i c a t o e sulla quale par-
lerò f r a poco.. . (Commenti), 

La f an ta s i a è sempre una cosa beila e 
i t a l iana . Qualche vo l ta però può avere ri-
flessi men belli ; ma di questo mi riservo 
di dire una parola più ol t re . 

Pe r adesso r icordo che nel P a r l a m e n t o 
subalpino Camillo Cavour, minis t ro delle 
finanze, d o m a n d ò l 'esercizio provvisor io di 
sei mesi. Una Commissione p a r l a m e n t a r e , 
di cui f u r e l a to r e Carlo Cadorna , negò al 
ministro Cavour i sei mesi di esercizio prov-
visorio e li r idusse a due. 

Io amo c i ta re la giust if icazione essen-
ziale che il r e l a to re di quella Commissione 
dava alla res t r iz ione per la d o m a n d a del 
Governo. 

« P i ù di t u t t o la Commissione e n t r a v a in 
questa opinione per la considerazione che 
il r ecen te p rovved imen to r i gua rda uno 
s ta to a n o r m a l e del regime cost i tuzionale 
e con tenendo una incresciosa e f o r z a t a ec-
cezione alla regola del medesimo in ma te r i a 
di t a n t a impor t anza , ragione e p rudenza 
vogl iono che ques ta eccezione sia m a n t e -
n u t a nei più s t r e t t i e rigorosi confini, quando 
anche possa di poi nascere il bisogno di 
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prorogare, con una seconda legge, il ter-
mine già concesso ». 

P a r e a me che meglio non si pot rebbe 
delineare questa gelosa garanzia par lamen-
ta re di f ron te ad un Governo che domanda 
l'esercizio provvisorio fuor i controllo e fuori 
sovrani tà nazionale, quand ' anche chi la do-
manda si chiami, come allora il ministro 
delle finanze, Camillo di Cavour. 

Io erp da poco ent ra to , è pu r t roppo ormai 
una t ren t ina d 'anni fa, come lo dimostrano 
i connota t i del mio passaporto, ero da poco 
tempo en t ra to in questa Assemblea, quando 
ebbi l 'occasione di assistere ad una discus-
sione analoga a questa. Un Ministero do-
mandava l'esercizio provvisorio per sei mesi, 
ed un autorevole deputa to , che ora è uno 
dei più autorevoli componenti de l l ' a t tua le 
Gabinet to , si oppose a questa richiesta, anzi-
t u t t o per ragioni analoghe a quelle, che io 
ho poc 'anzi r innovate al r icordo dei col-
leghi, ma poi con una serie di considerazioni 
che, per caso interessante, costituisce quasi 
la fotografìa del l ' a t tuale momento politico 
e par lamentare che noi a t t ravers iamo. 

Yedano i colleghi, come parecchi anni 
or sono, quel l 'autorevole depu ta to ragio-
nava , oltre che dal la to del d i r i t to coati-
tuzionale, per giustificare le sua proposta 
di r idurre a due mesi la richiesta di eser-
cizio provvisorio. 

Dopo aver egli det to , perchè era questa 
l ' au tor i tà della sua coscienza di studioso, 
che avendo f a t t o u n a stat is t ica delle do-
mande di esercizio provvisorio, dal Par la-
mento Subalpino fino a quel giorno, aveva 
t r o v a t o che su sessanta domande di eser-
cizio provvisorio set te sol tanto erano s ta te 
accordate fino a sei mesi; diceva a questo 
punto , conchiudendo l 'ordine dei suoi ra-
gionamenti : 

« Per risolvere ta l i questioni, che rap-
presentano la necessità odierna del nostro 
Paese, occorrerebbe riunire gli elementi di 
t u t t i i part i t i , legare insieme quan t e più. 
forze possibili, invece di cercare nuovi ar-
goment i che le possano dividere. I n t u t t o 
questo vi è pure qualche cosa che mi im-
pressiona gravemente . Già l ' anno scorso 
dicevo che pur t roppo sta venendo su un 
lento movimento di reazione. 

« Ora una certa affet tazione di provve-
dimenti violenti, di energia superflua, di 
spregio dei metodi liberali, uri certo fare 
altezzoso e ironico di f ron te ai rappresen-
tan t i del Paese, t u t t e queste cose mi con-
fe rmano nell 'opinione che veramente spira 
u n soffio di reazione ». 

Era l 'onorevole Sonnino (Oh ! oh!) che, 
fo tografando l 'a tmosfera di quel giorno 
scriveva le parole, che per- grandissima 
pa r t e hanno anche ora sapore ed afferma-
zione di verità incontestabi le . 

Ah! lo so. Il Governo dice che in que-
st 'ora solenne esso si identifica colla pat r ia , 
ma io rispondo che anche il Pa r l amen to 
si identifica con la patr ia . (Vive approva-
zioni). 

Voi, uomini del Governo, siete i t imo-
nieri dello Stato, ma appunto per questo 
il Par lamento nazionale ha il diri t to di 
controllare l 'opera vostra di timonieri, per 
vedere e prevedere dove voi conduciate le 
sort i della patr ia nostra e del l 'umana ci-
vi l tà . 

È questo il compito del Par lamento , il 
quale non può abdicare al suo potere so-
vrano, quando l 'ora e il momento consi-
gliano anche di accordare i pieni poteri ad 
un Governo che passa. 

Pe r ciò io non posso che r ivendicare 
il mio diri t to, di rappresentante della na-
zione, di fa re quelle critiche e quelle op-
posizioni al Governo, che sembrino fon-
date alla mia coscienza senza permet te re 
per questo a chicchessia di r i tenere o di 
pubblicare che t u t t o questo non sia che 
meschina preoccupazione o di ambizioni 
personali o peggio, (Commenti) o il fe t ido 
risultato di cospirazioni f a t t e nel l 'ombra da 
chi non assuma la responsabilità dei suoi 
a t t i . 

Così i grandi paesi dànno ora l'esempio 
di questa sovrani tà ' pa r l amenta re , e la 
Franc ia ha veduto cambiare i suoi Mini-
steri (Commenti), senza che per questo siano 
s ta t i chiamati t rad i to r i della P a t r i a quelli 
che hanno criticato i Ministeri colpiti. (Com-
menti). 

Perchè, se di fuori di questa Assemblea 
questo ri tornello delle congiure e delle co-
spirazioni r i torna insistente, qui, l 'Assem-
blea ha dato un altro e ben nobile contegno 
nei giorni precedenti e nel l 'odierna seduta 
ascoltando parole diverse su questo grande 
e terribile conflitto europeo, pel quale il 
palpito e l 'augurio di noi t u t t i non può es-
sere che uno solo, ma pel quale noi non 
abdichiamo al nostro diri t to di censura, di 
controllo, di esposizione delle nost re idee. 

Perchè voi non po te te negare questo. 
Nell 'animo di ogni i ta l iano, come nell 'animo 
di questa Assemblea e del l ' in tera Nazione, 
c'è il plasma di due elementi inseparabili . 
Da una pa r t e sta il pa t r imonio glorioso di 
ricordi di una millenaria, r inascente signoria 
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politica od intellet tuale del nostro Paese, e 
quindi, un elatèrio di luminose aspirazioni 
per la conquista del l 'avvenire. È a questo 
fondo di energie l a ten t i e perenni che si 
develo spettacolo ammirabi le che ora danno 
tu t t i gli i tal iani di cgni età, di ogni classe 
sociale, di ogni par t i to politico. 

Ma d ' a l t r a par te , nell 'animo di ciascuno 
di noi, come nell 'animo di questa Assemblea, 
c'è la visione positiva delle effett ive condi-
zioni del nostro Paese, le quali r ichiamano 
il pensiero e la coscienza nostra per amor 
di pa t r ia a considerare se il grado di resi-
stenza ai sacrifizi che noi domandiamo al 
popolo i tal iano sia rafforzato o non dimi-
nui to dal l 'opera del Governo a t tua le . (Com-
menti). 

L' I t a l i a , a differenza delle a l t re grandi 
nazioni civili, ha cost i tui ta la sua un i t à 
politica, pr ima di avere la prosperi tà eco-
nomica, e questa condizione pe rmane e 
determina le possibilità reali del nostro 
Paese, malgrado l ' innegabile e confor tan te 
sviluppo economico che l ' I t a l i a ha rea-
lizzato nella sua recente un i t à nazionale. 

Ma, come anche oggi fu r icordato, men-
t r e l ' I ta l ia nel l 'u l t imo ventennio si venne 
raf forzando nelle sue energie economiche 
e sociali, la grande ora è venu ta di un 
conflitto, che impone a l l ' I ta l ia tali sacri-
fìci di uomini e di danaro da rendere ne-
cessario quello sforzo, che ieri la parola 
del ministro del tesoro invocava dall 'As-
semblea e dal Paese ; di quel ministro dei 
tesoro, che, se me lo consente per l 'animo 
di amico e di ammira tore , direi che perso-
nifica quei due elementi dell 'anima i ta l iana, 
perchè Paolo Carcano ci ricorda lo slancio 
garibaldino della sua giovinezza e l ' aus tera 
ed ardua severi tà del suo ufficio presente 
per i bisogni e le necessità della pa t r ia . 
(Vive approvazioni — Commenti prolungati). 

Ma Paolo Carcano, onorevole Sa landra 
che sorridete, non è t u t t o il Governo. (Oh! 
oh!) E il Governo por ta , nella sua azione 
in terna , uno spirito che, invece di tu-
te lare la concordia narionale, a\iima i 
rancori , gli odi, le persecuzioni. (Rumori — 
Commenti). Perchè noi possiamo al nostro 
paese desiderare ed augurare i più fulgidi 
destini, ma l 'entusiasmo del sent imento 
deve essere disciplinato e t empera to dal 
senso della rea l tà positiva e veggente. I l 
nostro paese, per la sua stessa posizione 
geografica, non può avere una politica in-
ternazionale ret t i l inea e semplice come 
molti hanno pensato. Pos ta l ' I ta l ia f ra 
l 'Africa e l 'Europa , t r a l 'Oriente e l'Occi-

dente, non può non sentire questa sua con-
dizione geografica, a cui il genio i ta l iano 
aggiungeva al t re t rasformazioni irrevoca-
bili. I l Mediterraneo è stato l 'arr ingo della 
civiltà fino alla scoper ta dell 'America, ma 
dopo è divenuto un mare chiuso, di cui le 
por te sono in mano degli s tranieri e l ' I ta l ia 
non può avere nell' Adriat ico e nel Medi-
te r raneo t u t t o l 'or izzonte della sua espan-
sione nella v i ta e nella politica mondiale. 
(Commenti). 

Altra vol ta ho r icordato in quest'As-
semblea i sei milioni di i ta l iani che sono 
nelle Americhe, e l ' I ta l ia avrebbe po tu to 
ricordarsi che là è la base na tu ra le di una 
pacifica espansione economica, di f ron te a 
quell ' imperialismo (che gli studiosi chia-
mano già imperialismo psicologico, piut-
tosto che politico ed economico) che si in-
fiora di espressioni re t tor iche in certe cor-
r en t i della nos t ra vi ta nazionale contem-
poranea. 

È dunque questa relat iva e l imi ta ta ent i tà 
di risorse economiche e sociali che costitui-
sce la ragione fondamenta le perchènelnostro 
paese, dopo lo scoppio del conflitto europeo, 
si vennero de terminando diversi a t teggia-
menti politici in uomini ed in par t i t i , che 
ma lamen te si sono volut i f a r passare per 
t r ad i to r i della pat r ia , ment re il loro at-
teggiamento era il riflesso di sincere valu-
tazioni dell 'avvenire d ' I t a l i a , ed hanno 
quindi pieno diri t to di c i t tad inanza nel 
Pa r l amento e nel paese. 

ARCA' . Ma per chi pa r l a t e? (Rumori — 
Interruzioni). 

F E R R I E N R I C O . Parlo pr ima di t u t t o 
per me e per la mia coscienza... (Oh! oh! 
— Rumori — Interruzioni al Centro e alla 
Destra). 

Voglio dire, poiché l 'onorevole Arca do-
manda a me per quale par t i to io parli, che 
parlo per la mia coscienza (Interruzioni — 
Vivi rumori) e aggiungo che quando l 'ono-
revole Giolitti era onnipotente , io lo com-
ba t te i da questi banchi, mentre mi sono 
ribellato quando le sud-americane giornate 
di maggio l 'hanno voluto far passare per 
vendu to allo straniero e per un t radi tore 
della Pa t r i a . (Commenti animati — Rumori 
vivissimi — Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputa t i ! 

F E R R I ENRICO. Siamo arr ivat i al pun-
to che non si può avere una propria opinione 
di uomini liberi ed onesti se non c'è una ca-
nea di vendut i che urli... (Rumori altis-
simi — Vivaci proteste). 
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F E D E R Z O N I . Smentisca, se può, Gior-
gio Lorand ! (Rumori e proteste all' estrema 
sinistra — Approvazioni a destra — Scam-
bio di vivaci apostrofi fra il deputato Feder-
soni- e alcuni deputati dell' estrema sinistra). 

F E B E I E N R I C O . Non ho udito : ma è 
sperabile che l 'onorevole Federzoni non ab-
bia r ivolto alcuna parola contro di me; per-
chè in questo caso gli potrei rispondere che 
non sono un affarista dei siderurgici, che 
coprono i loro affari con Videa Nazionale. 
(Benissimo! — Approvazioni all'estrema si-
nistra — Vivi rumori a destra). 

F E D E R Z O N I . Risponda, onorevole Ferri, 
se non sia vero che pr ima della guerra ella 
disse che gli i tal iani sono pagnot t i s t i e che 
non avrebbero f a t t o la guerra, per paura 
delle pallottole. Smentisca, se può, Giorgio 
Lorand e Garzia Cassola, che sono dei ga-
lantuomini ! ( Vivissimi rumori all' estrema 
sinistra — Vive approvazioni a destra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Federzoni , 
non posso permet te re queste interruzioni!. . . 
Se vuole, chieda di par lare per f a t t o per-
sonale. 

F E D E R Z O N I . Chiedo di par lare per 
f a t t o personale. 

F E R R I E N R I C O . Noi abbiamo più 
volte protes ta to contro certe spie tedesche 
che andavano nelle case al t rui a sorpren-
dere segreti di v i ta nazionale. 

Ma ai miei amici del Belgio io non posso 
fare il torto, ed avere il sospetto, che sieno 
venut i nella ospital i tà della mia casa per 
riferire parole che io non ho det te . Così 
come uno dei due, gentiluomo più di lei, ha 
pubbl icamente dichiarato. (Approvazioni 
all' estrema sinistra — Rumori — Interru-
zioni a destra). 

Voci al centro. E l 'al tro % 
F E D E R Z O N I . Sofista! Ora la servirò io! 
(,Scambio di invettive tra alcuni dell'estre-

ma sinistra e alcuni della destra). 
F E R R I E N R I C O . E, poiché siamo in 

tema di esercizioVprovvisorio, cioè fuori del 
problema preoccupante e superiore della 
azione di guerra, io intendo chiedere all'As-
semblea il permesso di dire rapidissime pa-
role sopra ta luni punt i della politica in-
terna di questo Gabinet to , per i quali io 
ho fatico la mia proposta di r idurre a t re 
mesi l'esercizio provvisorio. Ciò che non 
impedisce al Governo di amministrare ed 
impedisce a me di essere obbligato a dargli, 
voto di fiducia. 

Della politica in terna io vorrei telegra-
ficamente dire il mio pensiero sui criteri 
t r ibutar i , sulle economie burocratiche, sulla 

legislazione speciale in tempo di guerra e 
sul l 'a t teggiamento di questo Governo di 
f ron te al pontefice. (Commenti). 

Sui criteri t r ibu ta r i io non ho che da 
r ipetere quello che con maggiore compe-
tenza tecnica colleghi di questa pa r t e della 
Camera (ed anche di altre) hanno esposto 
all 'Assemblea. Io noto però che la critica 
politica fondamenta le a questi criteri tr i-
bu ta r i è la mancanza di un programma, 
di un indirizzo. Io non nego la buona vo-
lontà dei ministri tecnici delle finanze e 
del tesoro; nego che nell 'azione del Gover-
no presente vi sia un programma per sop-
perire a quelle ingenti e dolorose necessità 
che oggi furono dall 'onorevole Modigliani 
magnif icamente documentate . La mancanza 
di una coraggiosa giustizia dis tr ibut iva nel 
fa r sopportare i carichi della guerra è tale 
paralisi all 'azione del Governo di f ron te 
allo spirito ed alla coscienza del popolo 
i tal iano, che per me costituisce una preoc-
cupazione, non per questo o quel Ministe-
ro, ma una preoccupazione per le sorti del 
nostro paese. 

Economie burocrat iche. Io ho cercato 
negli allegati alla mirabile esposizione fi-
nanziaria la consistenza, la qual i tà perfino 
di queste economie, e non ne ho p o t u t o 
t rovar traccia nè indizio. 

Del resto, come si è visto nelle discus-
sioni sulla pubblica s tampa, si sono raci-
molate delle falcidie, delle scort icature di 
bilancio qua e là ancora una volta, senza 
un ' idea dire t t iva , che risolva il problema 
fondamenta le della burocrazia nello s ta to 
moderno. (Commenti). 

Finché voi questo problema non affron-
te re te e non verrete a darci una soluzione 
organica e sistematica, voi invano seminerete 
il malcontento t r a i funzionar i dello S ta to 
per raccogliere qualche milione e non avre te 
a nulla r imediato. I l problema della buro-
crazia nella vi ta moderna è fondamenta le . 
È intui t ivo che la burocrazia non può dare 
che quello che dà, per il sistema di scelta 
e di retribuzione, che lo S ta to moderno ha 
per la burocrazia. Pagare alla fine del mese 
allo stesso modo chi lavora molto e^phi la-
vora poco, chi lavora male e chi^lavora 
bene, lasciare sol tanto al decorrere della 
anzianità la ragione del migliorare la pro-
pria condizione materiale e morale, signi-
fica lasciare che il problema non arr ivi mai 
alla propria soluzione. I l problema buro-
cratico non si risolve se, al di sopra di uno 
stipendio minimo, non si t roverà il modo, 
come del resto c'è in qualche ramo dell 'Am-
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ministrazione di S ta to , per esempio nelle fer-
rovie, di compensare chi lavora più e chi 
l avora meglio, a differenza di chi lavora 
meno e di chi l avora male. 

Io poi speravo f ra quelle economie bu-
rocra t iche di vederne una , che s inceramente , 
dico, mi sarei a s p e t t a t o avesse p o r t a t o il suo 
con t r ibu to a questo r ialzo delle finanze 
i ta l iane ; a l ludo al nuovo Ministero senza 
por tafogl io . (Commenti). 

isTel decreto , che i s t i tu iva quel Ministero 
senza por tafogl io , abbiamo visto l 'elenco 
delle spese annua l i assegnate in bilancio. 
C 'è lo st ipendio del ministro, e questo cer-
t amen te , come è in I t a l i a , non rappresen ta 
che un sacrificio personale di f r o n t e alla 
precedente e n t r a t a finanziaria del lavoro di 
una persona intel l igente . Ma t rovo che al 
di là dello s t ipendio del minis t ro ci sono 
15,000 lire di affi t to, 30,000 di spese d'ufficio, 
20,000 di spese casual i , 40,000 di spese di-
verse; cioè, per un Ministero senza uffici, 
90,000 di fond i più o meno segreti . 

B A R Z I L A I , ministro senza portafoglio. 
Ma. che segreti! Ma che dice! La Cor te dei 
cont i r ivede anche le più piccole spese! ( Vi-
vissime approvazioni — Rumori all' estrema 
sinistra). 

F E B E I E N B I C O . So che l 'onorevole 
Barz i la i ha già risoluto anche questo pro-
b lema nel suo Ministero, e, come leggemmo 
sui giornali, ne risolse un al t ro r icorrendo 
al consiglio di un suo collega estero: doman-
dando a Ju les Guesde come risolvere il pro-
blema della in tes taz ione della ca r t a da let-
t e re . 

B A B Z I L A I , ministro senza portafoglio. 
La l ingua b a t t e dove il den t e duole! (Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

F E B E I . E N R I C O . I l ministro repubbli-
cano sa, perchè egli è s ta to mio scolaro al-
l 'Univers i tà . . . (Rumori — Interruzioni). 

B A B Z I L A I , ministro senza portafoglio. 
E h lo so ! 

F E B E I E N E I C O . ...che il suo profes-
sore può insegnargl i molte cose... 

B A B Z I L A I , ministro senza portafoglio. 
Ma non la coerenza ! (Applausi). 

F E B E I E N B I C O . ...e che t u t t o può 
dire a me fuori che io abbia mai ispirato 
la mia v i ta poli t ica al t o r n a c o n t o perso-
nale . (Rumori vivissimi). 

Quando l 'onorevole Or lando nel discorso 
di Pa le rmo accennava alla legislazione spe-
ciale che si è v e n u t a f o r m a n d o per i pieni 
poter i accorda t i al Governo, io debbo os-
servare la stessa mancanza di un program-
ma e di idee d i re t t ive . 

\ L ' I t a l i a ha nella sua s toria legislativa 
l ' anno dei pieni po te r i 1865, d u r a n t e il quale 
il Governo, a p p u n t o coi pieni poter i , ha 
s tabi l i to le basi della nos t ra legislazione, 
da l Codice civile alla legge sulle opere pub-
bliche, con un p r o g r a m m a , un insieme, un 
sistema che ancora regge nelle sue g randi 
l inee fondamen ta l i la organizzazione dello 
S t a t o i ta l iano. (Commenti). 

I n sei mesi di pieni poter i nel Governo 
a t t u a l e noi non abb iamo ancora visto una 
idea d i re t t iva : in questo sovver t imen to 
della nos t ra legislazione non abb iamo che 
uno sbr ic iolamento di innumerevol i decret i 
Luogotenenzia l i , per i qual i d iven ta per-
sino difficile averne la mate r ia le cognizione. 

E nello stesso discorso di Pa le rmo l'ono-
revole Or lando, senza che ve ne fosse un ' im-
m e d i a t a ragione, ha pa r la to de l l ' a t teggia-
men to del Governo i ta l iano di f r o n t e al 
Sommo Ponte f ice in un modo che gli av-
ven imen t i successivi, e la stessa discussione 
del l 'a l t ro giorno in questa Assemblea, hanno 
d imos t r a to poco esat to , perchè poco m a t u -
ra to e comple to . 

Se io leggo la legge sulle guarent igie , 
che è v e r a m e n t e documen to di sapienza 
dei nos t r i maggiori, io non t rovo la pa ro la 
« sovrani tà » nemmeno con l ' agget t ivo « spi-
r i t ua l e », dal ministro guardasigilli d ' I t a l i a 
a t t r i b u i t a al Pontef ice . La legge delle gua-
rent ig ie par la di p re roga t ive del Sommo 
Pon te f i ce e par la del suo minis tero spir i tuale . 
A m m e t t e r e e par la re di una sovran i tà spi-
r i tuale , significa spostare la quest ione sopra 
un terreno" nel quale si dà facile campo a 
chi accampa pretese diverse di polemiz-
zare su l l ' agget t ivo e sul sostant ivo e di 
d i f fondere in to rno a sè opinioni diverse. 

N o n è coi comunica t i dell ' Agenzia Ste-
fani che si può risolvere ques ta g rande que-
st ione dei r appor t i f r a lo S ta to i ta l iano e 
la Chiesa in modo diverso da quello che 
la s to r ia nostra nazionale , e in modo irre-
vocabile, ha risolto. (Commenti vivaci). 

Voci. E allora % 
F E B E I E N R I C O . Ma è il Governo che 

r i to rna a met te r l i in discussione. Par la re 
de l le lacune della legge sulle guarent ig ie , 
sol per avanza re la buona vo lon tà dei go-
v e r n a n t i significa r ime t t e re i n o p p o r t u n a -
m e n t e in discussione quella che per noi 
è incontes tabi le : la sovrani tà p r eminen te 
del lo S t a t o laico e civile. (Commenti). 

Dopo questo io ho da fa re u n a semplice 
e sola dichiarazione. Le stesse in ter ruzion 
sono segno di a t tenz ione . . . (Ilarità). Quella 
del ministro Barzi la i non fa che r ipe tere ciò 
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che si era can ta to su t u t t i i toni : che le 
nostre critiche, le nostre censure politiche 
al Governo sono de te rmina te soltanto dalla 
smania incomposta e sterile... {Commenti). 

BARZILAI , ministro senza portafoglio. 
Non ho par la to al plurale io! Ho par la to 
per lei, non per altri! (Approvazioni — Com-
menti — Rumori all' estrema sinistra). 

F E R R I E N R I C O . Io le dico che, se il 
Governo a t tua le , come l ' a l t ra sera l 'ono-
revole Salandra sorridendo diceva, dovesse 
anche subire una crisi per voto parlamen-
tare, io penso che, a collaborare o a sosti-
tuire l ' a t tua le Governo, non potrebbero 
andare che quelli di questa Assemblea che 
fu rono sinceri fautor i della guerra. 

Io penso, cioè, che vi sono al tre par t i 
della Camera, i radical i e i riformisti , che 
possono e devono assumere la responsabi-
lità degli avveniment i e questa sarà la so-
luzione vera della situazione par lamentare , 
politica e nazionale. . . (Commenti — Ru-
mori). 

Voci. E i repubbl icani ? 
F E R R I ENRICO. In t u t t i i casi, i re-

pubblicani sono già rappresenta t i nel Go-
varno dall 'onorevole Barzilai : non man-
cano che i riformisti e i radicali . 

È vero però che l 'onorevole Salandra nel 
discorso del 17 dicembre 1913, quando si 
staccò dall 'onorevole Sonnino per appog-
giarsi all 'onorevole Giolitti parlò dei radi-
cali e dei riformisti in un certo modo che 
forse spiega il suo contegno in questa azione 
del Governo presente. 

Io ricordo che in quella seduta l 'onore-
vole Salandra par lando del pa r t i to libe-
rale conservatore i taliano, diceva che i ra-
dicali possono far pa r te di questo. Diceva 
però : « a pa t t o che essi si content ino di es-
sere, r ispetto ai liberali, una minoranza ». E 
par lando dei riformisti , diceva : « Se noi 
proseguissimo innanzi senza molto discerni-
mento sulla via del riformismo socialista, 
noi ins taureremmo quel mandar ina to de-
mocratico, che per me sarebbe la fine della 
spinta più efficace e più viva del progresso 
civile ». 

Comprendo che queste opinioni dell 'ono-
revole Salandra , che del resto r ispondono 
al suo temperamento ed al suo pensiero po-
litico, possano costituire una difficoltà alla 
soluzione di un voto pa r l amenta re che noi 
ora possiamo prevedere per la sua immi-
nenza, ma che nessuno di noi può preve-
dere per i voti successivi che verranno ine-
vi tabi lmente . 

Ma in ogni modo la condizione delle 
cose è ques ta : noi che fummo contrar i alla 
guerra, non abbiamo nè la possibilità mo-
rale nè la possibilità politica di par tecipare 
per questo all 'azione di governo; noi dob-
biamo sol tanto esercitare il nostro dir i t to 
di controllo pa r l amenta re sull 'azione del 
Governo stesso, perchè qui la responsabilità 
governat iva non è soltanto responsabilità 
par lamentare di individui, ma implica in-
scindibilmente le sorti del nostro paese, 
per le quali ognuno di noi deve por tare il 
contr ibuto della sua coscienza e della sua 
convinzione. (Commenti). 

E dopo questo io rivolgo una sola ed 
u l t ima parola all 'onorevole Sa landra : egli 
ha in più occasioni ed anche in questa As-
semblea, invocato l 'uni tà morale del po-
polo i tal iano nel terribile a t t ua l e f rangente 
della vita nazionale. 

Egli ha per fe t t amente ragione nel pro-
clamare questo principio e questo ideale: 
vorrei però che gli a t t i non so se suoi per-
sonali, certo del suo Governo, rispondessero 
meglio e fossero in armonia con questo 
ideale di concordia nazionale. 

Non è la caccia all 'uomo ; non è il so-
spetto. . . 

SALANDRA, presidente del ConsiglioT 

ministro dell'interno. Ma quale? 
F E R R I ENRICO. ...verso di questo o 

di quell 'uomo politico accusato di corru-
zione dallo straniero sol perchè ha un pen-
siero divergente , che possano cementa re 
la concordia nazionale in questi moment i 
in cui si decidono i destini d ' I t a l i a . E 
«e questa concordia nazionale non si rag-
giungerà ciò dipenderà, onorevole Salan-
dra , dai vostri metodi part igiani e reazio-
nari . (.Rumori— Commenti— Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi! 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Feder-
zoni per un f a t t o personale. Lo indichi. 

F E D E R Z O N I . Con l ' avven ta r e contro 
di me una parola, la quale sarebbe s ta ta 
oltraggiosa, se non fosse s ta ta priva di 
senso, l 'onorevole Ferr i ha obbedito a una 
abi tudine della sua vecchia mental i tà de-
magogica.. . 

F E R R I E N R I C O . Lei è un demagogo! 
F E D E R Z O N I . Non strilli, è il momento 

di essere finalmente un po' serio, onorevole 
Ferr i ! Dicevo che ella ha obbedito alla sua 
vecchia menta l i tà demagogica.. . (Vivi ru-
mori all'estrema sinistra). 
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F E B E I E N R I C O . L e i è un d e m a g o g o 
dei q u a t t r i n i ! ( V i v i rumori al centro e a 
•destra). D e m a g o g o dei q u a t t r i n i ! D e m a g o g o 
dei q u a t t r i n i ! (Rumori vivissimi). 

F E D E R Z O N I . O n o r e v o l e Ferr i , un po' 
di p a z i e n z a . P a r l e r e m o a n c h e d e l l ' A r g e n -
t ina. . . 

F E R R I E N R I C O . D e m a g o g o dei quat-
trini ! (Nuovi e quasi continui rumori). 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e F e r r i ! E l l a 
ha par lato t a n t o ! L a s c i ora par lare gli a l tr i . 
(Vive approvazioni). L a r i ch iamo a l l ' ard ine! 

F E D E R Z O N I . . . .della sua m e n t a l i t à de-
magogica , d icevo, g iacché l ' o n o r e v o l e F e r r i 
non è riuscito a sopprimere i n t e r a m e n t e sè 
stesso, n o n o s t a n t e - b isogna r iconoscerlo - la 
sua v o l o n t à , n e p p u r e nel m o m e n t o in cui si 
profferisce i m p a z i e n t e m e n t e a l l 'onore che 
ormai da t a n t o t e m p o egli a s p e t t a gli sia 
fa t to . . . (Interruzioni dall' estrema sinistra). 

F E R R I E N R I C O . N o , no! L e i fa un giuo-
co di semplice pueri l i tà. {V ivi rumori — Com-
menti). L e i v o l e v a marciare insieme con ia 
Germania e con l ' A u s t r i a ! (Vivi rumori — 
Interruzioni — Commenti). L e bas t i questo ! 

F E D E R Z O N I . P e r la G e r m a n i a e per 
l ' A u s t r i a ella p a r t e g g i a a t t u a l m e n t e ! (In-
terruzioni del deputato Marangoni ed altri 
— Scambio di vivaci apostrofi fra il deputato 
Ferri e il deputato Federzoni). 

F E R R I E N R I C O . I m b o s c a t o r C a t e g o -
r ia di i m b o s c a t i ! (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole F e r r i ! . . . 
M E D I C I D E L V A S C E L L O . (Rivolto al 

deputato Enrico Ferri). H a p a u r a ! 
Voci al centro e alla destra. H a p a u r a ! 

H a p a u r a ! 
F E R R I E N R I C O . (Rivolto al deputato 

Federzoni). A u s t r i a c a n t e ! A u s t r i a c a n t e ! 
M E D I C I D E L V A S C E L L O e C A M E -

R O N I . H a p a u r a ! 
F E R R I E N R I C O . Teppis t i ! (Vivissimi 

rumori — Agitazione). 
Voci. È u n a cosa v e r g o g n o s a ! 
N U V O L O N I . Ma lasc iamo da parte que-

ste miserie ! E v v i v a l ' E s e r c i t o ! (Applausi). 
F E D E R Z O N I . L ' o n o r e v o l e F e r r i è ve-

n u t o qui a r i p o r t a r e la g r o t t e s c a storiel la 
dei siderurgici , propr io q u a n d o t u t t o il 
m o n d o pol i t ico e degl i affari . . . (Rumori — 
Interruzioni dall' estrema sinistra). 

Voci a destra. L a s c i a t e par lare l 'onore-
v o l e Federzoni ." A v e t e paura che p a r l i ? 

P R E S I D E N T E . Ma f a c c i a n o si lenzio, 
r ipeto, onorevol i deputat i ! 

F E D E R Z O N I . . . .ha assistito a questo 
caso straordinario , che un dissidio, scop-
piato tra. la d irez ione di un g i o r n a l e e il 

pres idente del Consig l io d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del g iorna le stesso, a proposi to di una cam-
p a g n a c o n t r o u n a cer ta b a n c a m o l t o cara 
a t a l u n i a m b i e n t i i t a l i a n i e quasi i ta l iani , 
si è r i so luto con le dimissioni del presi-
dente del Consigl io di a m m i n i s t r a z i o n e , 
m e n t r e la d irez ione è r i m a s t a al suo po-
sto, e la c a m p a g n a è c o n t i n u a t a e conti-
n u a . (Rumori in vario senso da più parti 
della Camera). M a g g i o r p r o v a di indipen-
d e n z a non si v i d e m a i per nessun g iorna le , 
e t u t t i i g a l a n t u o m i n i di ogni colore, a 
c o m i n c i a r e d a l l ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i , h a n n o 
p o t u t o f a r n e fede. (Vivi rumori all' estrema 
sinistra). 

L ' o n o r e v o l e F e r r i ha p a r l a t o , a propo-
sito di me e dei miei amici , di a f far ismo. 
C r e d e v o Che egli fosse più esperto conosci-
tore di così de l icata m a t e r i a . ( V i v a c i apo-
strofi del deputato Enrico Ferri contro il 
deputato Federzoni). Si v e d e proprio , ono-
r e v o l e Ferr i , che, c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
di sol i to si crede, i v i a g g i n o n i n s e g n a n o 
nul la . (Vivi rumori — Commenti animati — 
Conversazioni generali). 

D e v o anche una re t t i f i ca a l l 'onorevo le 
F e r r i . E g l i ha asserito che uno dei due 
s t i m a b i l i stranieri , coi qual i , p r i m a del 
24: m a g g i o , egl i ebbe a qual i f icare g l i i ta-
l ian i di « p a g n o t t i s t i » che a v e v a n o p a u r a 
di f a r la guerra , smentì di avere u d i t o 
quel le parole . (Commenti). 

N o , o n o r e v o l e F e r r i ; dei due stranier i 
in quest ione , u n o , Giul io Destrée , d ichiarò 
di non r icordarsi di a v e r u d i t o quel le pa-
r o l e ; l ' a l t r o , Giorgio L o r a n d , c o n f e r m ò di 
a v e r e udito,» con sdegno e disgusto, le pa-
role i n f a m a n t i d e l l ' o n o r e v o l e Ferr i . 

F E R R I E N R I C O . T e p p i s t i ! (Rumori — 
Commenti). 

F E D E R Z O N I . D ' a l t r o n d e di quelle pa-
r o l e i « p a g n o t t i s t i » stessi, sulle r i v e del-
l' I sonzo e sulle A l p i , h a n n o saputo g ià col 
loro sangue fare intera g iust iz ia . (Vive ap-
provazioni — Vivissimi rumori all' estrema 
sinistra). 

C O T U G N O . B i s o g n e r e b b e m e t t e r e il ca-
t e n a c c i o al P a r l a m e n t o , anz iché aprir lo ! 
(Vivissimi rumori). 

G I A M P I E T R O . Chiedo di parlare per 
u n a mozione d 'ordine . 

P R E S I D E N T E . - P r i m a di d a r f a c o l t à 
di parlare a l l ' o n o r e v o l e G i a m p i e t r o , d e v o 
f a r notare alla Camera , a propos i to di 
q u a n t o è teste a c c a d u t o , che nessuno può 
f a r p iù di quello che gli concedono le pro-
prie forze; e che io non mi t r o v o in questi 
giorni in condizione di resistere, come vor-
rei , a questa c h e è u n a v e r a v i o l e n z a , u n a 
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mancanza ai doveri che incombono a tutti, 
e specialmente alle minoranze. (Benissimo! 
— Bravo!) 

Ho ascoltato il discorso dell'onorevole 
Ferri. Egli ha detto tutto quello che ha 
voluto; non capisco quindi come si sia 
prestato poi a tentar di menomare la li-
bertà di parola dell'onorevole Federzoni. 
( Vive approvazioni — Interruzione del de-
putato Enrico Ferri). 

Protesto contro questi sistemi! (Vivis-
sime approvazioni — Commenti — Conver-
sazioni). 

Voci. Liquidatele altrove queste ver-
tenze ! 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! L'o-
norevole Giampietro ha facoltà di parlare. 

G I A M P I E T R O . Onorevoli colleghi,credo 
che noi diamo uno spettacolo poco deco-
roso per noi e poco confortante per coloro, 
i quali tut t i i giorni combattono e cadono 
col nome saero d'Italia sulle labbra. (Ap-
provazioni — Commenti). Propongo che, ad 
evitare il ripetersi di questi fatt i personali 
antipatici e volgari, la Camera deliberi 
che per un certo periodo di tempo, ad 
esempio per la durata della guerra, si e-
scluda la possibilità di questi fatti perso-
nali. (Vivi commenti — Conversazioni gene-
rali — Molti deputati ingombrano Vemiciclo). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli deputati, 
sgombrino l'emiciclo! Facciano silenzio una 
buona volta !. 

All'onorevole Giampietro faccio osser-
vare che la sua proposta è contraria al re-
golamento, che d'altrondenon può essere mo-
dificato, se non seguendo la procedura sta-
bilita dal regolamento stesso. (Benissimo !) 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Con il più 

grande dolore ho assistito oggi a questo 
nuovo esempio di turpiloquio.. .(Interruzioni 
all'estrema — Commenti), mentre il Paese 
aspettava dal Parlamento un esempio no-
bile di concordia e di solidarietà. È do-
loroso che, mentre i nostri fratelli si bat-
tono al fronte (Applausi — Commenti) siano 
pronunciate parole turpi qui dentro, da qua-
lunque parte esse vengano. (Interruzioni a 
sinistra — Commenti). 

Mi auguro, onorevoli colleghi, che questo 
spettacolo non abbia più a ripetersi per 
l'onore e la dignità del Paese, e chiedo non 
che s'impediscano i fatti personali, come 
ha detto l'egregio oratore che mi ha pre-
ceduto, ma che ognuno senta in sè la di-

gnità e la responsabilità del momento, e 
che simili vergogne non si ripetano più, 
torno a dirlo, per l'onore e la dignità del 
Paese. (Approvazioni — Commenti). 

In questo increscioso dissidio è bene che 
non manchi la parola di saluto ai nostri 
fratelli combattenti, e questa parola di sa-
luto mando commosso all'esercito nostro. 
(Vive approvazioni — Applausi). 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SALANDRA, presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. (Segni di vivissima at-
tezione)- Ringrazio gli onorevoli Giampietro 
e De Felice del nobile pensiero che hanno 
espresso : ma mi preme di rilevare, come an-
tico parlamentare, che il Parlamento ita-
liano non ha dato spettacolo che possa es-
sere male apprezzato dal paese o dall'estero. 
(Bravo ! Benissimo !) 

Abbiamo assistito ad uno di quei di-
verbi personali, i quali si sogliono produrre 
in tutte le Assembleo, ed in cui non è im-
plicato menomamente l'onore e la dignità 
del paese. (Approvazioni vivissime — Com-
menti). 

Ma un tale diverbio non può menoma-
mente turbare la nostra serenità. (Applausi 
vivissimi). j 

Non esageriamo, o signori ! Domani ri-
prenderemo con perfetta tranquillità di spi-
rito la nostra discussione, che sarà condotta 
a termine con quel decoro che il Parla-
mento italiano non ha mai, e neanche oggi, 
perduto. (Applausi vivissimi — Commenti). 

F E R R I ENRICO. E così i teppisti sono 
a posto! (Eumori — Proteste — Commenti 
— Conversazioni animate). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli deputati ! 

I l seguito di questa discussione è ri-
messo a domani. 

Presentazione di relazioni. 
V 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Edoardo Giovanelli e Berenini a recarsi 
alla tribuna por presentare delle relazioni. 

GIOVANELLI EDOARDO. Mi onoro 
di presentare alla Camera le relazioni sui 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 1915, n. 620, concernente il trat-
tamento da farsi ai funzionari civili di 
ruolo delle Amministrazioni governative e 
delle Ferrovie dello Stato, agli avventizi 
delle Amministrazioni governative, ai mae-
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stri delle scuole elementari di quei comuni 
pei quali l'Amministrazione delle scuole 
stesse è affidata ai Consigli scolastici pro-
vinciali, trattenuti o richiamati alle armi, 
nonché concessione di soccorsi alle famiglie 
bisognose dei militari del Eegio esercito, 
della Regia marina e della Regia Guardia 
di finanza, pure trattenuti o richiamati 
alle armi (431) ; 

Conversione in legge del decreto Luo-
gotenenziale 11 luglio 1915, n. 1383, col 
quale è autorizzata la deroga alle ordinarie 
norme di contabilità e di opere pubbliche 
per gli atti relativi all'acquisto del terreno, 
la costruzione e l'arredamento della sede 
della Eegia legazione a Durazzo (485). 

B E R E N I C I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro l'onorevole 
De Bellis per millantato credito. (470) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Debbo avvertire gli onorevoli colleghi 
che vi sono ancora trentasei oratori che 
debbono parlare. Eaccomando quindi la 
massima discrezione ! (Approvazioni). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge ; 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere come intenda prov-
vedere al non equo trattamento fatto dal-
l'articolo 6 della legge 3 marzo 1912, n. 134, 
agli» agenti forestali provinciali entrati a 
far parte del Corpo reale delle Foreste che 
abbiano raggiunto un'età superiore agli 
anni cinquanta e non siano stati iscritti 
alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai. 

« Mancini ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia 
e dei culti, per sapere se la censura di Mor-
tara, mentre sopprime nei giornali la pro-
testa contro reati di azione pubblica, com-
pia il dovere suo di farne essa denunzia 
all'autorità giudiziaria. 

« Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se egli 

consenta nella necessità di far estendere 
anche ai Consigli delle Cooperative le di-
sposizioni emanate per decreto Luogote-
nenziale relative alle votazioni dei Consigli 
comunali e provinciali quando manchi il 
numero legale, a causa della chiamata alle 
armi. Ciò perchè in non minori proporzioni 
i consiglieri delle Cooperative, per neces-
sità della guerra, sono lontani dalle loro 
Cooperative e proprio in questo periodo di 
chiusura ed approvazioni dei loro bilanci. 

« Giacomo Ferri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica e il pre-
sidente del Consiglio, ministro dell'interno? 

per sapere se, ed in base a quali disposi-
zioni di legge, abbiano autorizzato il Com-
missario civile del Distretto redento di 
Borgo Valsugana a sospendere la pensione 
legalmente conferita nel 1910 alla vecchia 
maestra Teresa Trenti Ceccato dal Governo 
austriaco ; e per sapere anche quali prov-
vedimenti intendano di prendere in difesa 
dei diritti acquisiti. 

« Soglia ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno, ed il ministro della guerra, per 
sapere se non credano doveroso usare an-
che alle famiglie dei soldati morti per ma-
lattie contratte durante il servizio militare 
a causa dei singolari disagi e pericoli ine-
renti allo stato di guerra, uno speciale equo 
trattamento, in quanto non sia possibile 
usare quello stabilito per le famiglie dei 
militari od assimilati, morti combattendo 
od in seguito a ferite riportate in guerra. 
(GV interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Schiavon, Rodino, Bellati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se - contrariamente all'indirizzo ac-
centratoro, al quale è informato lo schema 
di regolamento generale per l'esecuzione 
della legge 6 luglio 1912 - intenda di ri-
spettare ed anzi di favorire, secondo il re-
cente voto del Consiglio superiore di belle 
arti, la maggiore autonomia possibile dei 
singoli Istituti di belle arti, in modo che 
siano mantenute le fisionomie regionali del-
l'arte italiana, che ne sono una delle ca-
ratteristiche più geniali e feconde. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). ' 

« Cesare Nava ». 
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« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere per quali 
ragioni non viene fatto agli agenti dipen-
denti dalla Società tramvie elettriche ge-
novesi, nei riguardi degli esoneri dal ser-
vizio militare, lo stesso trattamento che 
vien fatto agli appartenenti alla stessa ca-
tegoria in altre città d'Italia. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta): 

* De Giovanni ». 

« II sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere, se 
non creda opportuno disporre : 1° che siano 
accordate congrue licenze ai soldati ed uf-
ciali, che da molti mesi, ininterrottamente, 
si trovano, combattenti , in zona di guerra; 
2° che nell'invio delle truppe al fronte si 
osservi quell'equa rotazione, che consenta 
il necessario riposo, a quelle, che da tempo 
vi si trovano ; 3° che per la designazione 
dei destinandi alle prime linee, sia tenuto 
conto dei gloriosi lutti , che già hanno col-
pito le loro famiglie. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Parodi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
ritenga necessario di estendere fino al 31 
dicembre 1916 la facoltà di nominare uffi-
ciali di complemento nel corpo veterinario 
militare, i laureati in zooiatria ascritti alla 
l a , 2a, 3* categoria, di età non superiore ai 
40 anni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se verrà 
concessa una lunga licenza a quei veteri-
nari richiamati sotto le armi che si tro-
vano al fronte sino dall'inizio della guerra. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, .ministro dell'in-
terno, per conoscere quando intenda ripri-
stinare le Amministrazioni comunali nei 
paesi colpiti dal terremoto del 13 gennaio 
scorso, e se non creda opportuno estendere 
ad essi la disposizione dell'articolo 1° del 
Eegio decreto 27 maggio 1915, n. 744, nel 
senso che i Consigli comunali, la cui com-
posizione sia ridotta, per effetto del terre-
moto e dei richiami alle armi, a meno della i 

metà del numero dei consiglieri ad essi as-
segnati, possano deliberare in prima con-
vocazione con un terzo del numero stesso. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si richiede la risposta 
scritta. 

Ora debbo ricordare all'onorevole pre-
sidente del Consiglio che egli si era riser-
vato di dire stasera il suo pensiero, circa 
il giorno in cui dovrà farsi la discussione 
sulle elezioni contestate. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Mi pare che già si 
fosse d' intesa fin da ieri l 'altro ; ad ogni 
modo prego l'onorevole Presidente di vo-
lere inscrivere tutte le elezioni contestate, 
sulle quali sono pronte le relazioni della 
Giunta, nell'ordine del giorno immediata-
mente dopo che sarà esaurita la discussione 
sull'esercizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-
vazioni in contrario così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 19.40. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 

ABOZZI : Caserme di fanteria e di artiglieria in 
Sassari Pag. 8509 

ANGIOLINI : Portalettere urbani e sul)urbani. . 8509 
B O U V I E R : Frenatori della linea Torino-Modane. 8 5 0 9 

— Tabella per divieto di caccia 8510 
CARBONI ed altri : Indennità di disagiata resi-

denza ai maestri elementari 8510 
MARANGONI : Sussidi aile famiglie dei soldati 

di riserva navale (Venezia) 8511 
M A S I N I : Servizio di radiologia negli ospedali 

al fronte 8511 
M I C H E L I : Maestri appartenenti alla milizia ter-

ritoriale 8512 
— Sospensione dei concorsi magistrali . . . . 8512 
— Tempo di servizio in guerra dei maestri ele-

mentari 9513 
R A M P O L D I : Insegnanti ordinari delle scuole 

medie 8513 
SIMON CELLI : Provvedimenti per le scuole nei 

paesi colpiti dal terremoto . 8513 
S I P A R I : Edifìci scolastici nella regione marsi-

cana. 8514 
TURATI: Procedimenti antropometrici. . . 8514-15 
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Abozzi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se r i tenga necessario ed op-
portuno provvedere al l 'ampliamento delle 
caserme di fanteria e' di artiglieria in Sas-
sari, le quali sono insufficienti anche per i 
presidi normali assegnati a- quella c i t tà ». 

EISPOSTA. — « Nei tempi normali la ca-
serma per fanter ia in Sassari ha risposto 
in modo conveniente -ai bisogni del ' reggi-
mento ivi accasermato. N o n si ritiene 
quindi che sia necessario procederne all 'am-
pliamento. 

« I l reparto di artiglieria di fetta di qual-
che l o c a l e : ed al riguardo il Ministero di-
spose, a suo tempo, ordinando la compila-
zione del proget to di ampl iamento della 
caserma al fine di aumentarne la capaci tà 
di sessanta post i - let to . 

« Per la sopragiunta mobil i tazione t a l e 
studio non potè essere condotto a termine, 
avendo d o v u t o gli uffici del Genio at ten-
dere con personale nuovo, r ichiamato dal 
congedo o di complemento, alle moltepl ici 
ed important i incombenze der ivant i dalla 
a u m e n t a t a forza sotto le armi, e dal biso-
gno quindi di provvedere alle esigenze di 
accasermamento provvisorio, ricorrendo al-
l 'occupazione ed a l l ' a d a t t a m e n t o di fabbri-
cat i di altri ent i o di pr ivat i . 

« A l l o stato delle cose si ritiene oppor-
tuno di r imandare ogni decisione a guerra 
u l t imata . 

« Il ministro della guerra 
« Z U P E L L I ». 

Angiolini. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « P e r conoscere quali p r o v v e -
dimenti intenda di adottare, a f a v o r e dei 
porta le t tere urbani e suburbani, in consi-
derazione del lavoro straordinario, causato 
dallo stato di guerra, che rende il servizio 
dei recapit i delle corrispondenze ol tremodo 
gravoso, anche per il richiamo alle armi di 
parte del personale ad esso adibito ». 

EISPOSTA. — « I portalettere urbani e 
suburbani per ogni c i t tà sono t a n t i che, in 
tempi normali , essi possono eseguire il re-
capito prestando e f fe t t ivo servizio per molto 
meno delle otto ore giornaliere alle quali 
sono tenuti dal regolamento: ciò è disposto 
appunto perchè i cittadini possano godere 
di un servizio quanto mai sollecito e rego-
lare anche nei periodi di maggiore aff luenza 
di corrispondenza, senza a u m e n t a r e il nu-
mero del personale o richiedere da esso un 
prolungamento di orario. 

« Da ciò ne consegue che anche al mag-
giore lavoro in conseguenza dello stato di 
guerra si può far fronte facendo assegna-
mento sulla normale dotazione di porta-
lettere, che, come si è detto, è esuberante 
pei tempi ordinari. 

« È natura le poi che, dato il momento, 
anche se qualche eccezionale movimento si 
dovesse verif icare, l 'Amministrazione do-
vrebbe poter fare assegnamento sui senti-
menti di abnegazione dai quali deve essere 
ora penetrato ogni buon ci t tadino. 

« N o n sussiste aumento di lavoro per la 
chiamata alle armi di un certo numero di 
porta le t tere , perchè le Direzioni provin-
ciali sono state finora autorizzate , quando 
occorra, a colmare i vuot i o con sposta-
menti di agenti , o col passaggio di f a t t o -
rini alla posta, o coll'as^unzione di perso-
nale avvent iz io . 

« Nessun altro p r o v v e d i m e n t o quindi si 
r i t iene sia da adottare , almeno per ora , 
nei r iguardi dei portalettere urbani e su-
burbani , ai quali si interessa l 'onorevole 
Angiolini. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Bouvier. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « P e r sapere se non r i tenga urgente di-
sporre che l 'Amministraz ione ferroviaria 
p r o v v e d a anche in concorso con la Società 
P . L . M. a riparare al l ' inconveniente che si 
verif ica nel percorso sotto le gallerie della 
linea Torino-Modane ove i frenatori sono 
costrett i a permanere in garette così a l t e 
che li costringono a stare col capo a pochi 
centimetri dai fili elettrici ad alta corrente 
per cui sono già a v v e n u t e gravissime di-
sgrazie, producendo v ive preoccupazioni 
nel personale ». 

EISPOSTA. — « Non risulta a l l 'Ammini-
strazione ferrov iar ia che siansi verif icate 
disgrazie ai f renator i sulla l inea T o r i n o -
Modane per la causa indicata dall 'onoré-
vole interrogante, nè consta che ne siano 
a v v e n u t e mai per la stessa ragione sulle 
linee della Valtel l ina e dei Giovi , pure eser-
c i tate a trazione elettr ica. 

« È vero che le garette dei veicol i della 
Società P . L . M. hanno il pav imento sulle 
rotaie più alto di quello delle garette dei 
veicol i delle ferrovie i ta l iane, ma esse n o n 
sono cer tamente tal i da costringere il fre-
natore a r imanere col capo a pochi cent i -
metr i dai fili elettrici ad alta tensione. L& 
g a r e t t e francesi hanno i n f a t t i il p a v i m e n t o 
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esterno, dove deve restare il frenatore 
quando manovra i l treno, a metri 2 .71 dal 
filo, sicché, anche nel caso di stature su-
periori alla media intercede sempre una 
distanza di almeno 80 centimetri , più che 
sufficiente per garantire la incolumità degli 
agenti. 

« Sono lieto quindi di poter dare le più 
ampie assicurazioni a proposito delle preoc-
cupazioni accennate che sarebbero certo 
giustifìcatissime se i fa t t i fossero stat i esat-
t a m e n t e riferiti dall' onorevole interro-
gante . 

« Il sottosegretario di Stato 
« Y I S O C C H I ». 

Bouvier. — Al ministro delle finanze. — 
« P e r sapere: 1° se non ritenga opportuno 
regolare l 'applicazione del decreto 21 no-
vembre 1915, n. 1643, che sottopone alla 
tassa di bollo le tabel le indicanti il divieto 
di caccia in modo che la scritta che si do-
vrebbe sulle medesime applicare, debba ap-
porsi soltanto su quelle che sorsero dopo la 
emanazione del decreto stesso, e per quelle 
preesistenti sia sufficiente la denunzia al-
l'ufficio del registro del loro numero, di-
mensioni, località, e di quelle maggiori in-
dicazioni che si reputino opportune, accom-
pagnata dalpagamento della corrispondente 
tassa; 2° se non ri tenga doveroso distin-
guere nell 'applicazione della tassa la diversa 
natura e scopo delle varie riserve di caccia 
esonerandone le tabel le che si riferiscono a 
quelle riserve o zone circoscritte e diret te 
all 'esclusivo ripopolamento della selvaggi-
na, incoraggiate e favorite dal Ministero di 
agricoltura, perchè r i tenete di pubblico in-
teresse e nelle quali la caccia è assoluta-
mente a tu t t i v ie tata ». 

R I S P O S T A . — « I l Regio decreto 21 no-
vembre 1915, n. 1613, che, fra l 'a l tro, ha 
assoggettato a tassa di bollo annuale gli 
avvisi fa t t i su materia diversa dalla car ta , 
comprese le tabel le e targhe concernenti di-
vieti di caccia, fa obbligo di apporre su 
ciascun avviso l ' indicazione della data e del 
numero della quietanza della tassa e del-
l'ufficio che l 'ha ri lasciata. 

« Tenuto però conto che l 'osservanza 
della detta prescrizione, specie per le affis-
sioni preesistenti al 1° gennaio 1916, po-
trebbe riuscire di aggravio ai contr ibuenti , 
l 'Amministrazione non mancherà di esone-
rare dall'obbligo di indicare negli avvis i 
gli estremi della quietanza relat iva alla tas-
sa pagata, in tu t t i i casi in cui la denuncia 

da presentarsi e relativa al numero degli 
avvisi esposti possa facilmente essere con-
trol lata . 

« Di tale agevolazione potranno quindi 
usufruire le tabelle e targhe per divieti di 
cacc ia per le quali sarà sufficiente che ven-
ga presentata la denuncia prescritta dal 
c i t a to articolo 3 col contemporaneo paga-
mento della tassa dovuta. 

« Quanto poi al t ra t tamento da farsi in 
r a p p o r t o al c i tato decreto alle tabelle per 
divieto di caccia affisse da società aventi per 
unico scopo il ripopolamento della selvag-
g i n a , e che non mirano alla costituzione di 
v ere e proprie riserve di caccia, questo Mi-
nistero si riserva di esaminare la questione 
pr evi gli opportuni accordi col Ministero 
di agricoltura, industria e commercio. 

« Il otto segretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Carboni ed a l t r i .— Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « P e r conoscere quando 
in tenda tradurre in effetto le disposizioni 
a d o t t a t e per l ' indennità di disagiata re-
sidenza ai maestri elementari delle regioni 
co lp i te dal terremoto del 13 gennaio 1915». 

R I S P O S T A . — « Con Regio decreto 8 mag-
gio prossimo passato, n. 654, fu disposta e 
rego la ta t u t t a una serie di provvedimenti 
da at tuars i per la riorganizzazione'del ser-
vizio scolastico e a favore dei maestri ele-
mentar i dei comuni danneggiati dal terre-
m o t o del 13 gennaio 1915. 

« Con l 'articolo 7 del citato decreto fu 
s tabi l i to che una speciale indennità di di-
sagiata residenza sarebbe stata corrisposta 
ai maestri dei comuni danneggiati e che 
t a l e indennità sarebbe stata ragguagliata 
a quella da conferirsi agl ' impiegati delle 
Provincie e dei comuni. Siccome, peraltro, 
l ' indenni tà di disagiata residenza per que-
s t a categoria d'impiegati non era stata in 
effett i ancora stabil i ta nè per la misura, nè 
per i l imiti era necessario, perchè la con-
cessione fosse t radot ta in at to nei riguardi 
dei maestri elementari, che il Ministero del-
l ' in terno , nella sua diretta competenza in 
mater ia r iguardante le Amministrazioni lo-
cal i , provvedesse di concerto anche col Mi-
nistero del tesoro alla determinazione di 
essa. 

« A eiò è stato provveduto con decreto 
Luogotenenziale 26 settembre 1915, n. 1468, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 ot-
tobre prossimo passato col quale si è fissata 
l ' indennità di disagiata residenza, che i co-
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munì danneggiati dal terremoto del 13 gen-
naio 1915 sono autorizzati a corrispondere 
ai propri impiegati e salariati, fra i quali 
i maestri elementari. 

« I l Ministero non ha mancato di dare 
disposizioni opportune perchè sia provve-
duto al pagamento delle indennità ai mae-
stri elementari. 

« Il sottosegretario di Stato 
Y « EOSADI ». 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni onde venne consi-
gliata la soppressione dei sussidi alle fami-
glie dei soldati di riserva navale di guar-
nigione a Venezia a cui la paga è insuffi-
ciente per i bisogni individuali ». 

RISPOSTA. — « Come risulta dal testo, la 
interrogazione dell'onorevole Marangoni si 
riferisce ai militari della Regia marina ; il 
Ministero della guerra, pertanto, non a-
vrebbe dal canto suo nulla da rispondere 
al riguardo. 

« Ohe se, per avventura, l'onorevole in-
terrogante avesse voluto alludere a mili-
tari di milizia territoriale del Regio eser-
cito, provenienti dalla riserva navale, il 
Ministero della guerra dovrebbe rispon-
dergli che nulla gli risulta circa la sop-
pressione di sussidi alle famiglie di quelli 
dei detti soldati che sono di guarnigione a 
Venezia. Chè, anzi, la notizia di siffatta 
soppressione avrebbe tut t i i caratteri della 
inverosimiglianza, ove si ponga mente che 
il servizio dei sussidi alle famiglie bisognose 
dei richiamati è regolato in modo che la 
soppressione non potrebbe praticamente 
colpire le famiglie di tutt i i militari di 
una data guarnigione. 

« Infat t i , alla ammissione, al soccorso 
ed, eventualmente, anche alla soppressione, 
provvedono, come è noto, apposite Com-
missioni nei singoli comuni ove risiedono 
le famiglie. E poiché, in una daèa guarni-
gione, si trovano sempre militari prove-
nienti da regioni, da Provincie e da co-
muni, diversi, è chiaro che non possa vero-
similmente presentarsi il caso di una con-
temporanea soppressione del soccorso alle 
famiglie dei militari di una intera guarni-
gione. 

« Si osserva, inoltre, che la concessione 
del soccorso è affatto indipendente dalla 
entità della paga del militare, che l'onore-
vole interrogante afferma insufficiente per i 
bisogni individuali. I l criterio per la de-
terminazione delle condizioni economiche 

per le quali può farsi luogo alla conces-
sione stessa è infatti dato unicamente dal-
l 'articolo 5 del Regio decreto-legge 13 ma-
gio 1915, n. 620, il quale in proposito usa 
la seguente testuale espressione: « quando 
risulti che i congiunti stessi trovansi in 
condizione di bisogno e che, essendo total-
mente a carico del militare richiamato, 
sono rimasti privi dei necessari mezzi di 
sussistenza ». 

. « Il ministro 
« Z U P . I L L I . ». 

Masinl. — Al ministro della guvrra. — 
« Per sapere se intenda migliorare il ser-
vizio di radiologia negli ospedali del fronte 
e territoriali in base alle norme stabilite 
dal Congresso radiologico ultimo di Roma ». 

RISPOSTA. — « A n a l o g a m e n t e a q u a n t o 
questo Ministero ha fatto noto al presi-
dente della Società italiana di radiologia 
medica, in data 22 ottobre 1915, nella ri-
sposta ad un memoriale presentato, si con-
ferma che presso le unità sanitarie al fronte 
ed in molti ospedali <|i nuova formazione 
si è provveduto al servizio radiologico con 
apparecchi portatili . 

« Inoltre sono in funzione tre vetture 
automobili radiologiche, due dell'Associa-
zione della Croce Rossa, ed una offerta 
dall'Associazione medica torinese, quest'ul-
t ima con personale t rat to da gruppi chi-
rurgici, vetture che possono spostarsi da un 
punto all 'altro del fronte a seconda dei 
bisogni. 

« Si sono inoltre fatt i nuovi impianti di 
apparecchi fìssi negli ospedali: 

Contumaciale di Udine, 
Contumaciale chirurgico di Palma-

nova, 
Succursale di Mantova, 
A. Spinola di Genova, 
Di riserva principale di Chieti, 
Di riserva Carducci di Firenze, 
Di riserva Sacro cuore di Firenze. -

« Per intanto, oltre le automobili radio-
logiche che già si trovano in uso nella zona 
di guerra, si è iniziato l'allestimento di al-
tre, in modo da poterne assegnare una ad 
ogni corpo d'armata mobilitato. 

« Quanto poi al personale, questo Mini-
stero ha assunto la persuasione che non 
siano attualmente necessari speciali medici 
competenti per la responsabilità dei servizi 
radiologici, nè ispettori dei Servizi stessi, 
disponendone fra quelli già in servizio di 

' un numero superiore ai bisogni, tanto nella 
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zona di operazione, come in quella terri-
toriale. 

« Se ta le bisogno sarà sentito in seguito, 
l ' in tendenza generale per l 'esercito mobi-
litato, e le direzioni di sanità per le uni tà 
terr i torial i , po t ranno reclutarlo, militariz-
zandolo, da quello offerto dalla Società ra-
diologica i tal iana, la quale fu p rega ta di 
t rasmet te re il relat ivo elenco. 

« I l problema che si è in via di risol-
vere, è abbas tanza arduo per la par te tec-
nica e per la penuria dei mater ia l i neces-
sari pel funzionamento dei servizi radiolo-
gici, senza en t rare in mer i to alla cospicua 
spesa ; ma si n u t r e fiducia di poter presto 
real izzare quan to è nel desiderio di tu t t i ; 
nell ' interesse dei nostri prodi comba t t en t i . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non stimi conve-
niente, sia r ispetto al servizio scolastico, 
da t a la mancanza di maestri per le classi 
maschili e popolari , sia in considerazione 
del bene che potrebbero fare alle scuole 9 
in mezzo alle popolazioni rurali , special-
mente , a r iguardo della preparazione civile, 
l 'o t tenere che anche i maestri appar tenent i 
alla milizia terr i tor ia le presentemente sotto 
le armi, possano usufruire dello stesso t r a t -
t a m e n t o f a t t o ad a l t re categorie di fun-
zionari e di operai lasciati provvisor iamente 
in congedo ». 

R I S P O S T A . — « Le sole disposizioni da te 
dalla presidenza del Consiglio, d 'accordo 
col Ministero della guerra, a proposito dei 
funz ionar i appa r t enen t i alla milizia terri-
tor ia le , sono : 

«1° Gli impiegati , che hanno obblighi 
di servizio mili tare, che posseggono i t i tol i 
richiesti per la nomina a so t to tenente della 
milizia terr i tor ia le e che non siano indispo-
nibili a termini del Regolamento 13 aprile 
1911, n. 374, modificato con .Regio decreto 
13 maggio 1915, n. 668, possono chiedere ed 
o t t ene re la nomina ad ufficiale della mili-
zia terr i tor ia le , ma non possono assumere 
servizio se non quando sia ch i ama ta la 
classe alla quale appar tengono. 

« Questa disposizione, posteriormente, è 
s t a t a modificata nel senso che gli impie-
ga t i nelle condizioni suesposte possono as-
sumere servizio, o t tenendo il nulla osta 
dall ' Amministrazione dalla quale dipen-
dono ; 

« 2° Gli impiegati , militari di milizia 
terr i tor iale , i quali a giudizio del Ministero 

e sotto la sua personale responsabili tà siano 
dichiara t i insostituibili nell'ufficio che oc-
cupano possono essere designati ai Mini-
steri della guer ra e della marina, non per 
esonero, ma per la destinazione in via prov-
visoria agli uffici, che adesso occupano. Ora 
la prima delle disposizioni r ipor ta te non 
fa al caso prospe t ta to nel l ' interrogazione, 
sia perchè non r iguarda che gli ufficiali di 
milizia terr i tor ia le , .sia perchè concerne mi-
l i ta r i di classi ancora non ch iamate sotto 
le armi. 

« La seconda di tal i disposizioni, poi, 
non è nemmeno applicabile, perchè pone 
quale condizione indispensabile quella deila 
insostituibilità che al Ministero non sembra 
possa t rovarsi e sostenersi nei rappor t i dei 
maestr i e lementar i , al cui richiamo si prov-
vede agevolmente con la nomina di per-
sonale provvisorio e di supplenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Micheli. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per sapere se il decreto Luogote-
nenziale concernente la sospensione dei 
concorsi magistrali, duran te la guerra, pos-
sa (come non sarebbe nè logico, uè giusto) 
r iguardare i concorsi in terni che intendes-
sero indire i comuni autonomi cui premesse 
sistemare l 'organico delle proprie scuole, e 
nei quali si trovassero presenti , perchè af-
f a t t o liberi dal servizio militare, t u t t i i pos-
sibili concorrenti a norma del regolamento 
comunale ». 

R I S P O S T A . — « Dato il chiaro disposto 
dell 'art icolo 1 del decreto Luogotenenziale 
20 giugno 1915, n. 1006 e lo scopo che con 
esso si è vo lu to raggiungere, non può du-
bitarsi che la sospensione dei concorsi ma-
gistrali r iguardi , in linea di principio, anche 
quelli in terni ai quali si accenna nell'in-
terrogazione, e quindi non sarebbe possi-
bile di d^jge in proposito disposizione d'in-
dole generale le quali, sia pure in par te , 
contravvenissero alla norma suindicata e 
ne riducessero la por ta ta . 

« Ciò non toglie, peral t ro, che possano 
presentarsi casi i quali per le loro pecu-
l iar i tà non r icadano sotto la disposizione 
dell 'art icolo 1 re t t amente in te rpre ta ta e in 
ta le eventual i tà la questione formerebbe 
oggetto di a t t en to esame da pa r t e del 
Ministero, il quale nel risolverla avrebbe 
r iguardo allo spirito del c i ta to decreto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 
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Micheli. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda doveróso, 
e rispondente a ragioni di equità e di giu-
stizia, prendere i provvedimenti necessari, 
perchè il tempo di servizio in guerra dei 
maestri elementari abbia una congrua quo-
tazione agli effetti dei concorsi magistrali 
futuri onde non trovarsi in una grave con-
dizione di inferiorità in confronto dei mae-
stri rimasti liberi e in condizione di pro-
curarsi anche dei titoli di cultura ». 

R I S P O S T A . — « In base alle tabelle an-
nesse ai regolamenti 6 aprile 1913, n. 549 e 
552 i titoli sottoposti a valutazione nei con-
corsi magistrali sono di due specie: titoli 
di cultura e titoli relativi al servizio scola-
stico effettivamente prestato; la gradua-
toria dei concorrenti, quindi, è formata 
esclusivamente sulla base dei criteri del me-
rito risultante dagli studi compiuti e della 
maggiore perizia didattica acquistata con 
l'esercizio dell'insegnamento. Con che si 
pongono tutti i concorrenti ih una condi-
zione di eguaglianza e nel tempo istesso si 
tutelano mediante una giusta selezione gli 
interessi della scuola. 

« Ciò posto, se pur deve reputarsi alta-
mente meritoria l'opera che i maestri sotto 
le armi, come tutti gli altri cittadini, pre-
stano in questo momento per il bene su-
premo della Patria, non può d'altra parte 
tacersi che una valutazione del tempo di 
servizio in guerra agli effetti dei futuri con-
corsi non risponderebbe al concetto fonda-
mentale cui si è ispirato il legislatore nello 
stabilire le tabelle per la formazione delle 
graduatorie e porterebbe ad introdurre fra 
gli altri un criterio non omogeneo. 

Si ritiene, pertanto, che il servizio mili-
tare in tempo di guerra, il quale è già com-
putato ai maestri nei riguardi della pen-
sione e in generale di tutto il trattamento 
economico e mentre vale per il compimento 
del triennio di prova non pregiudica i loro 
eventuali diritti nelle promozioni per an-
zianità, in quanto trattasi di effetti con-
cernenti singolarmente ogni maestro e pel 
riconoscimento dei quali può prescindersi 
dal requisito della reale prestazione d'o-
pera nella scuola, non possa a stretto ri-
gore valutarsi nel caso indicato nell'inter-
rogazione nel quale il servizio è soggetto ad 
un giudizio comparativo e di natura pret-
tamente tecnica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

R arti poi di. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere: 1° se grinsegnanti 
ordinari delle scuole medie, già apparte-
nenti al terzo ordine di ruoli, ora asse-
gnati ai ruoli B e G (legge 16 luglio 1914, 
n. 676), hanno diritto di giovarsi della di-
sposizione dell'articolo 55, 1° comma; 2° se 
gli insegnanti dei ruoli B e G, optando per 
la precedente legge 8 aprile 1906, n. 142, 
giusta la facoltà loro riservata dall' arti-
colo 55, ultimo comma, della legge 1914, 
conservano l'aumento di lire 500 concesso, 
a decorrere dal 1° ottobre 1914, con l'arti-
colo 50, n. 1, della legge 1914 ». 

R I S P O S T A . — « Circa la prima questione 
accennata nell' interrogazione, il Ministero 
della pubblica istruzione riconosce agi' in-
segnanti delle scuole medie, già apparte-
nenti al terzo ordine di ruoli, ora assegnati 
ai ruoli B e C per la legge 10 luglio 1914, 
n. 679, il diritto di giovarsi della disposi-
zione dell'articolo 55, comma primo. 

« Per quanto riguarda la seconda, il Mi-
nistero proporrà in una disposizione del 
regolamento in applicazione della legge 
citata che agli insegnanti del terzo ordine 
di ruoli spetti la conservazione delle 500 
lire di aumento loro concesse a decorrere 
dal 1° ottobre 1914 in applicazione dell' ar-
ticolo 50 della legge del 1914, pur avendo 
optato per la precedente legge 8 aprile 
1906, n. 142; ora ciò è, ben inteso, subor-
dinato all'approvazione del regolamento 
stesso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Simoncelli. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere come e quando sarà 
provveduto ai baraccamenti per le aule 
scolastiche, necessarie per laprossimariaper-
tura delle scuole nei paesi colpiti dal terre-
moto e quali provvedimenti intenda adot-
tare per i comuni compresi negli elenchi 
di cui all'articolo 3 del Regio decreto 9 
maggio 1915, n. 654, i quali sono esclusi dal 
beneficio dei baraccamenti ». 

R I S P O S T A . —«Per poter provvedere con 
sollecita cura ai bisogni scolastici dei comuni 
colpiti dal terremoto del 13 gennaio 1915, 
compresi nel primo elenco del 5 febbraio 1915 
n. 71, in applicazione del Regio decreto 21 
gennaio 1915, n. 27, che, secondo i luoghi, eb-
bero gli edifìci scolastici distrutti o gravemen-
te danneggiati, il Ministero, in base al Regio 
decreto-legge 9 maggio u. s., n. 654, ha no-
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minato la Commissione di cui all'articolo 6 
del decreto stesso, composta di un ispettore 
centrale per l'istruzione primaria e popo-
lare, di un medico provinciale, e di un in-
gegnere del Genio civile. Questa Commis-
sione, alla quale è stato associato anche un 
rappresentante di questo Ministero, è inca-
ricata di giudicare, sotto la triplice esigenza 
amministrativa, igienica e tecnica, e di rac-
cogliere gli elementi, intorno alla scelta delle 
aree e all'opportunità di adottare l'uno o 
l'altro tipo di costruzione di edifici scola-
stici, i .quali dovranno rispondere alle norme 
asismiche dettate nella materia. 

« In base a tali elementi, sarà cura del 
Ministero di provvedere subito alla siste-
mazione del problema dell'edilizia scolastica 
nei comuni terremotati, allorquando si pre-
senteranno al suo esame i relativi progetti, 
i quali saranno compilati dai vari uffici del 
Genio civile, nei termini del citato arti-
colo 6 del Eegio decreto 9 maggio 1915. 

Tale Commissione ha già cominciato da " 
qualche tempo i suoi lavori e fatto i sopra-
luoghi, procedendo nel disimpegno delle 
mansioni affidatele con criteri di ordine e 
di urgenza, gradualmente ; e già ha visitato 
tutt i i paesi del circondario di Avezzano, 
pei quali, quanto prima, saranno adottati i 
provvedimenti di competenza di questo Mi-
nistero, e si ritiene che fra non molto tempo 
possa assolvere al suo compito in tutti gli 
altri comuni del primo elenco citato. Airi-
guardo, il Ministero si è interessato presso 
i vari uffici del Genio civile, à cui sono state 
debitamente trasmesse le copie dei verbali 
della Commissione per i paesi già visitati, 
affinchè a favore di tali comuni vengano 
sollecitamente compilati e redatti i progetti 
esecutivi, necessari per poter procedere alla 
costruzione degli edifici. 

Con opportune circolari, inviate ai prov-
veditori agli studi delle provincie colpite 
dal terremoto, e di cui all'articolo 3 del 
Eegio decreto-legge citato, il Ministero ha 
invitato le Amministrazioni comunali a vo-
ler dichiarare, entro un termine perentorio, 
se intendono provvedere alla costruzione 
degli edifici scolastici, di cui avessero bi-
sogno, secondo il procedimento ordinario 
stabilito dalle norme vigenti per tali co-
struzioni, avvertendole che, decorso tale 
termine, si provvederà d'ufficio, a norma 
delle leggi vigenti, giusta quanto dispone 
l'articolo 3 predetto. 

« Il Ministero non si è posto il problema 
del modo con cui .possa provvedersi ai re-
stauri degli edifìci.scolastici,- avvertendo i 

provveditori che tali riparazioni dovranno 
sempre rispondere, oltre - che alle regole 
tecniche ed igieniche in vigore, anche ai 
bisogni delle popolazioni scolastiche, la-
sciando essi giudici del fatto, che, ove re-
stauri di questo genere non siano possibili 
o convenienti e rispondenti alle esigenze 
della scuola, dovranno le Amministrazioni 
municipali studiare il modo di provvedere 
alla costruzione di nuovi fabbricati. 

« I l Ministero si è anche preoccupato 
per la riapertura delle scuole dei bisogni 
dell'edilizia scolastica nei predetti Comuni. 
All'uopo ha interposto i suoi buoni uffici 
presso le varie Sezioni del Genio civile, 
affinchè, ove sia possibile, pongano a ser-
vizio delle Amministrazioni comunali ba-
racche o altri adatti sistemi di baracca^-
menti. 

« ìfon appena adunque tutt i gli elementi 
di studio siano raccòlti e tutte le pratiche 
preliminari, che si vanno svolgendo con le 
varie autorità locali siano definite, il Mini-
stero, con la più vigile opera e col maggiore 
interesse adotterà i definitivi provvedimen-
ti, secondo che prescrive il Eegio decreto 9 
maggio 1915, col proposito di far risorgere 
la vita scolastica nei comuni e nelle zone 
colpite dal terremoto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O S A D I ».' 

Sipari. — Al ministro dell'istruzione pub-
Mica. — « Per sapere in quale stato si trovi 
la costruzione degli edifici scolastici nella 
regione marsicana devastata dall'ultimo ter-
remoto » (1). 

Turati. — Ai ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia e dei culti. — « Per* sapere 
in base a. quale legge dello Stato e a quali 
criteri di convenienza, cittadini arrestati in 
occasione di dimostrazioni politiche popo-
lari e non trattenuti, nè processati, nè tam-
poco denunciati al magistrato, Vengano 
sottoposti a forza, dai funzionari di qual-
che Segia questura, a speciali esperimenti 
antropometrici, quali la fotografìa, il rilie-
vo delle impronte digitali e simili, che fin 
qui si credettero riservati alla difesa so-
ciale contro i più temibili delinquenti, e 
se non credano dovere di elementare de-
cenza politica quello di far cessare per 
l 'avvenire siffatti repugnanti sistemi ». 

(1) L a risposta è identica a quella data alla inter-
rogazione del deputato Simoacelli a pag. b51o. 
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E I S P O S T A . — « La presente in ter roga-
zione si riferisce ai p roced iment i ant ropo-
metrici disposti da l l ' au to r i t à di pubblica 
sicurezza nell 'esercizio delle facol tà discre-, 
zionali che le spe t tano in mate r ia di ordine 
pubblico e di pubbl ica sicurezza, e non già 
in esecuzione dei po te r i che le competono 
in mate r ia di polizia giudiziaria. 

« Appare per ciò più competen te a ri-
spondere in mer i to al l ' interrogazione il Mi-
nistero del l ' in terno che solo è in grado di 
conoscere la ve r i t à di f a t t i di cui non si 
ha notizia da ques to Ministero. 

» Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I » . 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
Alle ore 14: 

1. In ter rogazioni . 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Proroga dell'esercizio provvisorio per 

i bilanci 1915-16 e disposizioni re la t ive ai 
bilanci dell 'esercizio stesso e dell'esercizio 
1916-17 e proroga del corso legale dei bi-
gliet t i di banca . (504) 

3. Discussione del disegno di legge : 
Esercizio provvisorio degli s ta t i di pre-

visione d e l l ' e n t r a t a e della spesa del Fondo 
per l ' emigraz ione per l 'esercizio finanziario 
1915-16 a t u t t o il mese di giugno 1916. (554) 

4. Verificazione di poteri - Elezioni con-
tes ta te dei collegi di Milano VI (eletto 
Cipriani), di Oapua (eletto Buonanno) , di 
Orvieto (eletto For tuna t i ) , di Acqui (eletto 
Murialdi), di Sessa Aurunca (eletto Mazza-
rella), di Montegiorgio (eletto Falconi) , di 
Torre Annunzia ta (eletto Sandulli) e di Bi-
t on to (eletto Cioffrese). 

Discussione dei disegni di legge: 
5. S ta to di previsione della spesa del 

Ministero del l ' i s t ruzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 
30 giugno 1916. (285) 

6. S t a to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 31 giu-
gno 1916. (287) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell' Ufficio -di Revisione e Stenografia 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati. 




